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Ilconfronto

Cambiano le regoleper la fatturazionee il regimepercassa

Interpelloper evitare la super-Ires sulle societàdi comodo

Un’istanzaaEquitaliapuòbloccare le cartelle «infondate»

Questione
tributaria,
priorità
per lacrescita

22˚Convegnodell’Espertorisponde

L’appuntamento con Telefi-
sco, il convegno annuale
dell’Esperto risponde - Il

Sole 24 Ore, cade in una campagna
elettorale che ha posto al centro
del confronto politico proprio i te-
mi legati alla fiscalità: dall’eccessi-
volivellodelprelievoalle incogni-
te del nuovo redditometro fino al-
la tanto discussa Imu. Tutti nodi
cruciali e pesanti, tenuto conto di
una congiuntura economica (non
solonazionale),chepurtroppopo-
trebbe mostrare segni di dinami-

smosolonegliultimimesidel2013.
Pressione fiscale, accertamento

e Imu sono problemi molto sentiti
tra gli operatori. Ma professionisti
e imprese sanno bene che, per
quanto gravi, non esauriscono i
tantiprofilidella «questione fisca-
le» italiana. Il sistema tributario,
tramontata per ora l’ipotesi di un
seppurmodestointerventodirior-
dino, continua asoffrire di quei di-
fetti–insintesi:incertezzadeldirit-
to, complessità, adempimenti su-
perflui – che ancora costituiscono

la «cifra» del nostro fisco. E non a
caso molti degli argomenti affron-
tati oggi durante Telefisco (e nei
prossimi giorni sul Sole 24 Ore,
giornale e web) punteranno pro-
prio su queste criticità. Sulle quali
–grazieanchealleEntrate–cipro-
poniamodicontribuireaunamag-
giore chiarezza. Un messaggio an-
cheallapolitica:ilfiscononpuòes-
sere solo un tema della campagna
elettorale ma deve diventare una
prioritàper la crescita delPaese.
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Iva,auto, redditometro:
professionisti e imprese
allaprovadellenovità

di Salvatore Padula
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LE NOVITÀ FISCALI PER LE IMPRESE E I PROFESSIONISTI

Dal 19 febbraio
in edicola con Il Sole 24 ORE a € 9,90 in più*

Nel fascicolo sono raccolti gli interventi degli esperti del Sole 24ORE a Telefisco 2013.
Nel sito dedicato le risposte ai quesiti da parte dei funzionari dell’Agenzia delle Entrate, la documen-
tazione ufficiale, una selezione di articoli delle riviste del Sistema Frizzera24 e di Norme & Tributi sui
temi delle relazioni, la normativa IVA nazionale e comunitaria dopo la Legge di Stabilità 2013.
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DAL 19 FEBBRAIO IN EDICOLA
Il fascicolo con i commenti e tutte le risposte

degli esperti del Sole 24 ORE

IN PIÙ
SITO WEB
DEDICATO

Con le rispostedell’Agenzia delle Entratee la documentazioneufficiale aggiornata
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GLIAPPUNTAMENTI SU RADIO 24

Oggialle12.15 lapuntatadiSalvadanaio
condottodaDeboraRosciani
saràdedicataaTelefisco2013

Quest’annoduranteilconvegno
diTelefiscosaràpossibileinviare
domandeviaemailagliesperti,
utilizzandosmartphoneecellullari
connessiainternet.

Perchidisponediuntabletodiun
notebookledomandepotrannoessere
inviateanchedirettamentealforumsu
www.ilsole24ore.com/telefisco

Iquesiti devonoessereespressi in
formachiaraesintetica, evitandocasi
troppospecifici,edevonoriportare
nell’oggetto l’argomentodella
domanda,traquelli indicatidi
seguito.

Lequestionidiinteressegenerale
sarannoaffrontatedairelatori
direttamenteduranteilconvegno.

GLI ARGOMENTI DEL FORUM
1 Imu
1 IrpefeIrap
1Latassazionedirisparmioeinvestimenti
1Lafatturazionedibenieservizi
1 Ivapercassaesugli immobili
1Beniaisociesocietàdicomodo
1Lastrettasulleautoaziendali
1Perditesucrediti
1Startupinnovativeeincentiviallaricerca
1Transferpriceecostiblacklist
1Collegiosindacaleerevisionelegale
1Srlsemplificateeacapitaleridotto
1Fusioniescissionisocietarie
1Redditometro,redditest

eaccertamentosintetico
1 Indaginifinanziarie
1Contenziosoemediazionetributaria
1Riscossione
1Responsabilitàdeiconsulenti

neireatitributari

DOMANDEINDIRETTA

L’INIZIATIVA

Invia una domanda via email ai relatori

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

La partecipazione al convegno
«vale» crediti formativi

L’ImuaiComuni, ilbollo e l’Ivafe
suglistrumenti finanziari, le
novitàsulla fatturazione Ivae il

regimepercassa. Sonoalcunidei temi
concuisi aprirà l’edizionenumero22di
Telefisco, il convegnoviasatellite del
Sole24Ore- L’espertorisponde.Un
appuntamentofondamentale per i
professionistidel fiscoedel diritto, che
sonochiamatiquest’annoa fare iconti
conlenorme varate dalGoverno tecnico,
maanchecon lericaduteoperative delle
disposizioni introdottenegli anni
precedenti,come quellesulle societàdi
comodoe i benidai ai soci.Un posto
centralea Telefisco2013 sarà occupato
dalnuovoredditometroedalle
problematicherelativead accertamento
econtenzioso, compresa lamediazione.

Anchequest’anno, inoltre, leEntrate
risponderannoindiretta alledomande
emersedurante i lavori del convegno:
un’occasionedanonperdere perchiarire
laportataapplicativa delledisposizioni
piùcontroverse.MaTelefisco nonsi
esauriscecon ilconvegno del 30gennaio.
IlSole24Ore didomani,oltre alla
cronacadellagiornata, inizierà a
pubblicare lerispostedell’Agenzia.E il 19
febbraiosarà inedicolaunfascicolo
specialeconlerisposte degliesperti e i
chiarimentidiTelefisco,alquale sarà
abbinatounospecialeonline.

IlconvegnodiTelefisco puòessere
seguitoanche instreaming sulwebsu
www.ilsole24ore.com/telefisco, alprezzo
di 16,90 euro,esempre suinternet si
possonorivedere lerelazionie
consultare ledispense degli esperti.
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L’Ivapassoperpasso

Ilfascicoloconi
commentietuttele
rispostedegliesperti
delSole24Ore.
Inpiùunsitoweb
dedicatoconlerisposte
dell’agenziadelleEntrate
eladocumentazione
ufficiale.
Inedicoladal19febbraio
conIlSole24Ore
a9,90euroinpiù

LapartecipazioneaTelefisco2013dàdirittoacrediti
formativiprofessionalipergliiscrittiagliOrdinideiDottori
CommercialistiedEspertiContabilichehannoinseritola
manifestazionenelproprioprogrammaformativo.
Perricevereicrediti,ènecessarioregistrarsiinognisede
compilandol’appositaschedaeritirareall’uscita
l’attestatodifrequenza.
L’attestatoandràpoiconsegnatoalproprioordine
territorialecheattribuiràilnumerodicreditiformativi
riconosciuti.

SPECIALEONLINE

SOMMARIO

Il manuale per imprese e professionisti

Tutti gli adempimenti 2013

RELAZIONI E DIRETTA SU INTERNET

Telefisco può essere seguito anche

in diretta streaming sul sito del Sole 24Ore

al costo di 16,90 euro
www.ilsole24ore.com/telefisco

IlSole 24Orepresenta la nuova
collanaAdempimenti 2013,dedicata

allagestione d’impresaper
professionistie aziende.Unostrumento
indispensabiledi lavoro, cheaiuta a
rispettare lescadenze, predisporre
dichiarazionie stenderecontratti.Ogni
settimanaviene presentata inedicola

unaguidamonotematica riccadi
consigliutili, corredata dagliarticoli di
NormeeTributi,dagli approfondimenti
dellerivistedel Sistema Frizzera24e
dallerisposte dell’EspertoRisponde.
I titoliprevisti sono sedici.
Primauscita lunedì4 febbraio
con Il Sole24 Oreasoli9,90euro inpiù

Ilvolumecommenta il Dpr
633/1972 illustrandone i contenuti

inmodoapprofondito, alla luce
delleultime novitànormative.
Diogniarticoloviene presentato il
testoaggiornatoe laguidaalla
letturachesottolinea inmodo
sinteticogli aspettiprincipali. Segue
ilcommento approfonditodella
normadi legge, chesiapremettendo

inrisalto le connessionialla
normativacomunitariasull’Iva.
Infine,vengono presentati
numerosicasi pratici.
Labancadaticollegata alvolume
contieneuna seriedi
approfondimenti:news, commenti,
autorali,documentazioneufficiale,
il software«Prontuario Iva» ealtre
utilità.

IN EDICOLA DAL 19 FEBBRAIO

Commenti, risposte e documenti
nel fascicolo speciale di Telefisco 2013

La guida completa con le ultime novità

IMMOBILI di Gian Paolo Tosoni

L’Imu cambia volto nel 2013 4

ATTIVITÀ FINANZIARIE di Marco Piazza

Poker di imposte sui risparmi 6

AGEVOLAZIONI di Raffaele Rizzardi

Iva per cassa con il fai-da-te 8

IMPOSTE INDIRETTE di Benedetto Santacroce

Esteso l’obbligo di fattura Iva 11

SOCIETÀ DI COMODO di Luca Gaiani

In corsa per schivare l’Ires
al 38 per cento

13

REDDITO D’IMPRESA di Roberto Lugano

La «mini-perdita» è deducibile 16

AGEVOLAZIONI di Amedeo Sacrestano

Spinta alle start up innovative 18

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI di Primo Ceppellini

Scudo per il transfer pricing 20

CONTABILITÀ di Franco Roscini Vitali

Titoli e quote, Oic al restyling 23

ACCERTAMENTO di Dario Deotto

Redditometro su «misura» 26

RISCOSSIONE di Antonio Iorio

Stop alla cartella «viziata» 29

DIRETTORE RESPONSABILE

RobertoNapoletano

Q

Inserto chiuso in redazione il 22 gennaio2013
INSERTO A CURA DI
CristianoDell’Oste,ValentinaMaglione,ValentinaMelis, FedericaMicardi,GiovanniParente

Il convegno.Da domani gli approfondimenti continuano sul Sole 24Ore

Idossier fiscali2013
all’esamedegli esperti
Indiretta i chiarimenti delleEntrate

Adempimenti

2013

Guidaalla
gestione
d’impresaper
professionisti
eaziende

IVA 2013

diBenedetto
Santacroce

direttatelefisco@ilsole24ore.com

mailto:direttatelefisco@ilsole24ore.com
http://www.ilsole24ore.com/telefisco
http://www.ilsole24ore.com/telefisco
http://www.ilsole24ore.com/telefisco
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Quote e terreni

P
er i prossimi due an-
ni l’intero gettito
Imu spetterà solo ai
Comuni con l’esclu-
sione delle somme

prelevate sugli immobili acca-
tastati in categoria D calcolate
conun’aliquotabasedello0,76
percento. Inoltreglienti locali
con parte delle risorse riscos-
se, dovranno finanziare un
Fondodisolidarietàcomunale
istituito ad hoc. Sono queste le
principali novità in materia di
imposta municipale sugli im-
mobili disposte dalla legge di
stabilità per il 2013 all’articolo
1, commi380eseguenti.

L’Imuai Comuni

La legge di stabilità assicura
l’esclusiva spettanza dell’im-
posta a beneficio degli enti lo-
cali stabilendo che per gli anni
2013e2014èsoppressalaquota
parte di imposta riservata allo
Stato.

Pertanto a partire dal 2013 e
per l’anno successivo le som-
me derivanti dall’imposta co-
munale a disposizione dei Co-

munisarannodigranlungasu-
periori rispetto al 2012. Per i
contribuentisaràquindipiùfa-
cile versare l’imposta non es-
sendonecessarioscomporreil
versamento tra Stato e Comu-
ne.

Gli immobili di categoria D

Tuttaviaquestotesorettoède-
curtato da due specifiche di-
sposizioni previste con riferi-
mento al medesimo arco tem-
porale. In primo luogo viene
stabilito che il gettito dell’Imu
afferente gli immobili a desti-
nazione produttiva apparte-
nentialla categoria catastale D
deve essere interamente attri-
buitoalloStato.Nonvienepre-
cisatoquandodeveesserever-
sata l’imposta sui fabbricati di
categoria D, ma è ragionevole
ritenerechelascadenzacoinci-
deràconquelladelcomune.

Gliimmobiliinquestioneso-
noquelli strumentaliper natu-
ra o per destinazione quali gli
opifici, gli alberghi, uffici delle
banche, i fabbricati costruiti
per specifiche esigenze di
un’attività industriale o com-
merciale e i fabbricati utilizza-
ti per l’esercizio dell’attività
agricola.

Inoltre viene indicato che
l’aliquotadaapplicareperilre-
lativo calcolo è quella ordina-
riadello0,76%;vengonomeno
pertanto le riduzioni previste
dal comma 9, articolo 13, Dl
201/2011 (riduzione fino al
0,4%pergliimmobilistrumen-
tali, per quelli locati, per quelli
posseduti dai soggetti Ires e
perifabbricatimerceseappar-
tenenti alla categoria D). Sono
quindi penalizzati i fabbricati
delle imprese in quanto per

quellirientrantineiredditifon-
diarienonlocati,aseguitodel-
la introduzione dell’Imu, l’Ir-
pefnonèdovuta.

Invece per i fabbricati rurali
ex articolo 9, comma 3-bis, Dl
557/93 l’aliquotabasecontinua
a essere quella agevolata dello
0,2 per cento. Anche il gettito
deifabbricatiruralistrumenta-
lièdispettanzadelloStatoedè
curiosala circostanzachel’en-
te locale abbia la facoltà di ri-
durre l’imposta fino all’uno
per mille senza subirne le con-
seguenze. Forse per questa ra-
gione è possibile in via inter-
pretativa sostenere che l’Imu

deifabbricatiruralistrumenta-
li continui ad essere di compe-
tenzadeicomuni.

I comuni hanno la facoltà di
aumentare l’aliquota dello
0,76 per cento degli immobili
di categoria D, fino a un massi-
mo di 0,3 punti percentuali e il
gettitoeccedentel’aliquotaba-
se dovrebbe rimanere a favore
deglienti locali stessi.

Il Fondo di solidarietà

La legge di stabilità, inoltre,
prevede che parte del gettito
Imu riscosso dagli enti comu-
nalidovràesseredestinatoafi-
nanziareunFondodisolidarie-

tà comunale (resta fuori l’Imu
degli immobili di categoria D
dispettanzadelloStato).L’am-
montare della quota da desti-
nare alla riserva è fissato con
decreto del presidente del
Consiglio dei ministri entro il
30 aprile 2013, per l’anno 2013,
ed entro il 31 dicembre 2013,
per l’anno 2014, previo accor-
do con la Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali. Lo
scopo del Fondo di solidarietà
è quello di ridistribuire secon-
do equità le risorse tra i comu-
ni italiani.Lanormaneprecisa
i criteri di formazione e di ri-
parto.Atalfineperognicomu-
ne devono essere principal-
menteconsiderati:glieffettifi-
nanziariderivantidall’esclusi-
vitàdelgettitoImualnettodel-
lesommerelativeagliimmobi-
lidicategoriaD,icostieifabbi-
sogni standard, la dimensione
demografica e territoriale, il
gettitocomplessivodell’impo-
stael’incidenzainterminidili-
quidità della soppressione del
fondosperimentale.

Iltermineperladeliberazio-
ne del bilancio di previsione
degli enti locali per l’anno 2013
èstabilitoal 30 giugno 2013.

Impostesui trasferimenti

Ilcomma380abrogaalcunedi-
sposizioni contenute nell’arti-
colo2delDlgs23/2011sulfede-
ralismo fiscale. Quindi sono
inapplicabili se non dal 1˚gen-
naio 2015 le disposizioni che
trasferisconoaicomuniilgetti-
to delle imposte sui trasferi-
menti(registro,ipotecariaeca-
tastalenonchél’Irpefgenerata
dai redditi fondiari escluso il
redditoagrario).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La scadenza.L’obbligonon riguarda i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali

Dichiarazioneentro il 4 febbraio

Il restyling del tributo

Ladichiarazione

Immobili. La legge di stabilità devolve agli enti locali quasi tutto l’incasso dell’imposta per due anni

L’Imucambiavoltonel2013
GIAN PAOLO TOSONI

Gettito ai Comuni
Allo Stato restano
gli edifici «D»

01 | IL GETTITO
Il gettito è riservato al
Comune e lo Stato
rinuncia alla metà
dell’imposta

02 | I FABBRICATI DI
CATEGORIA D
8 Lo Stato è beneficiario

dell’Imu sui fabbricati
strumentali di categoria
D calcolata con la
aliquota ordinaria dello
0,76 %

8 Vengono meno le
riduzioni di aliquota

deliberate dai comuni su
tali immobili

8 Per tali fabbricati il
comune può prevedere
l’aumento di aliquota
fino 0,3 punti

8 Non è chiaro a chi spetti
l’attivitàdi
accertamento,
riscossione, rimborsi e
contenzioso per la quota
di impostadei fabbricati
strumentali di categoria
D di competenza
dell’Erarioche il comma
11dell’articolo 13 del Dl
201/2011 abrogato
affidava al comune il
quale beneficiava delle
maggiori somme
derivanti da tale attività

8 Dubbi se l’Imu sui
fabbricati rurali
strumentali (aliquota
0,2%)spetti allo Stato

La dichiarazione Imu va
presentataentro90gior-
ni dalla data di possesso

dell’immobile o dalla data in
cui sono intervenute le varia-
zioni rilevanti. Tuttavia, per
gli immobili per iquali l’obbli-
go dichiarativo è sorto dal 1˚
gennaio 2012, il termine per la
presentazione scade il prossi-
mo4febbraio(il3èunadome-
nica). Lo stesso termine vale
ancheperlevariazioniinterve-
nutefinoal5novembre2012.

Ladichiarazioneèpresenta-
ta direttamente al Comune di
competenza in relazione
all’ubicazione degli immobili,
oppure per raccomandata
semplice o infine mediante
posta elettronica certificata.
Ladichiarazionehaeffettoan-
che per gli anni successivi a
condizione che non interven-
ganovariazioni.

La sanzione in caso di
omessa dichiarazione va dal

100 al 200% del tributo dovu-
to con un minimo di 51 euro.
Incasodipresentazionedidi-
chiarazione infedele invece è
prevista una sanzione che va
dal 50 al 100% della maggiore
imposta dovuta. La definizio-
neentro60giorniconsentela
riduzioneaunterzodellesan-
zioni ed è previsto il ravvedi-
mentooperoso.

L’obbligo di dichiarazione
Imuèunadempimentocheri-
guardacasiresidualiinquanto
i dati rilevanti per la determi-
nazionedeltributosonodesu-
mibili per i Comuni dalla di-
chiarazioneIci. Inoltre gli enti
locali possono acquisire i dati
mancanti direttamente dalla
banca dati catastale (articolo
13, comma 12-ter, Dl 201/2011).
Ad esempio nel caso di trasfe-
rimento di un immobile la di-
chiarazione va presentata nel
solocaso incui non si applica-
no le procedure telematiche

previstedall’articolo3-bis, Dl-
gs463/1997(modellounicoin-
formatico,Mui).

I fabbricati rurali, gli unici
beni assoggettati per la pri-
ma volta all’imposta munici-
pale, non vanno dichiarati in
quanto il Comune li rileva
dal catasto.

Per l’abitazione principale
in generale non sussiste alcun
obbligo dichiarativo tuttavia
fannoeccezione i seguenti ca-
si:coniuginonseparaticonre-
sidenze distinte nello stesso
comune in quanto solo uno
dei due immobili può essere
consideratoabitazioneprinci-
pale;immobilipossedutidaita-
liani residenti all’estero e
iscrittiall’Airenelcasoincuiil
comune abbia assimilato tali
fabbricatiall’abitazioneprinci-
pale; immobile assegnato
all’ex coniuge nel caso in cui
sia ubicato in un Comune di-
verso da quello di celebrazio-

ne del matrimonio o di nasci-
ta.

Invece sussiste l’obbligo di

presentare la dichiarazione
nei casi in cui le situazioni e le
variazioni rilevanti ai fini del
calcolo dell’imposta, attengo-
noariduzionid’impostaenon
sono immediatamente cono-
sciute da parte dei comuni at-
traverso la consultazione del-
la banca dati catastale (ad
esempio, i fabbricati dichiara-
ti inagibilio inabitabili edi fat-
tononutilizzati,nelcasoincui
sièpersoildirittoallariduzio-
ne dell’imposta; fabbricati di
interessestoricoartistico;fab-
bricatiperiqualiilComuneha
deliberatounariduzionediim-
posta (beni merce; immobili
strumentali all’esercizio
dell’impresa, quelli posseduti
dasoggettiIresequellilocati).

Vanno dichiarati altresì gli
immobili oggetto di locazio-
nefinanziariaeilterrenoagri-
colo quando diviene edifica-
bile o viceversa. La risoluzio-
ne 2/DF/2013 ha escluso
dall’obbligodi presentazione
i coltivatori diretti e gli Iap
cheavevanogiàpresentato la
dichiarazione Ici.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ILLUSTRAZIONI

L’articolo 1, comma 473
della legge di stabilità
2013 riapre i terminiper

le persone fisiche, società sem-
pliciedentinoncommercialidi
procedere alla rideterminazio-
nedelvaloredeiterreniagricoli
ededificabili,nonchédellepar-
tecipazioni insocietà di ogni ti-
po e oggetto ad eccezione di
quellequotateinmercatiregola-
mentati,conriferimentoaibeni
posseduti e ai valori correnti di
mercatoalladatadelprimogen-
naio2013.Iltermineperl’asseve-
razionedellaperiziaeperilver-
samento dell’imposta sostituti-
va(olaprimarata)èfissatoal30
giugno 2013 (1˚luglio essendo il
30 domenica). Il testo normati-
vomodificaledatenellanorma
che introdusse la prima proro-
ga e cioè l’articolo 2, del Dl
282/2002 convertito nella legge
27/2003. Non viene richiamata
la disposizione contenuta nella
lettera ee) dell’articolo 7, com-
ma2,Dl70/2011,assaiimportan-
te, la quale prevede che in caso
di rivalutazione ripetuta per i
medesimibeni,èconsentitode-
trarre l’imposta sostitutiva già
versatanelleprecedenti rivalu-
tazioni.Questadisposizioneèa
regime e quindi si applica an-
che in questa occasione. Tale
norma aveva fatto affermare in
dottrinalapossibilitàdieffettua-
relarideterminazionedelvalo-
re al ribasso senza assolvere
l’impostasostitutiva.

Icodicitributosonoinvariati
esonoilnumero8055perlepar-
tecipazioni ed il numero 8056
periterreni.Siricordachel’im-
postasostitutivaèparial4%per
iterreniepartecipazioniqualifi-
cate(superiorial20%delcapita-
lesocialeperlesocietàdicapita-
liedal 25%per lesocietà diper-
sone)ovverodel2%perleparte-
cipazioninonqualificate.

Sonostateaumentate,infine,
ledetrazioniper figli acarico. Il
comma483dellaleggedistabili-
tà ha elevato la detrazione da
800 a 950 euro; per i flgli sotto i
tre anni la detrazione passa da
900a1.220euro,mentrelamag-
giorazioneperifigliportatoridi
handicappassada220a400eu-
ro.Rimaneinvariatoilmeccani-
smo di verifica che limita il be-
neficioinpresenzadiredditiele-
vati (la detrazione spetta per la
partecorrispondentealrappor-
to tra 95mila euro meno il pro-
prio reddito fratto 95mila euro;
perognifiglioinpiùsiaggiungo-
no 15mila euro ai 95mila di par-
tenza). La legge non prevede il
tettodei3milaeuroela franchi-
gia di 250 euro presenti inizial-
menteneldisegnodilegge.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

01 | I TEMPI
La dichiarazione Imu
scade il 4 febbraio per le
situazioni rilevanti al 1˚
gennaio2012, e per le
variazioni intervenute
entro il 5 novembre

02 | I CASI
8 Nonsidichiaranole

modificazioninoteal
comunepereffettodi:
dichiarazioneIci;banca
daticatastale;risultanze
anagrafiche;procedure
telematiche(Mui)

8 Si presenta la
dichiarazione nei casi
di riduzioni di imposta

Siriaprono
i termini
perrivalutare
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Società agricole.Stretta sugli utili rinviatadi treperiodi d’imposta -Rivalutazionedelle rendite catastali dal 2013

Aumentanolededuzioni
Irap ma solo dal 2014 e
viene introdotta una

norma volta ad escluderne il
pagamentoperipiccolicontri-
buenti.

L’articolo 1, commi 484 e
485, della legge 228/2012 ha in-
trodotto una lieve riduzione
delcuneo fiscaleper le impre-
se e professionisti, ma soltan-
toapartiredalperiodod’impo-
sta 2014. Inoltre la norma al
comma515 prevedeadecorre-
redalmedesimoperiodol’isti-
tuzione di un fondo finalizza-
to ad escludere dall’ambito di
applicazione dell’imposta, le
persone fisiche esercenti arti
e professioni nonché attività
commerciali prive di autono-
ma organizzazione. Per quan-
toriguardal’aumentodellede-
duzioni, la norma modifica
l’articolo 11 del Dlgs 446/1997
eincrementalededuzionifor-
fetariepreviste.

L’incremento

L’incrementoriguardadueor-
dinidideduzioni forfetarie.

Inprimoluogolededuzioni
al comma 1, articolo 11, del Dl-
gs446/97spettantiperognila-
voratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel
periodo d’imposta. Il relativo
importo varia a seconda delle
caratteristiche del dipenden-
te e dalla collocazione della
impresa. La norma infatti pre-
vede deduzioni maggiorate
per le regioni meridionali ed
isole(Abruzzo,Basilicata,Ca-
labria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia), per i
lavoratori di età inferiore a 35
annie per ledonne.

La leggedistabilitàdispone
un incremento della deduzio-

neordinariasubaseannuaper
ogni lavoratore da 4.600 a
7.500 euro e da 9.200 a 15.000
euro con riferimento alle re-
gionimeridionali ed isole.

Per quanto riguarda le de-
duzioni speciali per i lavora-
tori di età inferiore ai 35 an-
ni e per le lavoratrici l’innal-
zamento va da 10.600 a
13.500 euro; per le regioni
meridionali l’aumento va da
15.200 a 21.000 euro.

Le deduzioni maggiorate
per i territori del Sud sono
alternative rispetto a quelle
previste nella misura ordina-
ria e sono soggette alle rego-
le del «de minimis» (artico-
lo 2, paragrafo 2, regolamen-
to 69/2001).

Conriferimento allasecon-
da fattispecie di deduzioni, la
legge di stabilità prevede l’in-
cremento degli importi di cui
alcomma4-bisdelpredettoar-
ticolo 11. In generale tali dedu-
zioni vanno a decurtare la ba-
se imponibile Irap di tutti i
"contribuentiminori"qualora
la stessa sia non superiore a
180.759,91 euro. L’ammontare
del beneficio fiscale diminui-
sce all’aumentare della base
imponibile in base a scaglioni
predefiniti.

In pratica sono interessati
tuttiicontribuenticonunaba-
se imponibile non superiore a
180.759,91euro.

Pereffettodellaleggedista-
bilità,dal 2014 tali contribuen-
ti potranno godere delle se-
guentideduzionimaggiorate:
18.000(prima7.350)selabase
imponibile non supera
180.759,91;
16.000(prima5.500)selabase
imponibile supera 180.759,91
manon180.839,91euro;

1 4.000 (prima 3.700) se la ba-
se imponibile supera
180.839,91 ma non 180.919,91
euro;
12.000(prima1.850)se labase
imponibile supera 180.919,91
manon180.999,91 euro.

Inoltre limitatamente alle
impreseindividuali, societàdi
persone ed esercenti le libere
professioni viene previsto un
ulterioreaumentodellededu-
zioni poc’anzi indicate rispet-
tivamente di 2.500, 1.875, 1.250
e625euro.

Insostanzaunsoggettocon
una base imponibile Irap pari
a 100.000 euro, potrà benefi-

ciare di una deduzione di
8.000euro;tuttavianell’ipote-
si in cui tale contribuente sia
un’impresaindividuale,socie-
tà di persone o professionista
ladeduzionespettantesaràpa-
ri all’importo massimo di
10.500euro.

I piccoli contribuenti

Con riferimento all’esclusio-
ne dal pagamento dell’impo-
sta per i piccoli contribuenti,
la legge di stabilità prevede a
decorrere dal 2014 la costitu-
zionediunfondoadhocper la
corrispondente copertura fi-
nanziaria (188 milioni di euro

per l’anno2014,252milioniper
il2015e242milioniper il2016).

Inbasealconsolidatoorien-
tamento assunto dalla Cassa-
zione il presupposto per l’as-
soggettamentoall’impostare-
gionale è il possesso di un’au-
tonoma organizzazione. Solo
in presenza di tale requisito il
tributo è dovuto. In generale
un contribuente persona fisi-
ca possiede un’autonoma or-
ganizzazione se utilizza beni
strumentali per un valore su-
periorealladotazioneminima
indispensabileovverosesiav-
valedi lavoratoridipendentio
assimilati.

Pertanto, con riferimento
ai piccoli contribuenti che
svolgono la propria attività
senza l’ausilio di dipendenti,
diventa difficoltoso stabilire
sepossiedonoomenoun’auto-
noma organizzazione essen-
do il principio della dotazione
minima riferito ai beni stru-
mentali tutt’altro che chiaro.
Ciò ha comportato negli ulti-
mi anni l’instaurarsi di innu-
merevoli contenziosi conclu-
sisispessoinfavoredeicontri-
buenti. Da qui nasce l’esigen-
zadapartedellegislatoredidi-
sciplinare la materia del con-
tendere.

La disposizione ora varata
stabilisce che con decreto del
ministro dell’Economia e del-
le finanze verrà definito l’am-
montare massimo dei beni
strumentali che si potranno
possederepurrimanendofuo-
ri dal campo di applicazione
dell’Irap. In tale computo so-
no compresi anche i beni pos-
seduti mediante locazione fi-
nanziariae operativa.

La norma specifica inoltre
che tale esclusione è riservata

solo alle persone fisiche eser-
centi attività d’impresa com-
merciale ovvero arti o profes-
sioni che non si avvalgono di
lavoratoridipendentioassimi-
lati. Ancorché tale disposizio-
ne deve essere intesa come
una previsione tesa a favorire
la posizione del contribuente
una siffatta soluzione non ap-
parecongruaa causadella sua
rigidità rispetto alle moltepli-
cifattispeciecoinvoltenelsuo
ambitodiapplicazione.

Si pensi, ad esempio, a un
agente di commercio e a un
professionista. È probabile
cheaparitàdicapacitàcontri-
butiva il primo possieda un
valore di beni strumentali
ben superiore al secondo. Un
professionista, soprattutto
se ha da poco iniziato l’attivi-
tà, può dotarsi anche solo di
un computer. Diversamente
l’agente di commercio deve
per forza di cose possedere
almeno un’autovettura an-
chese,parimentialprofessio-
nista, opera senza un’apposi-
ta struttura. Ci si chiede co-
me possa il semplice utilizzo
strumentale di un’auto rap-
presentare, nel caso prospet-
tato, la discriminante per il
requisito dell’autonoma or-
ganizzazione e quindi per il
pagamento dell’Irap.

Auspichiamoche il decreto
ministerialenonindichii limi-
ti dimensionali dei soggetti
esclusi da Irap in linea con
quelli previsti per i contri-
buenti minimi (beni strumen-
talidi importononsuperiorea
15.000 euro nel triennio), in
quanto i contribuenti minimi
sonogiàesclusidall’Irap.

Gian Paolo Tosoni
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Gli effettiRedditoagrario finoal2014

Le modifiche

Attività produttive. Fondo per l’esenzione dei «piccoli» e aumento delle deduzionima solo dal 2014

Doppio intervento sull’Irap

01 | L’AUMENTO
DELLE DEDUZIONI
8 Per ogni lavoratore

dipendente a tempo
indeterminato
7.500 euro (ora 4.600)

8 Per i lavoratori con meno
di 35 anni e per le
lavoratrici di tutte le età
13.500euro (ora 10.600)

8 Per i dipendenti impiegati
nelle regioni meridionali
ed isole gli importi sono di
15.000 euro (ora 9.200) e
21.000 euro (ora 15.200)

8 La deduzione spettante a

tutti i soggetti con un
valore della produzione
non superiore a
180.759,91 euro aumenta
a 8.000 euro (ora 7.350).
Questa deduzione
aumenta a 10.500 euro
per società di persone,
imprese individuali,
professionisti

02 | L’ ABOLIZIONE
PER I PICCOLI
Prevista dal 2014
l’abolizione dell’Irap per le
persone fisiche esercenti
attività d'impresa ed arti e
professioniche:
8 non si avvalgono di

lavoratori dipendenti
8 impiegano beni

strumentali di ammontare
inferioreal limite massimo
stabilito con decreto

8 I contribuenti minimi sono
già esenti da Irap

Lesocietàagricoleconti-
nueranno ad applicare
il reddito agrario fino al

2014. È la conseguenza
dell’abrogazionedelledispo-
sizioni contenute nei commi
1093e1094dell’articolo 1del-
la legge 296/2006, prevista
nell’articolo1,comma513,del-
la legge di stabilità. Pertanto
le opzioni esercitate sono
inefficacidalperiodod’impo-
stasuccessivoaquelloincor-
soal31 dicembre2014.

Il comma 1093 prevede la
facoltàperlesocietàagricole
dipersone,aresponsabilitàli-
mitata e società cooperative,
che rivestono la qualifica di
società agricola ex articolo 2
delDlgs99/2004(anchesen-
za la qualifica di imprendito-
re agricolo professionale), di
optareperladeterminazione
del reddito ai sensi dell’arti-
colo 32, Dpr 917/86 (reddito

agrario). Il comma 1094 di-
spone, invece, che lemedesi-
me società costituite da im-
prenditoriagricoli,cheabbia-
no per oggetto esclusivo la
trasformazione, manipola-
zione e vendita dei prodotti
deisoci,sonoalorovoltacon-
siderateimprenditoriagrico-
li;maquesta fattispecieèpri-
vadiinteresseinquantolaso-
cietà non può usufruire di al-
cuna agevolazione fiscale,
ma solo di un regime forfeta-
riodideterminazionedelred-
dito parial 25%, tutt’altro che
favorevole.

Lesocietàagricolesiquali-
ficanomedianteladenomina-
zionesocialechedeveconte-
nere la dizione «società agri-
cola» e con l’oggetto sociale
che deve prevedere l’eserci-
zio esclusivo delle attività
agricole di cui all’articolo
2135 del Codice civile. L’arti-

colo 36 del Dl 179/2012 con-
vertito nella legge 221/2012,
consente alle società agrico-
ledirispettareilrequisitodel-
la esclusività ancorché con-
cedanoin locazioneterrenio
fabbricati agricoli i cui ricavi
sianoinferiorial10%deirica-
vicomplessivi.

Nella determinazione
dell’acconto Ires relativo al
periodo di imposto successi-
vo a quello in corso al 31 di-
cembre2014sidovrannocon-
siderare lenuoveregole.

La società semplice rima-
neinvecesaldamenteancora-
taalregimedeiredditifondia-
ri in quanto non appartiene
sotto il profilo soggettivo ai
soggetti rientranti nel reddi-
todi impresa.

Ricordiamo che la trasfor-
mazione di una società com-
merciale in società semplice
oltre agli aspetti elusivi

(agenziadelleEntraterisolu-
zione 177/E/2008), genera
plusvalenza ai sensi dell’arti-
colo 86, comma 1, lettera c,
del Tuir in quanto i beni fuo-
riescono dalla sfera dell’im-
presacommercialeperentra-
re nella sfera della società
semplice ovvero nei redditi
fondiari.Siricordachelaplu-
svalenza si può generare in
presenza di beni immobili
mentre per i beni mobili ed
eventualmenteperquelli im-
materiali non si verifica qua-
lora i beni medesimi siano
stati acquisiti nei periodi in
cui la società operava nel re-
gime del reddito agrario
(Dm27 settembre2007).

Il comma 512 della legge di
stabilitàintroduceunarivalu-
tazione dei redditi fondiari
dei terreni, dominicale ed
agrariodel 15percento.Lari-
valutazionedeve essereope-

rata sull’ammontare del red-
dito successivamente alla ri-
valutazione dell’80% per il
redditodominicaleedel70%
per il reddito agrario già pre-
viste dalla legge n. 662/1996.
La rivalutazione è ridotta al
5% per i terreni posseduti e
coltivatidacoltivatoridiretti
o imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previ-
denzaagricola.Ildatolettera-
le della norma sembra esclu-
dere lariduzioneper gliaffit-
tuari dei terreni in quanto si
trattadellamedesimaformu-
lazione della norma prevista
perl’Imucheèdovutadalso-
loproprietario.

Larivalutazionedei reddi-
tidominicaleedagrariosiap-
plica per gli anni 2013, 2014 e
2015 con effetto dall’acconto
d’impostaperil 2013.Siricor-
da che per i terreni non con-
cessi inaffitto,aseguitodella
introduzionedell’Imu, il red-
dito dominicalenon deve es-
sere dichiarato (articolo 8
delDlgs 23/2011).
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IMAGOECONOMICA

01 | RIVALUTAZIONE
DEL REDDITO
DOMINICALE ED
AGRARIO
Reddito dominicale:
100 x 1,80 x 1,15 = 207
Reddito agricolo:
100 x 1,7 x 1,15 = 195,5
La rivalutazione è
ridotta al 5% per
coltivatori diretti e
imprenditori agricoli
professionali

02 | SOCIETÀ
AGRICOLE
Snc,sas ed srl agricole
dal2015:
8 non possono optare

per il reddito agrario
e le opzioni
esercitate perdono
efficacia

8 gli acconti relativi al
primoanno di cambio
del regime devono
essere rideterminati



6  
Il Sole 24 Ore

Mercoledì 30 Gennaio 2013

 

S
ono quattro le «impo-
ste patrimoniali» che
gravanosuirisparmifi-
nanziari:
e l’imposta di bollo

ordinario sui conti correnti e
sui prodotti finanziari; con la
variante «speciale» per chi
ha rimpatriato attività dal-
l’estero con lo scudo fiscale e
detiene ancora un rapporto
segretato con gli intermedia-
ri finanziari italiani;
r l’imposta sul valore delle
attività finanziarie all’estero
(Ivafe),dovutasolodal 2012;
t l’imposta sulla riserve ma-
tematiche,chegravasullepo-
lizze vita, con la sua variante
per le polizze estere in libera
prestazione di servizi che si
chiama «imposta sul valore
dellepolizze»;
u l’imposta sulle transazioni
finanziarie(Itf)–versioneita-
lianadellaTobintax–chepar-
tiràdalmarzodel2013ecolpi-
rà, in varie forme, i trasferi-
mentidiproprietàdialcuneti-
pologie di azioni e strumenti
partecipativi, leoperazioni in
derivati e le cosiddette «ope-
razioni ad alta frequenza» (si
vedalatabellanellapaginase-
guente).

A queste si aggiungono le
imposte sugli immobili: l’Imu
pergliimmobiliinItaliael’im-
postasulvaloredegliimmobi-
li all’estero (Ivie) per quelli
che i residenti detengono al-
l’estero, e che è dovuta dal

2012 scomputando a titolo
d’acconto gli importi versati
loscorsoannoper il2011.

Qui si prova a fornire un
quadro generale delle nuove
impostenell’otticadelposses-
sore dell’attività, analizzan-
doinconcretoicasidipiùfre-
quente interesse:
1 ildetentoredipartecipazio-
ni societarie o strumenti fi-
nanziari partecipativi a sco-
po di investimento duraturo
(per esempio, l’industriale e i
suoisocie familiari);
1 i titolari di investimenti di
liquidità amministrati o ge-
stitidaintermediari finanzia-
ri italiani o esteri, compreso
il correntista o il titolare dei
cosiddetti conti deposito o
certificati di deposito o buo-
ni fruttiferi;
1 il contraente di una polizza
di assicurazione italiana o
estera;
1 il possessore di immobili
all’estero.

Non mancano le incertez-
ze applicative e le incon-
gruenze derivanti dal fatto
che lo stesso investimento è
tassato in modo diverso a se-
condo del fatto che sia o me-
nodetenutoattraversounin-
termediario residente e che
investimenti simili sono tas-
sati inmododiversoa secon-
dochesianolocalizzati inIta-
lia o all’estero.

Investimentidi liquidità

Anche le attività finanziarie
detenute a titolo d’investi-
mento di liquidità devono es-
seredistinteasecondachesia-
nodetenuteinamministrazio-
ne,gestioneoaltrostabilerap-
portopressobancheSim,Sgr,
Poste italiane o altri «enti ge-
stori» italiani o siano detenu-
teall’estero.

Nel primo caso si applica
l’imposta di bollo ordinario.
L’imposta colpisce le comu-
nicazioni inviate dagli enti
gestoriaiclienti, inrelazione
arapportidicustodia,ammi-
nistrazione, gestione o ad al-
tri stabili rapporti, anche se

intestati a società fiduciarie;
ma colpisce anche prodotti
finanziari non immessi in
dossier, come i conti deposi-
to, ibuonifruttiferie icertifi-
cati di deposito.

Per ibuonie icertificati, in
realtà, l’imposta è computa-
ta annualmente dalla banca,
ma viene addebitata solo al-
l’estinzione del rapporto.
Per il 2013, l’imposta di bollo
sarà applicata nella misura
dello 0,15% con una soglia di
4.500 euro solo per i soggetti
diversi dalle persone fisiche.

L’imposta sarà applicata sul
valoredimercatodeiprodot-
ti finanziari inportafoglio al-
la data dell’estratto conto
conragguaglioinbaseaigior-
ni di possesso e alla quota di
possesso.

Solo i conti correnti e i li-
bretti di risparmio bancari e
postalisonosoggettiaunaim-
posta fissa di 34,20 euro (100
europerisoggettidiversidal-
lepersonefisiche),proporzio-
nataaigiornididuratadelpe-
riodo rendicontato; con
un’esenzione se la giacenza

media del totale di conti cor-
renti e libretti detenuti dallo
stesso contribuente (anche
permezzodi fiduciarie)pres-
so lo stesso ente gestore non
eccede,nelperiodorendicon-
tato,5milaeuro.

Nel caso in cui, invece, il
cliente detenga attività finan-
ziarieall’esterooccorredistin-
guere a seconda che siano o
meno amministrate da fidu-
ciarie italiane(conosenza in-
testazione)odaaltri interme-
diari italiani.

Nella prima situazione si
applica l’imposta di bollo
conlestesseregolesoprade-
scritte;nelsecondocasoèdo-
vutal’impostasulleattivitàfi-
nanziarie all’estero (Ivafe).
Atal finedeveesserecompi-
lato ilquadroRMdelmodel-
lo Unico PF (l’Ivafe colpisce
solo le persone fisiche resi-
denti,adifferenzadell’impo-
sta di ordinario che colpisce
chiunque). L’Ivafe è dovuta
nella misura dello 0,15% rag-
guagliata al periodo e alla
quota di possesso dell’attivi-
tà finanziaria. Per i titoli ne-
goziatiinmercatiregolamen-
tati deve essere utilizzata la
quotazione puntuale al 31 di-
cembre di ogni anno o al ter-
minedelperiododidetenzio-
ne(inmancanza,alladataan-
tecedentepiùprossima);per
quelli non quotati si fa riferi-
mento al valore nominale o
inmancanzaalvaloredirim-
borso anche se ridetermina-
toufficialmente.

Particolarmente comples-
saparel’applicazionedell’Iva-
fe ai conti correnti all’estero,
soprattuttoperilcalcolodelli-
mite di 5mila euro, al di sotto
del quale l’imposta non è do-
vuta. Anche a questi fini, co-
meperl’impostadibollo,l’im-
posta sui conti correnti e sui
libretti di risparmio non è do-
vuta se la giacenza media del
totale dei conti correnti e li-
bretti detenuti dallo stesso
contribuente presso lo stesso
intermediario non eccede,
nelperiodorendicontato,5mi-

laeuro,manonèchiarocome
vadacalcolatalagiacenzame-
dia (a giorno, come sarebbe
auspicabile per semplicità, in
base alla media dei saldi degli
estratti conto periodici). Nel
casoincui l’impostasiadovu-
ta, viene ragguagliata alla du-
rata del rapporto e alla quota
dipossesso.

Tra Ivafe e bollo

Ingenerale, esistonodifetti di
coordinamento fra la disci-
plina Ivafe e quella dell’im-
posta di bollo ordinario. So-
prattutto appare evidente
comeilcampo diapplicazio-
nedell’Ivafe sia piùampio di
quello dell’imposta di bollo.

Adesempioai finidell’Iva-
fe la semplice detenzione di
denaro, valute estere o me-
tallipreziosi, semprechésia-
no allo stato grezzo o mone-
tato, è soggetta a imposta;
l’imposta di bollo, invece, è
dovuta solo se il denaro o le
valute estere sono detenuti
su un conto corrente e non è
dovutaper il possessodime-
talli preziosi allo stato grez-
zo o monetato.

Unproblemadifondoèpoi
costituito dal fatto che la boz-
za di istruzioni al quadro RM
di Unico PF 2013 richiedono
chesia compilata unarigaper
ogni attività finanziaria dete-
nuta all’estero, il che – nel ca-
soincuiilcontribuentedeten-
gaall’esteroundossierconte-
nente diverse decine di pro-
dotti finanziari, magari movi-
mentatiinmodoestremamen-
tedinamico– comporterebbe
un carico di lavoro enorme e
deltuttoinutile,datochel’Iva-
fe è un’imposta patrimoniale
non differenziata in funzione
delle diverse tipologie di pro-
dotti, a parte che per i conti
correnti e i libretti di rispar-
mio.È,quindi, logicoritenere,
che in presenza di rapporti di
custodiaoamministrazione o
gestione con intermediari
esteri,possaessere compilata
unarigaperciascunrapporto.
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Assicurazioni. Il tributo sullepolizzeequello sulle riservematematiche

8 Impostadibolloapplicatadall’ente
gestore

8 Impostasulletransazionifinanziariein
presenzadeipresupposti

La scelta del tributo

Unite index linkedtassateallo0,15%

Ivafe

01 | LA DUPLICAZIONE
C’èun concreto rischio di
sovrapposizionedi
imposte di tipo
patrimonialesullo stesso
prodotto finanziario

02 | CASI A RISCHIO
Le tipologie più colpite dal
rischio di duplicazione
sembrano essere i contratti

assicurativia causa
dell’aumento dell’imposta
sulle riserve matematiche
e sul valore della polizza

03 | LA DETENZIONE
Si verificano situazioni in
cui la scelta della modalità
di detenzione del prodotto
finanziario (con
l’intervento o senza
l’intervento di un
intermediario residente)
incidonosull’entità del
tributo

04 | IMMOBILI ESTERI
Anche l’Ivie presenta
ancora aree di incertezza di
conflitto con la normativa
comunitaria

Le criticità

Attività finanziarie.Damarzo la Tobin tax si aggiunge a bollo, Ivafe e «tassa» sulle assicurazioni

Pokerdi imposte sui risparmi
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Si rischia
la duplicazione
del prelievo

Prodotti finanziari
e conti correnti
amministrati da
enti gestori italiani
anche tramite
fiduciarie

Attività finanziarie
all’estero -
Amministrate da
intermediari
italiani

Attività finanziarie
all’estero -
Detenute
all’estero

Le compagnie di assicu-
razioneresidenti inIta-
liaequellenonresiden-

ti inliberaprestazionediser-
vizi in Italia, che abbiano as-
sunto il ruolo di sostituto
d’impostaai finidell’applica-
zione dell’imposta sostituti-
va sui proventi versati ai
contraenti residenti in Italia
in caso di riscatto anticipa-
to, scontano l’imposta sulle
riserve matematiche calco-
lataannualmentenellamisu-
ra dello 0,5 per cento. L’im-
postaèacaricodellacompa-

gnia, che ha diritto di scom-
putarladall’impostasostitu-
tivasuiproventisecondode-
terminate tempistiche. Per-
tanto la compagnia si rivale
sul contraente (aumentan-
do il premio) solo in misura
ridotta.

I contratti di assicurazio-
ne sulla vita di tipo unit
linked, index linkededicapi-
talizzazione stipulati con
compagnie residenti in Ita-
lia e con compagnie non re-
sidenti in libera prestazione
di servizi in Italia che abbia-

noassuntoil ruolodisostitu-
ti d’imposta e abbiano otte-
nutol’autorizzazionealpaga-
mento dell’imposta di bollo
in modo virtuale, scontano,
inoltre, l’imposta di bollo or-
dinaria (0,15% dal 2013) co-
meognialtroprodottofinan-
ziario. La particolarità è che
l’imposta viene calcolata an-
nualmente dalla compagnia
e prelevata solo alla chiusu-
ra del rapporto per riscatto
anticipato o per morte del-
l’assicurato.

Se il contratto è stipulato

con una compagnia estera in
libera prestazione di servizi
che non abbia assunto il ruo-
lodisostitutod’imposta,anzi-
ché l’imposta sulle riserve
matematiche, è dovuta l’im-
posta sul valore della polizza
al31dicembredi ogni anno.

L’impostaèprelevatadagli
intermediari residenti attra-
verso i quali sono riscossi i
redditiderivantidaicontratti
diassicurazioneesteriseope-
rano quali sostituti di impo-
sta «su incarico del contri-
buente o della compagnia

estera»,nelcasoincuilacom-
pagnianonsiavvalgadellafa-
coltà di provvedere agli
adempimenti di sostituzione
tributaria. Può trattarsi della
società fiduciaria che ammi-
nistra la polizza (con o senza
intestazione)odellabancain-
tervenuta nella stipula del
contratto e incaricata, come
sopra, di intervenire nella ri-
scossione dei proventi. In
questocaso,però,ilcontraen-
te deve fornire annualmente
laprovvistaall’intermediario
perconsentirgli di fare il ver-

samento (altrimenti l’impo-
sta sarà iscritta a ruolo con le
sanzioni) ed è previsto che
l’imposta versata nel corso
del rapporto sarà scomputa-
ta dall’intermediario stesso
da quella sostitutiva sui pro-
venti, all’atto dell’eventuale
riscatto o comunque rimbor-
sata agli eredi in caso di mor-
te dell’assicurato. L’interme-
diario dovrà, inoltre, calcola-
re annualmente l’imposta di
bollo dello 0,15% e versarla
all’erario,rivalendosisulcon-
traente(malameccanicadel-
la rivalsa non è chiara) alla
chiusura del rapporto per ri-
scatto anticipato o morte
dell’assicurato.
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Ivie.Lanormativanonècoerente con i trattati europei

L’imprenditoreche,con
i familiari o altri soci,
detiene partecipazio-

ni di maggioranza o di mino-
ranza in società (holding o
operative),di norma lo faa ti-
tolopersonale,senzacioèaffi-
darle in custodia o ammini-
strazione a fiduciarie o inter-
mediari finanziari.

In questo caso occorre di-
stinguereselapartecipazione
haadoggettounasocietàresi-
dente in Italia oppure una so-
cietàresidenteall’estero.
e Nel primo caso è soggetto
solo all’imposta sulle transa-
zioni finanziarie(sivedala ta-
bella a fianco), peraltro dovu-
tasolonelcasoincuisiaaven-
tecausainuntrasferimentodi
proprietàdiazioniostrumen-
ti finanziari partecipativi o
partediun’operazionein«de-
rivati»(adesempio,un’opzio-
ne di acquisto o vendita) con
sottostante la partecipazione
olostrumentofinanziario.
r Nel secondo caso sconta
anche annualmente l’impo-
sta sul valore delle attività fi-
nanziarie all’estero (Ivafe),
laqualecolpirà,oltrecheilva-
loredellepartecipazioniede-
glistrumentifinanziariparte-
cipativi,anchequellodieven-
tualiobbligazioniemessedal-
la società o finanziamenti a
essa erogati.

L’Ivafeèdovutanellamisu-
ra dell0 0,15% ragguagliata al
periodoeallaquotadiposses-

sodell’attività finanziaria.
Per i titoli negoziati in

mercati regolamentati deve
essereutilizzata laquotazio-
ne puntuale al 31 dicembre
di ogni anno o al termine del
periodo di detenzione (in
mancanza, alla data antece-
dente più prossima); per
quellinon quotati si fa riferi-
mento al valore nominale o
inmancanzaalvaloredi rim-
borso anche se ridetermina-
to ufficialmente.

Da un lato si osserva che
seungruppoindustrialeède-
tenuto mediante una hol-
ding italiana le cui azioni o
quotesianoalorovoltadiret-
tamente possedute dai soci,
non è dovuta l’Ivafe (le hol-
dingitaliane,cometutti isog-
getti diversi dalle persone fi-
sichenonsonosoggettealtri-
buto); mentre se la holding
hasedeall’esteroisociperso-
ne fisiche residenti in Italia
devono scontare l’Ivafe.
Dall’altro che il criterio del
«valore nominale» (che è la
quota di capitale sociale rap-
presentata dalla partecipa-
zione detenuta dalla perso-
na fisica, una definizione va-
lida anche nel caso di azioni
«senza valore nominale») è
del tutto scollegata dal valo-
re reale della partecipazio-
ne,dalsuoprezzodiemissio-
ne(chepuòessereinfluenza-
to da un sovrapprezzo) o dal
suo costo d’acquisto.

Il ruolo degli intermediari

Diverso è il caso in cui la par-
tecipazione sia detenuta per
il tramite di intermediari fi-
nanziari (banche, Sim, fidu-
ciarie italiane).

In questo caso, infatti, sia
che si tratti di partecipazio-
ne in società italiana, sia che
si tratti di partecipazione in
societàestera, èdovuta l’im-
posta di bollo ordinaria, del-
lo 0,15% sulla quotazione di
mercato alla data di ciascu-
na rendicontazione periodi-
ca, rapportata ai giorni di
possesso e alla quota di pos-
sesso, con un tetto di 4.500
euro annuo per i soggetti di-
versi dalle persone fisiche e
unminimo,calcolatofinean-
no, di 34,20 euro. Anche per
questo caso valgono alcune
considerazioni. In primo
luogo non è chiaro chi deb-
baapplicare l’impostadibol-
lo sulle azioni dematerializ-
zate in Monte Titoli deposi-
tate presso l’emittente anzi-
ché presso un intermediario
finanziario; in secondo luo-
go appare evidente la dispa-
rità di trattamento di una
persona fisica che detenga
direttamenteunasignificati-
va partecipazione in una so-
cietàquotata, rispettoaquel-
lo in cui la detenga attraver-
so unaholding.

Marco Piazza
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Base imponibile incerta
sugli immobili all’estero

Quote societarie. Il trattamento fiscale cambia se la detenzione avviene con o senza intermediari

Partecipazioninelmirino
Letre tipologie di impostesulle transazioni finanziarie

Impostasui trasferimenti
diproprietà Imposta sui derivati

Impostesulle operazioni
adalta frequenza

PRESUPPOSTO Trasferimentodella
proprietàesclusealcune
operazionistraordinarie
(dadefiniremediante
Dm),leemissionie i
rimborsi, iPct, iprestiti
dititoli, letransazioni
infragruppo, i
trasferimentidiproprietà
diazioni,negoziate
inMroSmsemesseda
societàlacui
capitalizzazionemedia
nelmesedinovembre
dell’annoprecedentesia
inferiorea500milionidi
euro

Operazionisu strumenti
finanziariderivati

Attivitàgenerata daun
algoritmoinformatico
chedeterminain
manieraautomaticale
decisioni relative
all’invio,allamodifica o
allacancellazionedegli
ordinie dei relativi
parametri

LUOGO Ovunque, in Italiaeall’estero, neimercati
regolamentatio fuorida tali mercati

Sulmercato finanziario
italiano

PARTI Chiunque:persone fisicheesoggettidiversi dallepersone fisiche; residentie
nonresidenti in Italia

OGGETTO Azioniestrumenti
finanziaripartecipativi,
negoziatio nonnegoziati
inmercati regolamentati
osistemi multilaterali di
scambio

Contrattie titoli che
incorporinoi derivati, se
ilsottostanteè costituito
daazioni ostrumenti
finanziaripartecipativi
emessida società
residentisoggettia Itf

Azioniestrumenti
finanziaripartecipativi;
relativicontrattiderivati
e titoli che li incorporino

IMPOSTA 80,1% (0,12%per il
2013)sulvalore della
transazione,sui titoli
negoziati in mercati
regolamentatiosistemi
multlaterialidi scambio
80,2% (0,22%per il
2013)suglialtri titoli

Impostafissa
deteminata in funzione
delvaloree della
tipologiadella
transazione,da un
minimodi euro0,1875
adun massimodi euro
200,secondo latabella
allegataalla legge

80,02 percento sul
controvaloredegli ordini
diacquisto o vendita
annullatio modificati
che inuna giornata di
borsasuperino la soglia
numericastabilita conil
decretodi cui al
precedenteperiodo. Tale
soglianonpuò in ogni
casoessere inferioreal
60percentodegli ordini
trasmessi.

SOGGETTO
INCISO

Soggettoa favore del
qualeavviene il
trasferimento

Entrambi le partidella
trasazione

Ilsoggetto cheha
annullatoo modificato
l’ordine

ESENZIONI Sela controparteè la Ue,una banca centrale,un
entesovranazionale riconosciuto inItaliao se la
transazioneèfatta da marketmaker oda soggetti
cheeffettuano,percontodell’emittente transazioni
per favorire la liquiditàdel mercatosecondola
prassiamessa oda forme di previdenza
obbligatoriee complementario, infine,se la
transazioneriguarda"titoli etici"

Nessuna

Nellariformulazionedel-
ladisciplinadell’impo-
sta sugli immobili al-

l’estero, l’aliquota agevolata
dello0,40% si applicaagli im-
mobili adibiti ad abitazione
principaleda chiunqueposse-
duti e non solo a quelli posse-
duti da dipendenti pubblici
all’estero. Inoltre, viene este-
saatuttelepersonefisicheche
possiedano immobili all’este-
ro assoggettati all’Ivie (e non
solo ai dipendenti pubblici) la
nontassabilità del reddito del-
l’immobileai fini Irpef.

Inmancanza diuna diversa
definizionecontenutanell’ar-
ticolo 19 del Dl 201/2011 o nel
provvedimento del direttore
delle Entrate del 5 giugno
2012, è logico che la definizio-
ne di «abitazione principale»
vada desunta dall’articolo 8,
comma 2, del Dlgs 504/1992
secondo il quale «per abita-
zione principale si intende
quella nella quale la persona
fisica, che la possiede a titolo
diproprietàoaltrodirittorea-

le, o i suoi familiari dimorano
abitualmente».

L’agevolazione, quindi, do-
vrebbe riferirsi soprattutto
agliemigraticheabbianoman-
tenuto in Italia il proprio cen-
tro degli interessi vitali (ad
esempio, la famiglia) e quindi
siano fiscalmente residenti in
Italia,cheutilizzinoun’immo-
bile di proprietà all’estero co-
me dimora abituale, per tutto
il periodo in cui soggiornano
all’estero. Pare, inoltre, razio-
nale ritenere che l’aliquota ri-
dotta si applichi se l’immobile
all’estero è utilizzato come
abitazione principale di un fa-
miliare, dato che così avviene
ai fini dell’Imu. Altrimenti si
verificherebbe una discrimi-
nazione degli investimenti al-
l’estero in contrasto con la
normativa comunitaria.

Ladeterminazionedellaba-
se imponibile presenta ancora
notevoli aspetti incerti e gravi
incoerenze con l’articolo 64
del Trattato sul funzionamen-
todell’Unioneeuropea,sullali-

bertà dei movimenti di capita-
le. Le istruzioni alla dichiara-
zione dei redditi precisano
che il valore dell’immobile è
costituito dal costo risultante
dall’atto d’acquisto o dai con-
tratti e, in mancanza, dal valo-
re di mercato rilevabile al ter-
mine dell’anno o del periodo
di detenzione. Solo per gli im-
mobilisituati inPaesiUeoSee
whitelist ilvaloreèquellocata-
stale o, in mancanza, quello ri-
sultante dall’atto d’acquisto o
il valore di mercato. Il contra-
stoconilTrattatoderivainge-
neraledalfattocheilvaloreca-
tastaledovrebbe esseredeter-
minato applicando per analo-
gia le regole italiane e non
quellelocalichesonoestrema-
mentedisomogeneeeinparti-
colaredalfattocheilvaloreca-
tastale dovrebbe essere appli-
cato per gli immobili ovunque
situati; di ciò il legislatore si è
reso conto per la tassazione
dei conti correnti, ma non per
gli immobili. Particolarmente
discriminatoria è la norma

che, in mancanza del valore di
costo, applica il valore di mer-
cato al termine del periodo
d’imposta;

Come chiarisce la circolare
n.28/Edel 2012:
1 la tassazione riguarda gli im-
mobili detenuti a titolo di pro-
prietàoaltrodirittorealedalle
persone fisiche residenti nel
territoriodello Stato;
1 qualora la valorizzazione
dei diritti reali diversi dalla
proprietà (ad esempio, l’usu-
frutto) non sia rilevabile da
un contratto, essa si assume
secondo i criteri dettati dalla
legislazione del Paese in cui
l’immobile è situato;
1 nel caso in cui l’immobile
sia stato costruito, si fa riferi-
mento al costo di costruzio-
ne sostenuto dal proprieta-
rio e risultante dalla relativa
documentazione;
1 per quanto riguarda gli im-
mobiliacquisitipersuccessio-
ne o donazione, il valore è
quellodichiaratonelladichia-
razione di successione o

nell’attoregistratooinaltriat-
ti previsti dagli ordinamenti
esteri con finalità analoghe.
In mancanza, si assume il co-
sto di acquisto o di costruzio-
ne sostenuto daldecuiuso dal
donantecomerisultantedalla
relativa documentazione; in
assenzaditaledocumentazio-
ne si assume il valore di mer-
cato al termine del periodo
d’imposta o di detenzione.

Fra le situazioni incerte vi
èquelladei titolari diun dirit-
to d’usufrutto. La circolare
spiega che in caso di utilizzo
del costo d’acquisto si usa
quello risultante dall’atto, ma
non è chiaro che criterio vada
utilizzato quando si utilizzi la
renditacatastale; inparticola-
re, se l’usufruttuario sconti
l’Ivie sull’intero valore cata-
stale (come avviene per
l’Imu)osolosullaquotacorri-
spondente all’usufrutto, cal-
colata secondo le regole loca-
li,seesistono(oeventualmen-
teconicriteri forfettarivigen-
ti in Italia in mancanza di re-

gole locali); né viene chiarito
come ci si debba comportare
quando si applichi il criterio
del valore di mercato.

Pergli immobili situati nel-
la Ue o in Paesi See white list
acquisiti in successione o do-
nazione, sarebbe equo che il
criterio prevalente sia in ogni
caso quello catastale così co-
me avviene per gli immobili
acquistati a titolo oneroso e
come avviene per l’Imu; il va-
lore indicato negli atti di suc-
cessione o donazione locali o
il costo d’acquisto o costru-
zione per il donante dovreb-
be essere solo sussidiario.

Nonèfacile, infine, farcom-
prendere al contribuente il
motivopercuiilcostod’acqui-
sto debba essere convertito in
euroalcambioministerialeri-
ferito al periodo d’imposta
corrente,comeparedesumer-
sidalprovvedimentodeldiret-
tore delle Entrate e non inve-
ce a quello relativo all’anno
dell’acquisto dell’immobile.
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L’
impostasulvalo-
re aggiunto vie-
ne a esistenza
nel «momento
di effettuazio-

ne» dell’operazione, al quale
corrisponde – di regola – la
contestualeesigibilitàdeltri-
butoa favoredell’erario.

In realtà, l’esigibilità diffe-
rita fino all’incasso della fat-
tura è prevista come regola
ordinariadall’articolo6,com-
ma 5, del Dpr 633/72 (legge
Iva)perleoperazionineicon-
fronti del sistema pubblico,
oltrecheperlevenditedime-
dicinali da parte dei farmaci-
sti. Le controparti indicate
nella norma sono lo Stato, gli
organi dello Stato anche se
dotati di personalità giuridi-
ca,glientipubbliciterritoria-
li (Regioni, Province, Comu-
ni)e irelativiconsorzi, leCa-
meredicommercio,gliistitu-
tiuniversitari, leunitàsanita-
rie locali, gli enti ospedalieri,
gli enti pubblici di ricovero e
cura con prevalente caratte-
re scientifico, gli enti pubbli-
cidiassistenzaebeneficenza
equellidiprevidenza.

Nei confronti degli altri
clienti, l’effettuazionedeter-
minalacontestualeesigibili-
tà del tributo, anche se l’in-
casso non dovesse arrivare.
E per recuperare l’imposta
sulle insolvenze (articolo
26, comma 2) bisogna aspet-
tare la conclusione, di nor-
ma pluriennale, delle proce-
dure esecutive individuali o
concorsuali.

È evidente che, in una si-
tuazionedicrisieconomicae
finanziaria che causa, tra l’al-
tro, il ritardo dei pagamenti,
chihaemessounafatturaim-
ponibile si trova nella posi-
zione di debitore verso l’era-
rio prima ancora di aver in-
cassatol’Ivasullepropriefat-
ture.Ese l’impostachenonsi
riesceapagaresuperai50mi-
laeuroel’impossibilitàsipro-
traepertuttol’annosuccessi-
vo, scatta anche il reato di
omesso versamento Iva.
Qualche giudice ha ricono-
sciuto l’esimente dello stato
di crisi del soggetto di impo-
sta, ma la norma, introdotta
nel2006,nell’otticadipunire
le condotte dolose (ma che
cosìnonèconfigurata,consi-
derandocheparladiIvarisul-

tanteadebitodaunadichiara-
zioneregolarmentepresenta-
ta)nonnecessariamentepuò
essere attenuata dalla consi-
derazionedellecondizionifi-
nanziariedel contribuente.

Il decreto legge 185/2008

Per prevenire queste situa-
zionidiinadempimentoindi-
pendente da una scelta del
contribuente, il legislatore
del 2008, con l’articolo 7 del
decretolegge185avevaintro-
dottounprimosistemadiIva
per cassa, sensibilmente di-
verso da quello ora in vigore.
In particolare, il meccani-
smodel 2008prevedeva:
1 la possibile scelta dell’Iva
percassa, fatturaperfattura;
1 il rinvio della detrazione
per il cliente fino a quan-
do non avesse pagato il for-
nitore.

Per questa seconda carat-
teristica negativa, il sistema
del decreto 185 ha avuto uno
scarsissimo seguito. Infatti,
aveva l’effetto di aggravare
gli obblighi amministrativi
del cliente, oltre a essere un
palese segno di sfiducia nei
suoiconfronti.

Il nuovo meccanismo

Dal1˚dicembre2012èinvigo-
re il nuovo regime opziona-
le di Iva per cassa per i con-
tribuenti con volume d’affa-
ri fino a due milioni di eu-
ro, introdotto dall’articolo
32-bis del decreto legge Svi-
luppo (83 del 2012, converti-
to nella legge 134/2012), in-
tegrato dal regolamento
contenuto nel decreto mini-
steriale 11 ottobre 2012.

La nuova Iva per cassa ri-

prende gli elementi essen-
ziali del precedente siste-
ma, con queste differenze
rilevanti:
1 l’Iva per cassa è un vero e
proprio regime, che, ricor-
rendone i presupposti, deve
essere applicato a tutte le
fatture attive nei confronti
dei clienti che siano a loro
volta soggetti passivi di im-
posta e che effettuino l’ac-
quistonell’esercizio dell’at-
tività di impresa o di lavoro
autonomo;
1 il cliente, pur ricevendo
una fattura che deve recare
l’indicazione del regime
adottato dal venditore o dal
prestatore («Iva per cassa –
articolo 32-bis decreto leg-
ge 83/2012»), non ha nessu-
naconseguenzasulmomen-
to di esercizio del diritto a
detrazione;
1 il soggetto che aderisce al
regime di cassa subisce
un’analoga penalizzazione
per la detrazione dell’Iva sui
suoiacquisti,potendolaeser-
citare solo a partire dal mo-
mento in cui avrà pagato il
suofornitore.

Un nuovo elemento di cri-
ticità è il vincolo triennale di
permanenza, sancito dal
provvedimento del direttore
dell’agenziadelle Entratedel
21 novembre 2012 (cui ha fat-
to seguito la circolare 44/E
del26). Inparticolarel’Agen-
ziaha puntualizzatoche:
1 l’adesionealregimenonne-
cessita di una comunicazio-
neformale, inquantol’opzio-
nesi intendefattaconilcom-
portamentoconcludente,ap-
plicando il regime sulle ope-
razioni attive e su quelle pas-

sive,cioèconilrinviodell’esi-
gibilità del tributo a quando
il cliente avrà pagato e della
detraibilità per chi aderisce
al regime da quando avrà pa-
gato i suoi fornitori;
1 l’opzionepotràessererevo-
catasolodopotreannidiper-
manenzanelregime;trascor-
so il triennio, la revoca potrà
aver luogo in ciascuno degli
anni successivi; resta ferma
l’uscita dal regime, dal mese
successivo, per superamen-
to del limite di due milioni di
eurodivolume d’affari.

L’opzione per comporta-
mento concludente deve es-
sere poi comunicata all’am-
ministrazione finanziaria
nel modello di dichiarazio-
ne annuale Iva (quadro VO)
relativo all’anno in cui è ini-
ziata l’adesione al regime.
Così se vi è stata adesione
dal1˚dicembre2012, lacomu-
nicazione deve essere fatta
nel modello Iva 2013, relati-
vo al 2012, barrando la casel-
la del rigo VO15. Per l’opzio-
ne da tale data, il mese di di-
cembre2012contaperunan-
no, e quindi l’obbligo di per-
manenza minima cesserà
con la fine del 2014.

Lacontabilità

Ribaditochenulladipartico-
lare deve essere fatto dal
cliente,l’onerediunaadegua-
tarilevazionecontabileèaca-
ricodi chiaderiscealregime.

Lefattureattivedevonoco-
munqueesseredatate,nume-
rate e registrate nei termini
ordinaririferitialladatadief-
fettuazione dell’operazione,
e concorrono subito alla for-
mazione del volume d’affari
e a un eventuale calcolo del
pro-rata. Occorre poi gestire
l’evidenzadelladatadiincas-
so,perfarconcorrerel’impo-
stanellaliquidazioneperiodi-
cariferibile a taledata.

Nelcasodi incassiparziali
(odipagamentoparzialedel-
le fatture dei fornitori) la
quota di imposta rispettiva-
mente dovuta o detraibile va
riproporzionata all’importo
della fattura, Iva inclusa.

Più semplice è la gestione
degli acquisti, in quanto
l’onere della registrazione è
correlato al momento di
esercizio della detrazione.
In altri termini – ai fini Iva –
le fatture di acquisto posso-
no essere tenute in sospeso,
procedendoallaregistrazio-
ne a libro acquisti, a partire
dalmomentoincuisonosta-
te pagate, prima che venga-
nocomputateacreditonella
liquidazione periodica. Ma
ai fini delle imposte dirette i
titolari del reddito di impre-
sa(ancheincontabilitàsem-
plificata) devono procedere
anche alla registrazione per
competenza.L’occasionesa-
rebbe statapropizia per pas-
sareanchei semplificatinel-
la redditività per cassa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ambito di applicazione

Leoperazioni
versoentipubblici
restanoescluse

Cosa cambia

Agevolazioni. Il regime esteso fino 2milioni di euro di volume d’affari è in vigore da dicembre 2012

Ivapercassaconil fai-da-te
RAFFAELE RIZZARDI

L’opzione
si può esercitare
nella fattura

01 | EFFETTUAZIONE
ED ESIGIBILITÀ
L’articolo 6 del Dpr
633/72 (legge Iva)
prevede, come regola
ordinaria, l’esigibilità nel
momento di effettuazione.
È stabilita anche una
deroga ordinaria per le
forniture a enti pubblici e
medicinali venduti dai
farmacisti

02 | DECRETO 185/2008
Il meccanismo prevedeva:
8 volume d’affari sino a

200mila euro
8 scelta possibile fattura

per fattura
8 rinvio al pagamento della

detrazione per il cliente

03 | DAL1˚DICEMBRE2012
Lanuova Iva per cassa
prevede:
8 regime opzionale per

tutte le operazioni
imponibili nei confronti
deiclienti che acquistano
nell’esercizio di attività

8 vincolo di permanenza
triennale

8 comportamento
concludente

8 comunicazione
dell’opzione a posteriori
codice VO15

8nessuneffettosuldirittodi
detrazioneperilcliente

8 rinvio della detrazione
per tutti gli acquisti del
soggetto aderente

04 | OPERAZIONI
ESCLUSE
8 regimi speciali
8operazioni esenti,non

imponibili, in reverse
charge

8operazioni verso
consumatori finali

8operazioni con esigibilità
differita ordinaria

Per valutare l’oppor-
tunità di aderire o
no al regime di cas-

sa, occorre considerare
che non si applica a tutte
le operazioni attive, ma
solo a quelle imponibili
nei confronti di clienti
che acquistano nell’eser-
cizio di impresa, arte o
professione.

I limiti

Non basta che l’acquirente
del bene o il committente
del servizio disponga di
una partita Iva, ma occor-
reancheche l’acquisto ab-
bia una destinazione rife-
ribile all’esercizio di atti-
vità. La questione è corre-
lata al nuovo obbligo di
identificazione del clien-
te infattura:conlasuapar-
tita Iva solo se l’acquisto
ha una finalità rilevante
per questo tributo, con il
codice fiscale nel caso
contrario.

La regola si applica fa-
cilmente se l’acquirente è
una persona fisica. È il ca-
so, per esempio, del pro-
fessionista che acquista i
mobili per la casa: viene
identificato con il codice
fiscale e il suo fornitore
non può ricorrere all’Iva
per cassa. Più complesso
è il rapporto con gli enti:
per esempio, un istituto
religioso che gestisce an-
che una scuola. Se un mu-
ratore interviene nella
scuola deve fatturare con
la partita Iva del cliente e
applica il regime di cassa,
se vi ha aderito. Ma se fa
una manutenzione nel
convento delle suore, de-
ve individuarle con il co-
dice fiscale e, trattandosi
di consumatore finale,
non può applicare il regi-
me di cassa.

Non rilevano ai fini
dell’Iva per cassa le opera-
zioni attive nei confronti
degli enti pubblici (perché
hanno un regime proprio
di rinvio dell’esigibilità),
néquelleesenti,non impo-
nibilio inreverse charge.

Per gli acquisti

Percontro,quandosièade-
ritoal regimedicassa, tutta
l’imposta detraibile sugli
acquistideveessererinvia-
ta sino al momento in cui il
soggetto di imposta paga i
suoi fornitori.

Anche negli acquisti
non rilevano per il regi-
me le operazioni esenti
o non imponibili. L’irri-
levanza esplicita per
quelle in reverse charge
(acquisti intracomunita-
ri, operazioni in reverse
charge previste dall’arti-
colo 17 del Dpr 633/72 o
acquisti di materiali di
recupero) sta a significa-
re che il computo del-
l’Iva, sia a debito sia a
credito, avviene in rela-
zione all’effettuazione
dell’operazione, e non
quando verranno pagati
i fornitori.

Il regolamento puntua-
lizza che anche l’imposta
sulle bollette doganali è
esclusadall’ambitodelregi-
me,masoloperchéladoga-
na esige il pagamento del
tributoall’uscitadellamer-
ce(oalmomentodichiusu-
radelcontoperiodicoedif-
ferito), dato che il docu-
mento rilevante ai fini Iva
in una importazione non è
la fattura del fornitore, ma
labolletta doganale.

La durata triennale
dell’opzione, stabilita solo
con il provvedimento del-
l’agenzia delle Entrate, è
stata verosimilmente ispi-
rata al fatto che il regola-
mento delle opzioni (Dpr
442/97) parla di durata
triennaleperqualsiasiscel-
ta del contribuente, a me-
nochenonsitrattidiunre-
gimecontabile,nelqualca-
so la durata minima è solo
di un anno.

Questo vincolo di du-
rata impedisce l’adesio-
ne a non pochi soggetti,
in quanto la composizio-
ne del fatturato può va-
riare nel tempo. Sono ca-
si concreti in questo mo-
mento economico il pas-
saggio dalle operazioni
pressoché esclusive con
clienti imprese all’aper-
tura di punti vendita al
dettaglio, nonché lo svi-
luppo delle esportazioni
e delle vendite intraco-
munitarie. Il volume d’af-
fari di queste operazioni
esula dal regime di cas-
sa, e pur restringendosi
l’ambito delle operazio-
ni attive, rimane la totali-
tà delle operazioni passi-
ve soggette al rinvio del-
la detrazione.
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Ammessaunasoluzionediversaper le caseaffittatedacostruttori e ristrutturatori, gli alloggi sociali e gli edifici «strumentali»

Primadiesaminareleim-
portantinovitàinterve-
nute nel regime Iva dei

fabbricati nel corso del 2012,
occorre soffermarsi sulle re-
gole dettate dalle direttive
comunitarie. Quella oggi in
vigore – la 2006/112/Ce – è
una sorta di testo unico. La
legge Iva italiana (il Dpr
633/72) è stata cambiata in
modo radicale sia nel 2006
sia nel 2012, senza che nessu-
na modifica sia intervenuta
al livellosovraordinato.

La direttivaUe

La direttiva esige l’applica-
zione di regole uniformi
per ibeni o i servizi che pos-
sono passare da un Paese
all’altro dell’Unione euro-
pea.Tantocheèstatoneces-
sario modificare le norme
nazionalisulmomentodief-
fettuazione dei servizi se
cliente e fornitore sono do-
miciliati in due Paesi diver-
si; inoltre, un bene fatto su
misura in base alle prescri-
zioni del cliente (si va dal
mobile alla protesi denta-
ria)nelnostro ordinamento
è una prestazione di servizi,
perché è il risultato di un
contrattod’opera,masevie-
ne spedito all’estero è una
normale cessione di beni.

Ladirettiva fissadeipalet-
tiperlesceltedelloStato,de-
mandando alcune opzioni al
legislatore e altre – sempre
nellacornicedellenormein-
terne – alla discrezionalità
delcontribuente.Perifabbri-
catiesistealivellocomunita-
rio la distinzione tra quelli
«nuovi» e gli altri: la vendita
dei primi è di regola imponi-
bilementre lavenditadeise-
condièdi regolaesente.

Per distinguere gli uni da-
glialtri, ladirettiva indicatre

diversipossibilicriteri.L’Ita-
lia dal 2006 ha scelto quello
del tempo trascorso dalla fi-
nedei lavoridicostruzioneo
ristrutturazione, fino a un
massimo di cinque anni. Ma
si sarebbe potuto scegliere
anche il momento della pri-
ma occupazione dello stabi-
leo due annidaquestadata.

Lemodifiche introdotte

Le regole Iva per gli immo-
bili sono state modificate in
primo luogo nel 1996 per
contrastare l’intestazione
difabbricatiasoggettidi im-
postaal solo scopodi porta-
re in detrazione il tributo.
Inquesto casosi èagito lun-
go due direttrici:
e rimozione del requisito
soggettivo per le società di
tipo commerciale che met-
tono a disposizione dei soci
unità abitative a titolo gra-
tuito o con corrispettivi in-
feriori al valore normale;
r introduzione di una di-
sposizione specifica – ora
articolo 19-bis1, comma 1,
lettera i) del Dpr 633/72 –
che vieta la detrazione del-
l’imposta relativa all’acqui-
stodi fabbricati,o diporzio-
ni di fabbricato, a destina-
zione abitativa o di quella
relativa alla loro locazione,
manutenzione, recupero o
gestione, salvo che per le
imprese che hanno per og-
getto esclusivo o principale
dell’attivitàesercitata laco-
struzionediquesti fabbrica-
tio porzionieper i fabbrica-
ti di chi li destina alla loca-
zione, in quanto l’affitto
esente di un appartamento
genera già pro-rata e il di-
vieto di detrazione all’ac-
quisto determinerebbe una
doppia tassazione.

Le due disposizioni sono

peròdiventatedel tutto inu-
tilidal 1˚gennaio1998,quan-
do sono state riscritte le
norme sulla detrazione –gli
attuali articoli da 19 a
19-bis2– inbase aiqualique-
sto diritto spetta solo per
gli acquisti «afferenti»,
cioè che porteranno a fare
operazioni imponibilioaes-
se assimilate dall’articolo
19, comma 3. La mancata
soppressione della lettera
i)dell’articolo 19-bis1 conti-
nuaa danneggiare i fornito-
ri dei cantieri edili – come
gli elettricisti e gli idraulici
– che, pur di non perdere il
proprio credito, accettano
di essere pagati con la ces-
sione di appartamenti.

Dato che la costruzione
edile non è la loro attività,
pagano l’Iva, non la detrag-
gono e dovranno vendere
in regime di esenzione, con
l’oneredell’impostapropor-
zionale di registro e la con-
seguente ulteriore perdita
nel realizzo del bene.

Le innovazioni più rile-
vanti per il settore dell’edi-
lizia sono state quelle del
luglio-agosto del 2006: le
cessioni di fabbricati abita-
tivi erano diventate esenti
dopo quattro (poi cinque)
anni dalla fine dei lavori di
costruzione o ristruttura-
zione, in una sorta di pre-
sunzione legale che se un
immobile non viene vendu-
to entro tale termine signi-
fica che il costruttore ha
deciso di passarlo da im-
mobile-merce a immobile-
patrimonio.

La gravità della situazio-
ne economica nel settore
ha portato a una modifica
maldestra quanto sostan-
zialmente inutile all’inizio
del 2012. È stata infatti con-

sentita la separazione di at-
tività anche tra cessioni im-
ponibili e cessioni esenti,
che ha un senso solo per chi
acquista interi stabili e li
mette in vendita dopo aver
eseguito interventi di recu-
pero di grado inferiore alla
ristrutturazione, per esem-
pio dipingendo la facciata e
rinnovando la cabina del-
l’ascensore. In questo caso
sipossonoattribuiresindal-
l’inizio, anche pro-quota
specifica, i costi di acqui-
sto, di manutenzione e di
commercializzazione rela-
tivi alla parte abitativa
(esente)equelli riferibili al-
lapartenonabitativa(impo-
nibile per opzione).

Manonsi risolvono i pro-
blemi del costruttore che,
al passaggio dell’unità co-
struita dalla sezione impo-
nibile a quella esente ri-
schia di perdere più detra-
zione che non rimanendo
in regime di pro-rata.

Dal 26 giugno 2012

Il decreto legge Sviluppo
(83/2012) ha ripristinato
l’imponibilitàpercostrutto-
ri e ristrutturatori, ripren-
dendoanche,perquestisog-
getti,unaprecedentedispo-
sizione sulla possibilità di
opzione per l’imponibilità
nella locazione di apparta-
menti, ad aliquota del 10%,
finalizzata a evitare che sia-
no effettuate operazioni
esenti, che appesantiscono
i costi di queste imprese,
comportando la rettifica a
proprio danno del pro-rata
di detrazione.

Le nuove norme sono en-
trate in vigore il 26 giugno
2012, senzanessunapossibi-
lità di conguagliare il com-
portamentotenuto inprece-

denza,datoche la riscossio-
ne di acconti o l’emissione
di fattura prima di questa
data, se sono avvenute in
uncontesto di esenzione da
Iva, non possono dar luogo
a variazioni, in quanto cia-
scunodi talieventidetermi-
na «effettuazione» con il
blocco del regime a quello
in vigore a tale data.

I tipi di fabbricati

Anche nelnuovosistemari-
maneladistinzione, formal-
mente enunciata tra «fab-
bricati strumentali, non su-
scettibilidialtrautilizzazio-
nesenzaradicali trasforma-
zioni» (articolo 10, comma
1, numero 8-ter, del Dpr
633/1972) e gli altri.

Nella prassi amministra-
tiva, sin dalla circolare 36
del 21 luglio 1989, questa ca-
tegoriacomprende i fabbri-
cati A/10 e tutte le catego-
rie catastali diverse da A,
anche se – per fare l’esem-
pio più ricorrente – il pas-
saggiodaA/2adA/10ovice-
versa non richiede nessun
lavoro edile.

Lacircolare36/1989, con-
fermata anche dalla 12/E
del 2007 che ha commenta-
to le innovazioni del 2006,
si è limitata a porre come
condizione per la strumen-
talità dei fabbricati A/10
che la destinazione a uffi-
cio o studio privato fosse
previstanella licenza o con-
cessione edilizia, anche in
sanatoria;nonrientrano, in-
vece, in questa normativa
lecostruzionidestinate aci-
vile abitazione anche per
usostrumentale,comequel-
le adibite a ufficio o locate a
dipendenti.

Raffaele Rizzardi
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Locazionievendite:obbligoeopzione

L’evoluzione

Il nuovo regime

Immobili.Ritorna la possibilità di scegliere l’Iva sulle cessioni ai privati anche dopo cinque anni da fine lavori

Imponibili i fabbricatinuovi

01 | GLI INTERVENTI DEL
PASSATO
1996 – Esclusione
soggettività (Iva
indetraibile) per le
società che acquistano
immobili abitativi per i
soci utilizzatori a canone
zero o inferiore al valore
normale
2006 – Estensione del
regimedi esenzione dopo
cinque anni dalla fine
lavori dell’abitativo,
senzapossibilità di
opzione; locazioni
abitative sempre
imponibili
Gennaio 2012 – Possibile
separazione
di attività tra vendite
esenti e vendite
imponibili

02 | LE ULTIME NOVITÀ
Ildecreto sviluppo
(83/2012)ha stabilito,
dal26 giugno 2012:
8distinzione tra fabbricati

abitativi e strumentali
(A/10 e altre categorie
catastali)

8 vendite
obbligatoriamente
imponibilinei primi
cinque anni dalla fine
lavori per i costruttori e i
ristrutturatori
(fabbricati«nuovi»)

Locazionieleasingsono
disciplinatidall’artico-
lo10,comma1,numero

8), del Dpr 633/72. La regola
generaleèl’esenzione.Èpe-
rò possibile optare per l’im-
posizione intrecasi:
1 solo per costruttori e ri-
strutturatori relativamente
agli immobili abitativi;
1perqualunque soggetto ti-
tolare di «alloggi sociali»,
comedefinitidaldecretomi-
nisterialedel 22aprile 2008;
1perchiunque,seilcontrat-
to si riferisce a un immobile
«strumentale».

Quantoallevendite, inve-
ce, i costruttori e i ristruttu-
ratori vendono i fabbricati
abitativi e strumentali in re-
gimedi imponibilità per ob-
bligo nei primi cinque anni

dalla fine lavori, per opzio-
nesuccessivamente.

Per gli alloggi sociali è
ammessa l’imponibilità so-
lo per opzione e da parte di
chiunque.

Per i soggetti diversi dai
costruttori e dai ristruttu-
ratori:
1 le vendite dei fabbricati
abitativi sono sempre
esenti;
1 le vendite dei fabbricati
strumentali sono esenti, ma
è possibile optare nell’atto
per l’imponibilità.

Sia per le locazioni o le-
asing sia per le vendite,
l’opzione per l’imponibili-
tà – ove ammessa – deve
essere esercitata «nel re-
lativo atto», cioè nel con-
tratto di locazione, lea-

sing o in quello di compra-
vendita immobiliare.

Perquantoriguarda le lo-
cazioni abitative da parte
delcostruttoreedile, è pro-
babile che l’onere dell’Iva
sul canone, prima esente,
rimarrà in carico al pro-
prietario dell’immobile,
che di regola scambierà
l’onere del minor canone
con il risparmio relativo al
venir meno della rettifica
della detrazione.

Sia per questa imponibi-
lità sia per quella relativa
alla locazione dei fabbrica-
ti strumentali (che altri-
menti diventano esenti) si
pone il problema delle mo-
dalità di manifestazione
dell’opzione nei contratti
in corso, considerando che

all’epoca della stipulazio-
ne nessuna opzione pote-
va essere esercitata.

L’Agenzia non ha ancora
fornito chiarimentiufficia-
li, ma si dovrebbe ritenere
valida la procedura dell’in-
vio di una raccomandata
con avviso di ricevimento,
contenente l’opzione, al-
l’ufficio dell’Agenzia, co-
me ammesso dalla risolu-
zione 2/E del 2008, relativa
all’acquisto da parte di una
società di alcuni immobili
con i contratti in corso sti-
pulati dai precedenti pro-
prietari «privati», che co-
metalinonpotevanoespri-
mere nessuna opzione Iva.

Il nuovo sistema Iva si
chiude con la prescrizione
della fatturazione in rever-

se charge (nei confronti di
acquirenti soggetti di impo-
sta:nonèdetto nellanorma,
ma è sottinteso) nel caso in
cuilecessionisianoimponi-
biliperopzione.

Verrannopertanto emes-
se fatture «normali» nel ca-
so delle locazioni imponibi-
liperopzioneedellecessio-
ni imponibili per obbligo.
Esemplificando,peruncon-
tratto di leasing che abbia
per oggetto un bene stru-
mentale, le ratedi locazione
– imponibili per scelta – da-
rannoluogoanormalifattu-
redapartedellasocietàcon-
cedente, mentre il trasferi-
mento della proprietà del
bene alla fine del contratto
sarà ugualmente imponibi-
le per opzione, ma il docu-
mentocontabilesaràunafat-
tura senza Iva, con reverse
chargeacaricodichieserci-
ta il riscatto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TIPS

01 | LE LOCAZIONI
Sonoprevistel’esenzione
perlocazioniecanonidi
leasingel’opzioneper
l’imponibilitàperi
fabbricatiabitativisoloper
costruttorieristrutturatori,
perglialloggisocialieper
chiunqueneifabbricati
nonabitativi

02 | LE VENDITE
Levenditesonoesentisolo
nelcasodiabitazioni
cedutedasoggettidiversi
daicostruttori.Èprevista
l’imponibilitàperopzione
dapartedichiunqueperi
fabbricatinonabitativie
perglialloggisociali
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L’agevolazione

È
cambiata,dal 1˚gen-
naio 2013, la fattura-
zione Iva delle ope-
razioni interne e in-
tracomunitarie, con

modifichecheinsistonosugli
adempimentideicontribuen-
ti,sullatempisticadiemissio-
ne dei documenti e sul loro
contenuto.La leggedi stabili-
tàharecepitoinfattilanorma-
tiva comunitaria introdotta
dalladirettiva2010/45/Ue,ap-
portando incisive modifiche
alle regole generali dell’Iva e
alle disposizioni sugli scambi
intracomunitari. Il provvedi-
mento nazionale – che ha ef-
fettisulleoperazionieffettua-
tedal1˚gennaio2013–simuo-
ve secondo due direttrici: in-
tervienesulleordinarierego-
ledifatturazioneesuirelativi
adempimenti,esulladiscipli-
na della fatturazione elettro-
nica, destinata a sostituire la
modalitàcartacea.

Obbligo generalizzato

Sul versante delle operazioni
attive, il legislatore ha reso
sostanzialmentegeneralizza-
tol’obbligodiemetterelafat-
tura (sebbene, a questo sco-
po, si ammetta anche l’uso
deimisuratori fiscali)chedi-
venta necessaria anche per
le cessioni e prestazioni non
territorialieffettuateneicon-

frontidisoggettipassividebi-
tori dell’imposta in altro Sta-
to Ue e per tutte le operazio-
ni che si considerano effet-
tuate fuori Ue, a prescindere
dallo status e/o dal luogo di
stabilimento del cessiona-
rio/committente.

Quanto al ciclo passivo di
fatturazione, il legislatore,
con unintervento sull’artico-
lo17,comma2delDpr633/72,
ha armonizzato il sistema,
estendendo la procedura di
integrazione della fattura –
prevista in precedenza, per
gli scambi intracomunitari, e
inseguitoallamodifica intro-
dottadalla Comunitaria2010,
per i servizi «generici» resi
da prestatore Ue – agli acqui-
sti di beni e ai servizi non ge-
nerici effettuati presso forni-
tori comunitari. Così, l’inte-
grazione del documento del
cedente/prestatore diventa
lamodalitàordinariadiassol-
vimento degli obblighi Iva
neirapporti con soggettiUe.

Compilazionee tempistica

Un ampio intervento ha ri-
guardato gli aspetti cartola-
ridella fattura, dicui èaccre-
sciuta la portata informati-
va. Anzitutto, è sempre ne-
cessario indicare, a prescin-
dere dal fatto che sia debito-
re dell’imposta, la partita
Ivadel cessionario/commit-
tente nazionale o comunita-
rio,o ilcodicefiscaledelsog-
getto nazionale che agisce
in veste privata.

Aquestosiaffiancalarivisi-
tazione della tempistica per
la fatturazione: per i servizi
generici resi in ambito Ue e
per quelli resi a o ricevuti da
soggetti passivi extra Ue, la
fattura (o autofattura) va
emessa entro il giorno 15 del
mese successivo all’effettua-
zione dell’operazione. Lo
stesso vale per le cessioni in-
tracomunitarie di beni, per le
qualiilterminepuòessereos-

servato anche per la registra-
zione della relativa fattura.
Le modifiche sul piano tem-
porale si riverberano su tutti
gliadempimenticollegati,co-
sicché il termine per regola-
rizzare spontaneamente le
operazioni intra Ue per le
qualinonsièricevutalafattu-
ra (articolo 46, comma 5 del
Dl 331/93) passa (dal secondo
mese successivo) al giorno 15
del terzo mese successivo al-
l’effettuazione.

Sempreinlineaconladisci-
plinacomunitaria,èintrodot-
talafatturasemplificata,dota-
ta di un contenuto minimale,
che può essere usata, tutta-
via, per le sole operazioni fi-
no a 100 euro (tetto elevabile
a400euro).

Ilvolume d’affari

Èmodificatoinsensoestensi-
voilconcettodivolumed’af-
fari, in cui confluiscono sia i
servizi generici, sia quelli
non generici, e le cessioni di
beni fuori campo per caren-
za del requisito territoriale.

Ne risultano influenzati (in
negativo) tuttigli istitutidel-
l’Iva che prendono in consi-
derazione questa grandezza
(compreso il regime del-
l’Ivaper cassa), tranne ilpla-
fond: per calcolarlo, il legi-
slatore ha escluso le opera-
zioni non territoriali dal de-
nominatore del rapporto
previsto dal Dl 746/83.

La fattura elettronica

Sul versante della fatturazio-
ne elettronica, la normativa
interna si adegua all’obietti-
vodiampliarnealmassimola
diffusione, intervenendo sul
fronte della semplificazione.
Così, l’autenticità dell’origi-
ne, l’integrità del contenuto e
la leggibilità della fattura so-
no elementi lasciati alla di-
screzionalità del soggetto
passivo, libero di stabilire le
modalitàconlequaliassicura-
re la ricorrenza di questi
aspetti.Inoltre,il luogodicon-
servazione elettronica delle
fatture (e anche dei registri e
degli altri documenti Iva)

può essere situato in un altro
Stato, alla sola condizione
che con questo esista uno
strumento giuridico di reci-
procaassistenza.

Le altre modifiche

Fra le altre novità introdotte
dalla legge di stabilità, si se-
gnala l’espulsione dalle ope-
razioniesenti, inbaseall’arti-
colo 10 del Dpr 633/72, delle
prestazioni di gestione indi-
viduale di portafoglio finan-
ziario che dunque – in linea
con la giurisprudenza della
Cortedigiustiziadell’Ue–di-
ventano ordinariamente im-
ponibili, mentre in materia
di aliquote (ma con effetto
rinviato al 1˚ gennaio 2014)
passano dal 4 al 10% alcune
prestazioniassistenzialisvol-
te dalle cooperative sociali.

È importante l’intervento
interpretativo arrivato con
il Dl 179/2012 sui depositi
Iva: da una modifica della
norma di interpretazione
autentica contenuta nel Dl
185/2008, scaturisce un si-
stemain cui il regime del de-
posito si perfeziona anche
con il solo passaggio delle
merci negli spazi limitrofi al
deposito e, all’estrazione,
l’autofatturazione, secorret-
tamente eseguita, è sempre
unmezzopienamentesoddi-
sfacente del debito Iva.

Infine,dal 1˚gennaio2013 –
secondo quanto previsto dal
Dlgs 18/2010– sono cambiate
le regole di tassazione della
locazione non a breve termi-
nedimezziditrasportoasog-
getti non passivi Iva: la rile-
vanza territoriale di queste
prestazionisegueil luogodel
committente, seppure con
una serie di eccezioni legate
al luogodiutilizzo delmezzo
e, per le imbarcazioni da di-
porto, anche al luogo in cui il
natanteèmessoadisposizio-
ne del locatario.
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La verifica.Bisognaappurare sedeveversare l’impostanelloStato in cui èdovuta

Centrale il ruolodel committente

Le novità in sintesi

Imposte indirette. Il rilascio è necessario anche per le cessioni e le prestazioni non rilevanti in Italia

Esteso l’obbligodi fatturaIva
BENEDETTO SANTACROCE

Cambiano
le scadenze
per l’emissione

01 | L’ESTENSIONE
L’obbligodi fatturazione si
estende alle operazioni
nonterritoriali

02 | LA SEMPLIFICAZIONE
Nasce la fattura
semplificata,che può
essereusata per le
transazioni fino a100 euro

03 | IL DIFFERIMENTO
Anche per le prestazioni di
servizio è ammessa la
fatturadifferita

04 | VOLUME D’AFFARI
Nel concetto di volume
d’affari confluiscono sia i
servizi generici, sia quelli
nongenerici, e le cessioni
di beni fuori campo per
carenza del requisito
territoriale. Lanuova
nozione complica i
rimborsi Iva

05 | LA VIA ELETTRONICA
La fattura elettronica è
equiparata alla fattura
cartacea

La maggior parte delle
modifiche introdotte
dalla legge di stabilità

in recepimento della diretti-
va 2010/45/Ue riguardano il
ciclo attivo della fatturazio-
ne,ambitoincuilanormain-
ternadiriferimento–l’artico-
lo 21 del Dpr 633/72 – è stata
sostanzialmente riscritta.
Questo ha portato a un note-
voleampliamentodellecasi-
stiche in cui è obbligatorio il
rilasciodella fattura,obbligo
che – in base al nuovo com-
ma 6-bis dell’articolo 21 – in-
teressa anche le cessioni di
beni e prestazioni di servizi
nonterritorialmenterilevan-

ti in Italia in base agli articoli
da 7 a 7-septies del Dpr
633/72, quando effettuate
nei confronti di un soggetto
passivo che è debitore del-
l’imposta in un altro Stato
membro dell’Unione euro-
pea(e inquestocaso ildocu-
mentodeveriportarel’anno-
tazione«inversionecontabi-
le»), ovvero in relazione alle
cessionidibenieprestazioni
di servizi che si considerano
effettuate fuori della Comu-
nità, con la dicitura «opera-
zionenonsoggetta».

Inmeritoairapporti intra-
comunitari–rispettoaiquali
la precedente versione nor-

mativa richiedeva l’emissio-
nedellafatturasoloperiser-
vizigenerici–dal tenoredel-
la modifica si deduce che,
perché scatti l’obbligo di fat-
turazione,ènecessariocheil
cessionario/committente –
indipendentemente dal luo-
go di stabilimento – sia debi-
toredell’IvanelloStatomem-
bro in cui l’imposta è dovuta
secondo il meccanismo del
reversecharge.Questoimpli-
ca che tutte le volte in cui
questo requisito non sussi-
ste,nonènemmenonecessa-
ria l’emissione della fattura.
È il caso, per esempio, di una
prestazione di servizi effet-

tuatidaunsoggettonaziona-
le su un immobile situato in
Spagna a favore di un com-
mittentefrancesenonidenti-
ficato in Spagna (fuori cam-
po Iva, in base all’articolo
7-quater, lettera a) del Dpr
633/72): il committente non
è debitore dell’Iva in questo
Stato, cosicché l’operatore
italiano non è tenuto a emet-
tereunafatturainbaseall’ar-
ticolo21delDpr633/72,masi
dovrà identificare in Spagna
e assolvere l’imposta secon-
do leregolequi in vigore.

Il radicamento territoriale
fuoriUediun’operazione,in-
vece, è requisito sufficiente a

far scattare l’obbligo di fattu-
razione, indipendentemente
daqualunquealtraconsidera-
zione sulla controparte com-
merciale, e ciò potrebbe por-
tareasituazionididoppiafat-
turazione. Si pensi al caso di
un intervento su un immobi-
le situato all’estero (extra
Ue): se in base alle regole del
Paese in cui sorge l’immobile
è necessario fatturare la pre-
stazione,aquestafatturasiag-
giunge quella – seppure sen-
za Iva – emessa secondo la
normativanazionale.Maque-
stacircostanza non è priva di
effetti,poichélastessaopera-
zione potrebbe incidere tan-
tosul volume d’affari interno
che su quello realizzato nel
Paeseextracomunitariodief-
fettuazionedell’operazione.
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TIPS

Documento
semplificato
entro 100euro

Nel campo della fattura-
zione attiva, la legge di
stabilità ha introdotto

nell’ordinamento interno la
fattura semplificata (articolo
21-bisdelDpr633/72),percerti-
ficareoperazionifinoa100eu-
ro. Il limite, con decreto mini-
steriale, è elevabile a 400 euro
o è rimosso per alcuni settori
e/o soggetti. La maggiore age-
volazioneconsistenellapossi-
bilitàdiindicare,invecedeida-
ti identificativi del destinata-
rio stabilito in Italia, solo il co-
dice fiscale o la partita Iva del-
lo stesso. Allo stesso modo, in
caso di cessionario o commit-
tente stabilito in un altro Stato
membro, si può indicare sol-
tanto il numero di identifica-
zione Iva attribuito dallo Sta-
to. Non serve riportare la base
imponibile dell’operazione e
l’Iva, ma basta evidenziare il
corrispettivo totale e l’impo-
sta,oidatinecessaripercalco-
larla, cosicché è ammissibile
l’indicazione del corrispettivo
Ivacompresael’aliquotaines-
so inclusa. Il ricorso alla fattu-
ra semplificata è comunque
precluso per le cessioni intra-
comunitarie, ex articolo 41 del
Dl331/93eperlecessionidibe-
ni e prestazioni di servizi non
territoriali nei confronti di un
soggetto passivo che è debito-
re dell’imposta in un altro Sta-
to membro dell’Ue, da certifi-
care ordinariamente in base al
nuovo articolo 21, comma
6-bisdel Dpr633/72.

È stato esteso l’uso dei mi-
suratori fiscali per l’emissio-
ne delle fatture (ordinarie e
semplificate). In questo caso
le fatture possono riportare,
per l’identificazione del sog-
gettocedenteoprestatore, in-
dicazioni alternative rispetto
alle ordinarie, da determina-
re, tuttavia,condecretomini-
steriale. All’emanazione del
decreto parrebbe dunque su-
bordinata l’efficacia della di-
sposizione.

Cisipuòavvaleredellafattu-
razione differita – prima riser-
vata ai soli beni – anche per i
servizi. Questa prerogativa è
ammessaperleprestazionire-
se allo stesso soggetto nell’ar-
co dello stesso mese solare,
purché le prestazioni siano in-
dividuabili con «idonea docu-
mentazione». Che cosa debba
intendersi con questa locuzio-
ne non è specificato dalla nor-
ma: sarebbe opportuno un
chiarimento.Coni requisiti ri-
schiesti, la fattura può essere
emessaentroil15delmesesuc-
cessivoalleprestazioni.
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L’equiparazione dei due formati. Il documentodeveessere riconosciuto cometaledal destinatario

Radicale cambiamento
per le regole Iva sugli
scambiintracomunita-

ridibeni,dal 1˚gennaioscor-
so.È l’effetto dellemodifiche
introdottedallaleggedistabi-
lità 2013 (legge 228/2012).
L’esigibilità dell’imposta
coincide ora con l’emissione
della fatturaoalpiùtardicon
ilgiorno15delmesesuccessi-
voall’effettuazionedellaces-
sione.Ilche,abenvedere,am-
plificalo«scollamento»siste-
maticorispettoalleprestazio-
nidi servizi resee ricevute in
ambitoUe,perlequalil’esigi-
bilità è collegata, in via ordi-
naria, all’ultimazione della
prestazione, mentre la fattu-
razionedell’operazione–per
effetto della Comunitaria
2010 – è priva di rilevanza,
non essendo più causa auto-
nomadieffettuazione.Pergli
acquisti,premessochelerela-
tive fatture vanno registrate
entroilgiorno15delmesesuc-
cessivo a quello di ricezione
enonpiùentroilmesedirice-
vimentooneiquindicigiorni
successivialricevimento,bi-
sogna anche osservare, sem-
preconriferimentoallaesigi-
bilità,quantodisponel’artico-
lo 46, comma 5 del Dl 331/93,
anch’essorinnovato,checon-
templalacasisticadellaman-
cata ricezione della fattura
dell’operatore Ue. In questo
caso, coerentemente con la
nuova tempistica (armoniz-
zata)diemissionedellafattu-
ra(entro ilgiorno15delmese
successivo all’effettuazio-
ne), il soggettonazionale che
nondovessericevereildocu-
mento entro il secondo mese
successivo(enonpiùentro il
mese successivo) a quello di
effettuazione dell’operazio-
ne,deveprovvedereinviaau-
tonoma entro il giorno 15 del
terzo mese successivo all’ef-
fettuazione(e nonpiù delse-
condo mese successivo) a

emetterelarelativa(auto)fat-
tura,perregolarizzarel’omis-
sione del fornitore. Quindi,
per gli acquisti intracomuni-
tari di beni, l’esigibilità, se
nonarrivalafattura,può«slit-
tare»(alpiù)finoalterzome-
se successivo all’effettuazio-
ne, dopo di che è necessario
determinareinviaautonoma
l’esigibilità con la procedura
descritta.L’obbligodiregola-
rizzazionespontanea–consi-
derato il rinvio operato
dall’articolo 17, comma 2 così
come modificato, all’articolo
46delDl 331/93 –deve consi-
derarsioperanteancheperle
cessioni di beni non intraco-
munitarie (ossia non regola-
te dal Dl 331/93) e per le pre-
stazioni di servizi, generiche
enon,effettuatedaunsogget-
topassivostabilitoinunaltro
Stato membro dell’Unione
europea nei confronti di un
cessionario/committente
stabilito in Italia. Una simile
estensionenormativaèdesu-
mibiledalfattocheconriferi-
mento ai servizi generici –
nelprecedenteregimegliuni-
ciperiqualil’articolo17,com-
ma2disponevailrinvioall’ar-
ticolo 46 –, la circolare
35/E/2012haaffermato l’ope-
rativitàdelcomma5dell’arti-
coloinquestione.Eallora,sic-
comeperl’effettodellamodi-
ficaprevistadallaleggedista-
bilità, la portata dell’articolo
17,secondocomma,èamplia-
ta,vadasécheancheilrinvio
disposto da questo articolo è
da considerare esteso alle
nuove fattispecie ivi incluse,
ossia all’acquisto di beni e di
servizi non generici da sog-
gettipassiviUe.

L’effettuazione

Sul momento di effettuazio-
ne delle operazioni intraco-
munitarie, la leggedistabili-
tàintervieneinnovandopro-
fondamente l’impianto pri-

ma in vigore: il pagamento
di acconti non è più autono-
ma causa di effettuazione,
mentre conserva questo ca-
ratterel’emissioneanticipa-
ta della fattura (ininfluente,
al contrario, nell’ambito dei
servizi, articolo 7-ter), sic-
ché l’eventuale (poiché fa-
coltativa) fatturazione del-
l’anticipo determina l’effet-
tuazione fino a concorrenza
dell’importo fatturato. An-
corasull’effettuazione,èsta-
bilito sia per gli acquisti, sia
per le cessioni che questo
momento coincide con l’at-
to dell’inizio del trasporto o
spedizione nel Paese del ce-
dente, laddove in preceden-
za gli acquisti intracomuni-
tari si consideravano effet-
tuatiall’arrivodellemerci in

territorio nazionale. Il com-
plessopanoramanormativo
appena delineato può esse-
re messo a sistema nei se-
guenti termini:
1 ilmomento di effettuazio-
ne sia dellacessione sia del-
l’acquisto intracomunita-
rio di beni coincide con l’at-
to della consegna o della
spedizione dei beni a parti-
re dallo Stato membro di
provenienza;
1 per quanto riguarda gli ac-
conti incassati o pagati in re-
lazione a una cessione o a un
acquisto intracomunitario
di beni, non c’è più l’obbligo
diemissione della fattura;
1 l’emissione in via anticipa-
ta delle fatture relative alla
cessione o all’acquisto intra-
comunitariodibenicompor-
ta l’effettuazione dell’opera-
zione (e l’esigibilità dell’im-
posta) e ciò anche con riferi-
mento alla fatturazione (su
basevolontaria)degliaccon-
tifinoaconcorrenzadelrela-
tivo importo.

Non è cambiata, invece, la
disciplinasull’esigibilitàdel-
leprestazionidiservizigene-
rici rese in ambito intraco-
munitario.Pertanto:
1 l’effettuazione coincide
con il momento dell’ultima-
zione del servizio (articolo
6, comma 6, primo periodo,
Dpr633/72);
1 gli acconti incassati o pa-
gati devono essere obbliga-
toriamente fatturati per-
ché determinano l’effettua-
zione dell’operazione fino
a concorrenza dell’impor-
to degli stessi (articolo 6,
comma 6, secondo perio-
do, Dpr 633/72);
1 l’anticipata fatturazione,
siccome irrilevante, non de-
termina l’anticipazione del
momento di effettuazione
dell’operazione.

Benedetto Santacroce

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le altre novità.All’uscitabasta l’autofattura

Lanotaelettronicavaaccettata

Le opzioni

Fatturazione. Esigibilità all’emissione o entro il 15 del mese successivo

Beni intraUe, due iter
perpagare l’imposta

01 | SCAMBIO DI BENI
Pergli scambi
intracomunitari di beni,
dal1˚gennaio 2013,
l’esigibilità dell’imposta
coincide con l’emissione
della fattura o con il
giorno 15 del mese
successivo alla cessione

02 | SERVIZI
Per le prestazioni di
servizi rese e ricevute in
ambito Ue, l’esigibilità
dell’Ivaè collegata
all’ultimazione della
prestazione

La legge di stabilità 2013
ha fissato definitiva-
mente le nuove regole

per la gestione dematerializ-
zata dei flussi di fatturazione
e delle modalità di registra-
zione delle operazioni Iva,
sia interne, sia internaziona-
li, e apre nuovi scenari sulla
conservazione delocalizzata
all’estero della intera docu-
mentazioneIva.

La fattura elettronica è
in tutto e per tutto equipa-
rata alla fattura cartacea
superando le differenze

applicative che hanno ca-
ratterizzato anche la pras-
si interpretativa degli ulti-
mi anni. In particolare, è
introdotta una vera e pro-
pria definizione di fattura
elettronica che, per esse-
re qualificata come tale,
deve essere emessa e rice-
vuta in formato elettroni-
co. Inoltre la fattura, carta-
cea o elettronica, si consi-
dera emessa all’atto della
sua consegna, spedizione,
trasmissione o messa a di-
sposizione del cessiona-

rio o committente.
Non tutte le fatture crea-

te in formato elettronico
possono essere considera-
te elettroniche per il desti-
natario. Le fatture create
in formato elettronico tra-
mite, ad esempio, un sof-
tware di contabilità o di
elaborazione di testi, ma in-
viate e ricevute su carta,
non costituiscono fatture
elettroniche per il destina-
tario perché manca l’accet-
tazione di quest’ultimo. Re-
quisito essenziale per con-

figurare una fattura come
elettronica risiede nell’ac-
cettazione della stessa co-
me tale da parte del desti-
natario. L’accettazione
può avvenire anche in ba-
se al semplice comporta-
mento del cliente. In parti-
colare, l’eventuale tratta-
zione ovvero il pagamento
della fattura ricevuta costi-
tuiscono comportamenti
concludenti tali da far rite-
nere validamente manife-
stata la volontà a ricevere
fatture elettroniche.

Un’altra novità essenziale
rispetto al passato è la liber-
tà lasciata al soggetto passi-
vo di individuare le modali-
tàconcuiassicurareautenti-
cità dell’origine, integrità
del contenuto e leggibilità
della fattura (nuovo articolo
21, comma 3 del Dpr 633/72).
Infatti, oltre all’apposizione
dellafirmaelettronicaquali-
ficataodigitaledell’emitten-
te o l’utilizzo di sistemi Edi
di trasmissione elettronica
dei dati, questi requisiti pos-
sono essere garantiti trami-
te sistemi di controllo di ge-
stione che assicurino un col-
legamento affidabile tra la
fattura e la cessione di beni o
la prestazione di servizi a

questa riferibile.
Sulla conservazione delle

fatture, la legge di stabilità
fissaunasostanzialemodifi-
ca dell’articolo 39 del Dpr
633/1972, richiedendo che le
fatture elettroniche siano
conservate in modalità elet-
tronica, mentre le fatture
create in formato elettroni-
co e quelle cartacee posso-
noessereconservateelettro-
nicamente. Sempre sul pia-
no della conservazione, è fi-
nalmente chiarito che oltre
allefattureelettronichepos-
sono essere conservati al-
l’estero anche tutti i registri
e la relativa documentazio-
ne Iva di supporto.
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MARKA

L’usodel deposito
si fapiù flessibile

Fraicambiamenti invigo-
re dal 1˚ gennaio 2013 ci
sonolenuoveregolesul-

la tassazione della locazione a
lungo termine di mezzi di tra-
sporto a soggetti non passivi
Iva, sui depositi Iva e l’esclu-
sione dal regime di esenzione
di alcune operazioni finanzia-
rie. La prima modifica inter-
vienesull’articolo7-sexies,let-
tera e) del Dpr 633/72. In base
ainuoviprincipi,laterritoriali-
tà della locazione dei mezzi di
trasportoricade inItalia:
1se il committente è stabilito
nel territoriodelloStato, pur-
ché il mezzo sia usato nella
Comunità;
1seilcommittenteèunsogget-
to stabilito fuori Ue e il mezzo
èutilizzato inItalia.

Fa eccezione la locazione
delle imbarcazionidadiporto,
che si considera territorial-
mente rilevante in Italia se
l’imbarcazione:
1 è effettivamente messa a di-
sposizione nel territorio dello
Stato,ilprestatoreèunsogget-
to passivo qui stabilito ed è
usata nel territorio della Co-
munità;
1 è messa a disposizione in
unoStatoextraUe,ilprestato-
re è qui stabilito e sempre che
siausata inItalia.

Se, invece, il natante è mes-
so a disposizione in uno Stato
(Ue o extra Ue) diverso da
quellodistabilimentodelpre-
statore, si applicano i criteri
previsti per gli altri mezzi di
trasporto, ossia, sostanzial-
mente, il principio della com-
mittenza «corretto» in ragio-
nedel luogodiutilizzo.

Depositi

Sui depositi Iva, il Dl 179/2012
delineaunsistema incui:
1l’introduzionesiintenderea-
lizzata anche negli spazi limi-
trofi al deposito, senza neces-
sità della preventiva introdu-
zionedellamerce;
1 le prestazioni di servizi pre-
visti dalla lettera h), comma 4
dell’articolo 50-bis del Dl
331/93sidevonoriteneresuffi-

cienti ad assolvere le funzioni
di stoccaggio e dicustodia e la
condizione posta agli articoli
1766eseguentidelCodicecivi-
lesulcontrattodideposito;
1 all’estrazione della merce
per l’immissione in consumo
nel territorio delloStato, se ri-
sultacorrettamenteeffettuata
laproceduradiautofatturazio-
ne,l’Ivasideveriteneredefini-
tivamenteassolta.

Questa impostazione con-
sente di vincere definitiva-
mente–econeffettiretroatti-
vi, perché si tratta di una nor-
ma di interpretazione auten-
tica – l’obiezione dell’ammi-
nistrazione per cui, in caso di
prestazionidi servizi relative
abeni(solo)consegnatialde-
positario, rese esternamente
al deposito, il regime previ-
sto dall’articolo 50-bis sareb-
be inapplicabile per mancan-
za, alla base, di un valido con-
tratto di deposito, con conse-
guentedisconoscimento del-
l’autofattura come mezzo di
assolvimento dell’Iva.

Operazioniesenti

Infine, con riferimento alle
operazioni esenti, la legge di
stabilitàhamodificatol’artico-
lo 10, comma primo, n. 4) del
Dpr 633/72 in modo da esclu-
deredallaesenzionequiprevi-
sta le operazioni di «servizio
digestione individuale dipor-
tafogli». La modifica – neces-
sariaalrispettodellanormati-
va Ue – ha dunque portato al
passaggio delle prestazioni di
gestione individuale di porta-
foglio da esenti a operazioni
soggette a Iva con aliquota or-
dinaria,chesiaggiungonoalle
altre fattispecie (custodia e
amministrazione dei titoli)
giàesclusedal regimediesen-
zione.Afrontediciò, i sogget-
ti che svolgono sia il servizio
digestione individuale dipor-
tafogli (o connesse interme-
diazioni)siaattivitàesenti,so-
no stati ammessi all’opzione
per laseparazionedelleattivi-
tàai fini Iva.
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Disapplicazioneproblematicaancheper i soggetti in liquidazione

E
ntra nel vivo, con il
modello Unico 2013,
la stretta sulle socie-
tàinperditasistema-
tica introdotta dal-

l’articolo 2 del decreto legge
138/2011.

Entro il2 lugliodevonoes-
sere presentati gli interpelli
da parte delle società in per-
dita nel triennio 2009-2011
che non possono fruire di
cause di esclusione o di di-
sapplicazione.

Le vie di uscita

Le società che, negli esercizi
2009, 2010 e 2011 (il «periodo
diosservazione»),hannocon-
seguito una perdita fiscale o
per due volte una perdita e
unavoltaunreddito inferiore
al minimo previsto per le so-
cietà di comodo subiscono,
nelmodelloUnico2013, lepe-
nalizzazioni previste per gli
entinonoperativi.

Inparticolare:
1 applicazione dell’Ires (con
aliquotamaggiorataal38%)su
unredditononinferiorealmi-
nimo calcolato applicando le
percentuali di legge ai valori
delleattivitàdelbilancio2012;

1applicazionedell’Irapsulred-
dito minimo Ires maggiorato
diretribuzionialpersonaledi-
pendenteecompensiassimila-
tiediinteressipassivi;
1bloccodeicreditiIva.

Le società in perdita siste-
matica possono, peraltro,
adottare una delle seguenti
viediuscitadalla stretta:
e verificare l’esistenzadiuna
delle 11 situazioni di esclusio-
ne indicate dall’articolo 30,
comma 1, ultimo periodo, del-
lalegge724/94;
r utilizzare una delle 11cause
didisapplicazioneprevistedal
provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate
dell’11giugno2012;
t ottenere un provvedimen-
todidisapplicazioneaseguito
di presentazione di istanza di
interpello tesa a dimostrare
che,inalmenounodeglieserci-
zidelperiododiosservazione,
le perdite sono state generate
dasituazionioggettive.

L’agenziadelleEntrate,nel-
lacircolare23/E/2012,hapreci-
sato che gli esoneri indicati ai
puntie er costituisconodei
«contenitori»distinti,cheope-
ranoinmodoautonomoperle
società che non superano il
testdei ricavi minimi («socie-
tànonoperative»)eperquelle
in «perdita sistematica». Le
cause di esclusione previste
dallaleggeconsentonodiusci-
redallanormasiaalle«società
non operative», sia a quelle in
«perditasistematica»erileva-
nosemprenell’anno incuisiè
considerati di comodo. Per
esempio,senel bilancio2012 il
valoredellaproduzionesupe-
railtotaleattivodellostatopa-
trimoniale, la società evita sia
lanormasultestdeiricavi(per
il 2012), sia quella sulle perdite
(triennio2009-2011).

Attenzione al periodo

Lecausedidisapplicazioneau-
tomatica funzionano in modo
diverso:perlenonoperativesi
puòusaresoloilprovvedimen-
todel14febbraio2008,mentre
per le società in perdita rileva
solo il provvedimento dello
scorsoanno.

Ma a cambiare è soprattut-
tol’arcotemporaleincuisvol-
gere la verifica. Mentre per le
non operative, le situazioni
vanno riscontrate nell’eserci-
zioincuisidiventadicomodo
(2012), le società in perdita si-
stematica,perevitarel’applica-
zionedelladisposizione,devo-
no poter applicare le cause di
esclusione ad almeno uno dei
tre esercizi del periodo di os-
servazione. Per esempio, una
società in perdita nel periodo
2009-2011, che in questo arco
temporale non ha esercitato
solo attività agricola, non può
ritenersiesclusaperchétaleat-
tività è stata invece svolta nel
2012.Inoltre,lesocietàinperdi-
tasistematicaconsedeneiCo-
municolpitidal terremotodel
maggio 2012 non possono di-
sapplicarelanormapertalean-
no, usando la causa prevista
dalla lettera g) del provvedi-
mento. L’esonero sarà invece
valido per il periodo di osser-
vazione 2010-2012 e per quello
successivo.

Percorso aostacoli

Per lesocietà in perdita,esiste
una sola situazione che vale
sia come esclusione sia come
disapplicazione:lacongruitàe
la coerenza agli studi di setto-
re. In questo caso scatta l’eso-
neroperil2012selasituazione
sièverificatainalmenounode-
gliesercizi2009,2010,2011(di-
sapplicazione), o nel medesi-

mo anno 2012 (esclusione).
Questa complicazione «tem-
porale» nell’uso delle diverse
motivazionidiesclusionederi-
va da un’anomalia della nor-
ma,chefaslittarediuneserci-
zio l’applicazione della stretta
rispetto alla verifica dei pre-
supposti (periodo triennale di
osservazione). Sorgono note-
volidifficoltàpercomprende-
re in quali anni devono essere
verificatealcunesituazioni,co-
mequellaperlesocietàinliqui-
dazione o in procedura, su cui
siauspicanochiarimenti.

Mancando chiarezza su
questipercorsi,cisipuòavva-
lere dell’ultima via di esone-
ro: l’interpello disapplicati-
vo. La circolare 23/E/2012 ha
stabilitoche l’interpellodelle
società in perdita deve evi-
denziare distintamente l’an-
nopercuisichiedel’esclusio-
ne (per esempio, il 2012) ri-
spetto a quello per il quale si
vuole dimostrare l’esistenza
dei motivi che giustificano la
disapplicazione, che deve es-
sere compreso nel triennio
(2009-2011).Perottenereladi-
sapplicazione, occorre docu-
mentareche laperditaè stata
causata,inalmenounodeitre
esercizi,dasituazionioggetti-
veenondaunimpiego«dico-
modo» della società e dei
suoi beni. Non serve invece
l’interpelloperchi,nonostan-
te la perdita, ha realizzato un
margine operativo positivo.
La risoluzione 107/E/2012 ha
chiarito,correggendoilprov-
vedimento dell’11 giugno,
che, nel calcolo del Mol non
si considerano, tra i costi del-
la produzione, non solo am-
mortamenti, accantonamen-
ti e svalutazioni, ma anche i
canonidi leasing.
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Esonero insalitaper leholding

Lo schema dell’interpelloSocietà di comodo. La stretta in caso di perdita triennale

Incorsaperschivare
l’Iresal38percento
LUCA GAIANI

Sotto esame
il periodo
2009-2011

Spett.le
AgenziadelleEntrate

DirezioneRegionaledella...................
periltramitedi:
AgenziadelleEntrate
Direzioneprovincialedi..................
RaccomandataA/R

Oggetto:istanzadidisapplicazioneperilperiododiimposta
2012delledisposizionidell’articolo2,commi36-decies
esegg.,delDl138/2011,aisensidell’articolo37-bis,
comma8,Dpr600/73

LaSocietà.............................consedein............................
telefax..........................Pec........................ inpersonadel
suolegalerappresentante............................

premesso
a) chenelledichiarazionideiredditirelativeagliesercizi
2009,2010e2011,allegateincopia, lascriventeha
evidenziatounaperditafiscale,echepertanto,con
riferimentoall’esercizio2012,lasocietàèconsideratain
perditasistematicaedeveapplicareledisposizioni
dell’articolo30dellalegge724/1994;
b) chelascriventenonrientrainalcunadellecausedi
esclusionedalladisciplinaprevistedallalegge,nénelle
ipotesididisapplicazioneprevistedalprovvedimentodel
direttoredell’agenziadelleEntratedell’11giugno2012;
c) chesisonoverificatesituazionioggettivechehanno
impeditoallascriventedievidenziareunredditofiscalein
talunodeitreesercizisoprarichiamati;

quantosoprapremesso faistanzaaCodestoSpettabile
DirettoreRegionaleaffinchédisponga,conriferimentoal
periododiimposta2012,ladisapplicazionedelle
disposizioniinmateriadisocietàinperditasistematica,ai
finidell’Ires,dell’Ivaedell’Irap,aisensidell’articolo30,
comma4-bis,dellalegge724/94edell’articolo37-bis,
comma8,Dpr600/73,richiamatidalcitatoarticolo2,
comma36-decies,Dl138/2011;sullabasedelleseguenti
situazionioggettiveriferiteall’eserciziosocialechiusoal
31.12.xx(indicare2009o2010o2011)

Attivitàsvolta
Lasocietàscriventesvolgeattivitàdi…avvalendosidiuna
strutturacostituitadanumero..dipendentiatempopieno
oltreadattrezzaturepostenelcapannonedisuaproprietà
sitoin.............................
Essahasuperatoil testdeiricaviprevistodall’articolo30della
legge724/94.
Lasocietànondetienebeniassegnatiinusoaisoci,nébeninon
strumentali(siallegaelencodettagliatoimmobilizzazioni).

Causegeneratricidellaperdita
Nell’eserciziochiusoal31.12.20xxlaperditafiscaleèstata
generatadalcattivoandamentodell’economia,cheha
provocatouncalodeiricaviedellaredditivitàanchepereffetto
dellacrescitadelcostodellematerieprimeedell’energia.
Comesipuònotaredaibilanciallegatiedaiprospettidi
dettagliodellevocidelContoeconomico,iricavi(voceB.1.)
sonodiminuitidelxx%rispetto........................., ilcosto
dell’energiaècresciutodelyy%rispetto.......
Nelmedesimoesercizio,inoltre,sièsubitaunaingenteperdita
sucreditiperilfallimentodiuncliente(siallegalarelativa
documentazione).Mancaqualsiasifinalitàelusivanel
perduraredellasituazionediperdita.
Conriservadipresentareulterioridocumentazionirichiesteda
CodestoSpettabileUfficio.

Data...../...../......

Illegalerappresentante

Disapplicazione a ostaco-
liperleholdingelesocie-
tà in liquidazione. Il

provvedimento del direttore
dell’agenzia delleEntrate dell’11
giugno 2012 indica due cause di
esoneroperlesocietàchedeten-
gono partecipazioni e per quel-
lechesiimpegnanoacancellar-
sientroladatadipresentazione
del modello Unico successivo.
Ma, a differenza di analoghe si-
tuazioni previste per evitare il
test dei ricavi, il loro possibile
usononèchiaro.

Apartiredallesocietàinliqui-
dazione. In primoluogo, occor-
restabilireseilperiododiosser-
vazione(triennioincuisiforma-
no le perdite) riguardi i periodi

di imposta intermedi, o l’unico
esercizio di liquidazione previ-
sto dall’articolo 182 del Tuir per
leprocedurenonsuperioria tre
(societàdipersone)ocinquean-
ni. È probabile che si debbano
adottarecriterianaloghiaquelli
del Tuir (Dpr 917/86) e, quindi,
svolgereiltestsuiperiodi inter-
medi (dichiarando eventual-
mente il reddito minimo in via
provvisoria) per poi effettuare
unaverificaaconsuntivo.Senel-
la dichiarazione finale (periodo
di liquidazione unitario) emer-
geunrisultatopositivo,lacondi-
zionevienemenosindall’inizio
della liquidazione e non si do-
vranno effettuare adeguamenti
al minimo (recuperando le im-

poste pagate in via provvisoria
neimodelliintermedi).Lesocie-
tàinfasediscioglimentoposso-
no comunque disapplicare la
norma se, con impegno in di-
chiarazione,chiedonolacancel-
lazionedalregistrodelleimpre-
se entro il termine di presenta-
zionedelmodelloUnicosucces-
sivo. La disapplicazione opera
con riferimento al periodo in
corso alla data dell’impegno, a
quelloprecedenteeaquellosuc-
cessivo, o all’unico esercizio di
liquidazione. È dubbio in quale
esercizio debba essere rilascia-
tol’impegnoaffinchéessoabbia
effetto per l’anno di applicazio-
ne (per esempio per il 2012): se
nel corso del periodo triennale

diosservazione(2009-2011),op-
pure nell’anno in cui si diventa
di comodo (2012, con effetti an-
che sull’esercizio precedente e
dunque sul triennio di osserva-
zione),o,ancora,nelladichiara-
zione riferita a quest’ultimo
esercizio (Unico 2013). L’inter-
pretazioneletteraledelprovve-
dimentofaritenerevalidalapri-
maolasecondaipotesianchese
così, di fatto, si svuota di conte-
nutolacausache,giànelprovve-
dimentodel2008sullenonope-
rative, costituisce una sorta di
opzione per l’uscita a consunti-
vo, quando cioè i tre esercizi in
perditasisonogiàverificati.

Perleholdingcheevidenzia-
no perdite, il provvedimento

delleEntrateoffreduepossibili
vie di uscita. Innanzitutto, chi
ha prodotto dividendi (tassati
al5%)puòrideterminareilrisul-
tato fiscale senza tener conto
delladetassazione, realizzando
un reddito «teorico» che sarà
generalmentepositivo.Inalter-
nativa, l’esonero è affidato alla
lettera d) del provvedimento,
che riguarda quei contribuenti
che, inalmenounodegliannidi
osservazione (2009, 2010, 2011),
hanno detenuto partecipazioni
in società non in perdita siste-
matica, o escluse dalla discipli-
na o, ancora, in collegate di
black list (articolo 168 Tuir).
Questa disapplicazione è con-
sentita solo se non sono svolte

attività differenti da quelle
«strettamente funzionali alla
gestione delle partecipazioni».
Tra queste dovrebbero sicura-
menterientraretuttiqueiservi-
zi resi alla società partecipata,
avendo come obiettivo la valo-
rizzazione della partecipazio-
ne, con il sostegno finanziario,
amministrativo o gestionale
dellasocietàstessa.Intalsenso,
dovrebbero essere «stretta-
mente funzionali» le operazio-
ni di finanziamento (fruttifero
o infruttifero) alle partecipate,
come i servizi amministrativi
resiper,tral’altro,tenutaconta-
bilità, controllo di gestione, co-
ordinamentofinanziario.
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Il nodoDoppio adempimento
per i beni ai socientro
il prossimo 2 aprile.

Le società che concedono in
godimento beni di impresa
aisocieailorofamiliaridevo-
no,entroil31marzo2013(ter-
mine che slitta di due giorni
cadendo di domenica ed es-
sendounfestivoillunedìsuc-
cessivo), trasmettere al-
l’agenziadelleEntrateduedi-
stinte comunicazioni, per il
2011 e per il 2012, con i nomi-
nativi degli utilizzatori, le ti-
pologiedeibenieglieventua-
li finanziamentideisoci.

Idati servirannoper icon-
trolli sulla corretta applica-
zionedellanuovatassazione
degli utilizzi effettuati a cor-
rispettivi inferiori al valore
normale.

Esclusi i benefit

L’articolo2,comma36-terde-
cies, del decreto legge
138/2011 ha introdotto, con
decorrenzadalperiododiim-
posta2012,unanuovaipotesi
redditualecostituitadall’uti-
lizzo,da parte dei soci, di be-
nidi impresaatitologratuito
o a fronte di un corrispettivo
inferiore al valore di merca-
to. Oltre al reddito che grava

sul socio, la società conce-
dente deve rendere indedu-
cibili tutti i costi sostenuti in
relazionealbene.

Lanorma,finalizzataaren-
dere più onerose le strutture
aziendalichefannodascher-
moabenipersonali,nonsiap-
plica (in base alla circolare
24/E/2012) per i beni usati da
soci, nella loro qualità di di-
pendenti, amministratori, o
lavoratori autonomi (consu-
lenti). Una buona parte delle
situazionichesiriscontranel-
la pratica rientra, in realtà, in
queste ultime tipologie, che
restano dunque del tutto
estraneeallenuovediposizio-
ni (né dovrebbero formare
oggetto di comunicazione,
anche se sul punto l’Agenzia
nonsièancoraespressa).

È però necessario, affin-
ché la disciplina dell’utilizzo
delbeneaziendalerientri tra
quelle da escludere dalle
nuove regole, che sia chiaro
(peresempioattraversocon-
tratti, lettereoverbaliassem-
bleari) che la disponibilità
ancheprivatadelbeneèotte-
nutadalsocionellasuadiver-
saqualitàdiamministratore,
dipendente o lavoratore au-
tonomo,edunquequaleinte-

grazione«innatura»dellare-
tribuzioneodel compenso.

Chi è dentro e chi è fuori

Rilevano, come concedenti,
le società e gli enti titolari di
reddito di impresa, le impre-
seindividualielestabiliorga-
nizzazioni di società estere,
nonchéglientinoncommer-
cialiperibenidiimpresa.Co-
meutilizzatorisonodaconsi-
derare i soci (persone fisi-
che, società semplici o enti
non commerciali), residenti
e non residenti, delle società
concedenti e i familiari del-
l’imprenditore o dei soci. Ri-
levano anche i soci o familia-
ri che impiegano beni di so-
cietà controllate o collegate
diquellapartecipata.L’Agen-
zia ha esteso il regime all’uso
personale di beni dell’im-
prenditore individuale, chia-
rendoperòche, inquesticasi
(come in presenza di società
di persone o trasparenti), il
reddito diverso va decurtato
diquantogiàimputatoalcon-
tribuentecomeredditodiim-
presa,aseguitodella indedu-
cibilitàdeicosti.

Nonrientranonellanuova
fattispecieenondevonodun-
quepredisporrelacomunica-

zione, anche se concedono
beni a soci, le società sempli-
cielesocietàesteresenzasta-
bile organizzazione in Italia.
Fuoridall’obbligo,comecon-
cedenti, anche le associazio-
ni professionali e gli enti non
commercialiperbeninonre-
lativiadattivitàdi impresa.

Beni rilevanti

Formano oggetto di possibi-
letassazione–edevonodun-
que essere comunicati – tutti
i beni comunque assegnati ai
soggetti indicati e a qualun-
quetitolopossedutidallacon-
cedente: per esempio, pro-
prietà, noleggio, comodato,
leasing. La tassazione sul so-
cio si ha solo in caso di utiliz-
zogratuitooperuncorrispet-
tivo inferiore al valore nor-
male. La comunicazione, in-
vece,standoalcontenutodel-
le istruzioni emanate dal fi-
sco,vapresentataancheinca-
sodicorrispettivocongruo.

Per quanto riguarda la de-
terminazione del valore di
mercato, se non è possibile
utilizzare i criteri indicati
nell’articolo 9 del Tuir, si po-
trà fare ricorso a una perizia.
La circolare 36/E ha precisa-
toche,per leautoaziendali, il

valoredautilizzareèilmede-
simoprevistoperibenefitdei
dipendenti (30% della tariffa
Aci di 15mila chilometri). Il
criteriodelbenefitdeidipen-
dentinonèinvecestatoprevi-
sto per i fabbricati, per i quali
l’articolo 51, comma 4, lettera
c),delTuirconsiderareddito
l’importo della rendita cata-
stale. L’uso del fabbricato da
parte del socio dovrà essere
misuratosullabasediunvalo-
re locatizio effettivo, even-
tualmente risultante da una
stima di un esperto del setto-
re.Inpresenzadicanoniinfe-
riorialmercato,leconceden-
tidevonorendereindeducibi-
le ogni costo relativo all’ac-
quisto e alla gestione del be-
ne. L’importo indeducibile si
determinerà, in presenza di
canonepagatodalsocio,sulla
base della percentuale pari al
rapporto tra l’eccedenza del
valorenormalesulcorrispet-
tivoeilmedesimovalorenor-
male. Per le auto aziendali
(anche se assegnate ai soci),
restainvecefermaladeduzio-
ne al 40% (20% dall’esercizio
2013) prevista dall’articolo
164delTuir.

Luca Gaiani
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Gliapporti
complicano
lastesura
dellanota

Le istruzioni per l’uso

Adempimenti. Entro il 2 aprile dovrà essere trasmessa la comunicazione sia per il 2011 che per il 2012

Beniai soci, invio«pesante»

01 | AUTO IN USO
PROMISCUO A SOCI
AMMINISTRATORI O
DIPENDENTI
8 Nessunatassazionedelsocio

comeredditodiverso;si
seguonoleregoledelbenefit
(redditodilavoro
dipendente):tassazionesul
30%dellatariffaAci,alnetto
dieventualisommepagate
allasocietà;spesededucibili
al90%perisoci-dipendenti
(70%dal2013)eal40%con
tettodi18.076eurocome
costorilevante
perisoci-amministratori
(20%dal2013)

8 Siritienechenessuna
comunicazionedebbaessere
effettuata

02 | AUTO IN USO SOLO
PERSONALE A SOCI NON
AMMINISTRATORI O A LORO
FAMILIARI
8 Tassazionedelsocioodel

familiarecomereddito

diverso,perladifferenzatra
valorenormaledell’uso(30%
dellatariffaAci)ecanone
pagatoallasocietà;spese
deducibilial40%(20%dal
2013)contettodi18.076
eurocomecostorilevante

8 Va predisposta la
comunicazione

03 | AUTO
DELL’IMPRENDITORE
INDIVIDUALE
8 Tassazionequalereddito

diversodelladifferenzatra
valorenormaledell’uso(30%
dellatariffaAci)espese
indeducibiliperl’impresa
(60%deicosti,quotaelevata
all’80%dal2013),dedotte
eventualisommepagatedal
titolare.Ilpresuntoreddito
diversovienegeneralmente
azzeratodallaquota
indeducibiledellespese
aziendali

8 Vapredispostala
comunicazione

04 | IMMOBILE LOCATO
A SOCIO CHE LO UTILIZZA
PER LA SUA ATTIVITÀ
PROFESSIONALE
8 Dovrebbeescludersila

tassazionequalereddito
diversodell’eventuale
differenzatravalorenormale
ecanonepagato,trattandosi
diutilizzoeffettuato
nell’ambitodeiredditidi
lavoroautonomo
(interpretazioneda
confermare);allostesso
modosidovrebbeescludere
l’indeducibilitàdeicostidella
concedente

8 Nonvapredispostala
comunicazione
(interpretazioneda
confermare)

05 | ABITAZIONE IN USO
AL SOCIO O AL FAMILIARE
8 Tassazionedel socio o del

familiare quale reddito
diverso, per la differenza tra
valore normale dell’uso

(risultante, per esempio, da
stima di un tecnico o di
un’agenzia immobiliare) e
canone di locazione pagato
alla società. Spese
indeducibili a norma
dell’articolo90 del Tuir

8 Va predisposta la
comunicazione

06 | IMMOBILE O AUTO
DI SOCIETÀ SEMPLICI
IN USO AI SOCI
8 Nessunatassazioneperil

sociomancandoilrequisito
soggettivosullasocietà
concedente(nonesercita
attivitàdiimpresa).Nessuna
spesadeducibileperlasocietà

8 Non va predisposta la
comunicazione

07 | IMMOBILE E IMPIANTI
DATI IN USO A UNA
ASSOCIAZIONE SPORTIVA
SOCIA DELLA CONCEDENTE
8 L’associazione deve

dichiarare come reddito

diverso nelquadro RL del
modelloUnico ENC la
differenza tra valore
normale dell’uso dei beni
(risultante, per esempio, da
stima di un tecnico) e
canone corrisposto alla
società. Spese indeducibili
per la società

8 Va predisposta la
comunicazione

08 | BENI DI SOCIETÀ
ESTERE SENZA STABILE
ORGANIZZAZIONE
8 Nessunatassazione del

socio italiano in quanto
manca il presupposto
soggettivo in capo alla
società concedente (occorre
valutareperò il rischio di
esterovestizione), la quale
non è titolare di reddito di
impresa nelnostro Paese in
assenza di stabile
organizzazione

8 Non va predisposta la
comunicazione

Comecomportarsi nei casi più diffusi di beni concessi in usoai soci

Ifinanziamentideisocicom-
plicano la comunicazione
in scadenza a fine marzo. Il

provvedimento del 16 novem-
bre 2011 ha infatti previsto che,
oltre ai dati dei beni, le società
devono comunicare i finanzia-
mentiolecapitalizzazionieffet-
tuate dai soci. La circolare
25/E/2012 ha confermato che,
perlaprimadichiarazione(rife-
ritaal2011),dovrannoessereevi-
denziati anche gli apporti fatti
neglianniprecedenti:eciòren-
deestremamentedifficoltosala
compilazionedelmodello.

Un primo interrogativo ri-
guardaeventualiobblighidico-
municazione a carico di socie-
tàche,puravendoricevutoap-
porti o finanziamenti da parte
dei soci, non hanno concesso
loro alcun bene in godimento.
Lacircolare25/E haprevisto la
comunicazione anche di som-
me non correlate all’acquisto
dei beni, ma ciò non dovrebbe
comportare l’insorgere di un
obbligo comunicativo a carico
di chi è completamente esclu-
so dalla norma introdotta dal
decretolegge138/2011.

Un altro dubbio riguarda gli
apportisenzaobbligodirestitu-
zione acquisiti al patrimonio
dellasocietà(comeversamenti
in conto capitale o a fondo per-
duto),fattidiversiannifaeperi
quali le società non hanno di-
stinta evidenza del nominativo
delsociochehaversato.Nelpa-
trimoniodellasocietàpotrebbe-
ro inoltre esservi somme deri-
vantidaapportieffettuatidaso-
ciche,attualmente,nonrivesto-
nopiùtalequalifica,avendoce-
duto la partecipazione. In que-
sti casi il versamento non do-
vrebbeesserecomunicato.

Un altro problema riguarda
gliapportideisocichesonosta-
tiusati (anchedopola loroero-
gazione) per coprire perdite o
peraumentareilcapitalesocia-
le e che, dunque, non figurano
più nella contabilità sociale e
nel bilancio. Se venisse chiesta
l’evidenzaanchediquestesom-
me,lesocietàdovrebberocerca-
rearitroso(evidentementeen-
tro il termine di conservazione
delle scritture contabili) questi
apportiperverificareilnomina-
tivodelsociochelihaeffettuati.

Unultimointerrogativo,infi-
ne, si pone per i finanziamenti
fattidallasocietàaisoci.Unpas-
saggiodellacircolare25/E/2012
richiama infatti anche i finan-
ziamenti ricevuti dai soci, ma
questo caso dovrebbe esulare
dalladisposizione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L
arevisionedellere-
gole di deducibilità
delleperditesucre-
diti era inizialmen-
teprevistanel testo

di legge delega per la rifor-
ma fiscale. Mentre questo
provvedimento seguiva il
suocorsoparlamentare,sen-
zaesiticoncreti,èintervenu-
to il decreto legge 83/2012,
che ha anticipato i contenu-
ti della delega e li ha resi ef-
fettivamente operativi.

Gli interventi legislativi
interessano l’articolo 101 del
Tuir (dedicato a minusva-
lenze patrimoniali, soprav-
venienze passive e predite)
e riguardano:
1 i crediti nei confronti di
soggetti che hanno posto in
essere i nuovi accordi previ-
stidalla legge fallimentare;
1 i crediti di importo mo-
desto;
1 i creditiprescritti.

Leperdite su crediti

L’articolo 33, comma 4, del
decretosviluppo,Dl83/2012,
ha modificato le fattispecie
disciplinate dall’articolo 101,
comma 5, del Tuir relativa-
mente ai requisiti da soddi-
sfare per il riconoscimento
delladeducibilitàfiscaledel-
le perdite su crediti matura-
te inregimed’impresa.

Ora espressamente previ-

staex legelapossibilitàdide-
durre«inognicaso»leperdi-
tesucreditichederivanodal-
la sottoscrizione dei piani di
ristrutturazione del debito
previsti dall’articolo 182-bis
del regio decreto 16 marzo
1942,n.267.Èstatacosìrecepi-
taanchelivellonormativol’in-
terpretazione che l’agenzia
delle Entrate aveva già forni-
tonellacircolare42/E/2010.

Il legislatore non ha consi-
deratonelnuovotestonorma-
tivo i pianidi risanamento at-
testati da un professionista
qualificato e disciplinati dal-
l’articolo67,comma3, lettera
d), Rd 267/1942. Nonostante
ciò, è comunque auspicabile
che anche questa procedura
possa beneficiare dell’auto-
matismo di deducibilità delle
perditesucrediti, inquantosi
tratta,comunque,diunafatti-
specie finalizzata a consenti-
re il risanamento dell’esposi-
zione debitoria e il recupero
dellaredditivitàdell’impresa.

Perquantoriguardaildeli-
cato tema del momento tem-
porale in cui opera la condi-
zione posta dalla norma, ov-
vero quando si intendono
conseguitiglielementidicer-
tezza della perdita, il nuovo
testodell’articolo101,comma
5, fa espressamente rinvio al-
la data del decreto di omolo-
gazione dell’accordo di ri-
strutturazione.Si tratta quin-
didiunmomentoprecisoefa-
cilmente determinabile, che
determinainmodoautomati-
coilperiodoincuideveesse-
re imputata per competenza
laperditafiscale.

Infinericordiamocheilde-
creto legge83/12 ha integrato
altresì il comma 4dell’artico-
lo 88 del Tuir, riconoscendo
espressamentelanonimponi-
bilitàdellesopravvenienzeat-
tive relative alla riduzione
dei debiti derivanti da accor-
didiristrutturazionedeidebi-
ti(omologatiaisensidell’arti-
colo 182-bis del Rd 267/1942)

ovverodapianiattestatidiri-
sanamento (ai sensi dell’arti-
colo 67, comma 1, lettera d,
delmedesimoRd) per la par-
te che eccede le perdite, pre-
gresse e di periodo, previste
dall’articolo84delTuir.

La modesta entità

Con una seconda modifica
dell’articolo 101, comma 5, del
Tuir è stata prevista un’ulte-
riore possibilità di considera-
re sussistenti in ogni caso gli
elementi «certi e precisi» i
qualiassumonorilevanzaaifi-
ni del riconoscimento del di-
rittoalladeducibilitàdellaper-
dita in tutte le ipotesi diverse
dall’assoggettamento del de-
bitoreaprocedureconcorsua-
li.Lecondizionichedevonori-
correresonoleseguenti:
e ilcreditodeveesseredimo-
destaentità (si veda lascheda
inpagina);
r deveesseredecorsounpe-
riododiseimesidallascaden-
zadelcreditostesso.

Lenovitàintrodotteall’ar-
ticolo101delTuirhannoeffi-
cacia immediata e, quindi,
producono effetti a partire
dal periodo d’imposta 2012.
Non trattandosi di norme di
«interpretazione autenti-
ca», nessun effetto dovreb-
be verificarsi nell’ipotesi di
eventuali contestazioni già
effettuate dall’amministra-
zionefinanziariaediaccerta-
mentigiàemessiche,pertan-
to, dovrebbero continuare il
loro iterordinario.

La competenza temporale

Le novità che abbiamo rias-
sunto si inseriscono nel più
ampiocontestodelladeduci-
bilità delle perdite su crediti,
e quindi vanno coordinate
conleprecedentidisposizio-
ni, che continuano a rimane-
rein vigore.

Ne consegue, ad esempio,
che continua a essere deduci-
bileanchelaperditasucrediti
scaduti da meno di sei mesi

qualora l’impresa sia in grado
didimostrarelacertezzadella
perdita (tipicamente la non
convenienza dell’attivazione
delle procedure di recupero
percrediti dimodesta entità).
Ilnuovo impiantonormativo,
insostanza,consentedidedur-
re le perdite anche quando
l’impresanonèingradodipro-
durrenessunadocumentazio-
ne:inestremasintesi,ildecor-
sodeiseimesiè lacondizione
che rende superflua la docu-
mentazionestessa(seicrediti
sonomodesti).

D’altro canto, la novità non
può essere letta come una di-
sposizione rigida, nel senso
che presuppone un solo eser-
cizio di competenza (fiscale)
perladeduzionedellaperdita,
ossiaquelloincuisiconcretiz-
zailverificarsideldecorsodel
semestre. Al contrario, sem-
bracorrettoconcluderechela

nuovaformulazionedelcom-
ma5dell’articolo101si limitaa
individuarel’esercizio«apar-
tiredalquale»sipuòesercita-
re il diritto alla detrazione. In
pratica, quando gli ammini-
stratori dell’impresa giungo-
noalla conclusione che il cre-
ditononèpiùrecuperabile,al-
loralaperditapotràesserede-
dottaancheinesercizisucces-
siviaquelloincuièstatosupe-
ratoilterminedeiseimesi.

Questo ragionamento aiu-
ta a raggiungere anche un’ul-
teriore conclusione: sembra
corretto che la nuova impo-
stazione possa trovare appli-
cazione anche per le posizio-
nicreditoriepregresse,ovve-
ro per le perdite rilevate su
crediti insoluti, di modesta
entità, per i quali la condizio-
ne temporale dell’anzianità
diseimesisiamaturata inpe-
riodidiimpostaprecedential

2012,annodientratainvigore
dellanuovadisciplina.

La tecnica contabile

La rilevazione della compo-
nente negativa di conto eco-
nomicoderivantedauncredi-
toinesigibiledimodestaenti-
tàpuòavvenire induemodi:
e unasvalutazionedelcredi-
toindicataallavoceB10d;
r una perdita indicata nella
voceB14.

Nel secondo caso non sor-
gono problemi applicativi
delle nuove disposizioni. Se
invecevenisseoperatalasva-
lutazione, occorre tenere
conto anche della norma che
regola questa componente, e
cioè l’articolo 106 del Tuir, il
qualecondizionaladeducibi-
lità al rispetto del tetto dello
0,5%delvaloredeicrediti.

Sembrerebbeperòpocora-
zionale,econtrarioallospiri-
to della nuova normativa,
chelatecnicacontabileadot-
tatafinisseperprodurreeffet-
tidiversi dalpunto divista fi-
scale. Sarebbe opportuno ar-
rivare alla conclusione che
anche nel caso della svaluta-
zione del credito, mediante
accantonamentoallospecifi-
cofondo,sidebbamantenere
la possibilità di dedurre in-
condizionatamente l’impor-
toiscrittonelcontoeconomi-
co. Data la delicatezza della
questione, tuttavia, sarebbe
opportunocheinsede inter-
pretativa l’agenzia delle En-
trate chiarisse che sono ac-
cettabilientrambi icompor-
tamenti contabili (svaluta-
zioneerilevazionedellaper-
dita)perinnescareladeduci-
bilitàconsentitadallenuove
norme,mentrelesvalutazio-
nisottopostealtettodidedu-
cibilitàdello0,5%dovrebbe-
roessere soloquelledei cre-
diti che eccedono la soglia
dei 2.500 euro, calcolate sul
totale dei crediti superiori a
2.500 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli ostacoli applicativi.Dalleprovealladatadacui computare i termini

Laprescrizionefascattare lacertezza

Confini dimensionali

Reddito d’impresa. Sgravio automatico per i crediti di modesta entità dopo sei mesi dalla scadenza

Lamini-perditaèdeducibile
ROBERTO LUGANO

Operatività
dal periodo
d’imposta 2012

La condizione di certez-
za e precisione sussiste
anche nell’ipotesi di

prescrizione del diritto di ri-
scossionedelcredito;èquan-
to prevede una modifica al
comma5,articolo101delTu-
ir. In sostanza, una volta de-
corsi i termini di prescrizio-
ne previsti dalle norme del
Codice civile, le condizioni
di certezza della perdita so-
noconseguite inmodo auto-
matico, senza che l’impresa
abbiaaltrionerididimostra-
zione, e quindi è possibile la
deduzione fiscale.

Perquantoriguardalerego-

le dettate dal Codice civile in
materiadiprescrizione,ricor-
diamoche:
1 la prescrizione ordinaria
del diritto di credito si com-
pie in 10anni;
1 per i crediti derivanti da
somministrazioni di beni e
servizi con pagamenti perio-
dici (annuali o in termini più
brevi) la prescrizione matu-
ra in5 anni;
1 le provvigioni dei mediato-
ri siprescrivono inunanno;
1 i crediti derivanti da spedi-
zioneetrasportosiprescrivo-
no in un anno, ovvero 18 mesi
seiltrasportoiniziaotermina

inunpaeseextra-Ue.
Gli aspetti applicativi del-

lanuovadisposizionenonso-
no completamente definiti.
Andrannochiaritialcuniele-
menti particolarmente rile-
vanti, quali la data da cui
computare i termini di pre-
scrizione,nonchéleeventua-
li prove della prescrizione
stessa, oppure (a carico dei
verificatori)glielementiadi-
mostrazione dell’esistenza
di azioni interruttive del de-
corso dei termini.

In ogni caso si tratta di un
"passoavanti"nellasemplifi-
cazione delle procedure di

gestione fiscale dei crediti,
dato che supera almeno due
aspetti problematici. Da un
lato, l’esigenza di costituire
comunqueprovecircalacer-
tezzadellaperditacostringe-
vaspessoleimpreseaspreca-
rerisorse in tentatividi recu-
peroinfruttuosionellaricer-
cadidocumentazionedisup-
porto. Dall’altro, l’abbando-
no del credito per avvenuta
prescrizione poteva rischia-
re l’insorgere di contestazio-
ni da parte dell’amministra-
zione basate sul fatto che il
comportamento di rinuncia
poteva essere interpretato

comeanti-economico.
Conlanuovaformulazione

dell’articolo 101, comma 5, in-
vece, questi due aspetti do-
vrebberoesserescongiurati.

Altraquestionerilevanteri-
guarda la competenza fiscale
delladeduzionedellaperdita:
sembra logico infatti che, una
volta determinata con preci-
sione la data di prescrizione,
lanuovadisposizionenorma-
tivapossatrovareapplicazio-
nesolonelperiodoincuicade
ladatastessa.

Rimanedachiarire,però,la
situazione di molte società
che hanno conservato in bi-

lancio crediti prescritti in an-
ni precedenti. Cosa accadrà
della eventuale perdita su tali
crediti qualora venisse impu-
tata al conto economico del
2012? Esistono spazi interpre-
tativipersostenerechelanuo-
va formulazione della norma
lascialospiraglioperconside-
rare comunque deducibili
questeperditenel2012(esolo
in tale anno), perché in que-
sto periodo risulterebbero
sussistentinonsoloilrequisi-
totemporale(prescrizioneor-
mai abbondantemente avve-
nuta)maanchequellolegisla-
tivocheconsideracertalaper-
dita.Ilpuntoèparticolarmen-
te rilevante, e meriterebbe
una conferma da parte del-
l’agenziadelleEntrate.

©RIPRODUZIONERISERVATA

01 | CREDITI MODESTI
Icreditipossonoessere
considerati«dimodesta
entità»quandosonodi
importononsuperiorea:
8 2.500 euro , per tutte le

imprese;
8 5.000euro,perleimprese

consideratedipiùrilevante
dimensioneexarticolo27,
comma10,Dl185/2008

02 | IMPRESE RILEVANTI
InbasealDl185/2008,si
considerano«impresedipiù
rilevantedimensione»quelle

checonseguonounvolume
d’affariodiricaviinmisura
noninferiorealleseguenti
soglie:
8 300 milioni di euro , fino

al 2009;
8 200 milioni di euro, per

il 2010;
8 150 milioni di euro dal

2011.
Peril2012ilparametro
dimensionaleavrebbe
dovutoesseredi100milioni
dieuro,mailprovvedimento
dell’agenziadelleEntrate
nonèancoraemanato.
Tuttavia, seguendo le
precisazioni dell’agenzia
delle Entrate (circolare
18/E/2012) e le indicazioni
contenute nelle istruzioni
per la compilazione del
modello Unico, la soglia di
100 milioni di euro
sembrerebbe valere
comunque

IMAGOECONOMICA
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Dalladetrazione Ivaal recupero Irap

PERCENTUALI DI DEDUCIBILITÀ
Impresecon eserciziocoincidente conl’annosolare

COSTO DI ACQUISTO MASSIMO FISCALMENTE DEDUCIBILE COSTO DI LOCAZIONE E NOLEGGIO MASSIMO FISCALMENTE DEDUCIBILE

Ilimiti alla deduzione dei
costi relativi all’impiego
delle auto aziendali, do-

pounperiododirelativasta-
bilità, sono tornati al centro
dell’attenzionedellegislato-
re, e sono stati oggetto di
bendueinterventidimodifi-
ca che si sono sostanzial-
mente accavallati nel corso
degli ultimi mesi. La prima
questione da affrontare,
quindi, riguarda proprio la
sovrapposizione tra i due
provvedimenti.

Inuovi limitidideducibilità

Innanzi tutto è intervenuta
la legge 92/2012 di riforma
del mercato del lavoro, in vi-
gore dal 18 luglio 2012; l’arti-
colo 4, comma 72 ritocca i li-
miti di deducibilità previsti
dall’articolo 164 del Tuir, in-
troducendo,inestremasinte-
si, la riduzione della percen-
tuale di rilevanza dal 40 al
27,5% per le auto aziendali
nonutilizzateesclusivamen-
te come beni strumentali
dell’impresa e dal 90 al 70%
per le auto concesse in uso
promiscuoai dipendenti.

Lenuovepercentualidide-
ducibilitàoperanodalperio-
do di imposta successivo a
quello in corso al 18 luglio
2012,e,pertanto,per lesocie-
tà con esercizio coincidente
con l’anno solare, dal 2013.
Tuttavianelladeterminazio-
ne degli acconti da versare
per il periodo di imposta di
primaapplicazionedellamo-
difica normativa è necessa-
rio rideterminare l’importo
dovutosullabasedeinuovili-
mitidideducibilità.

Poièintervenutasullama-
teriaanchela leggedistabili-
tà per il 2013, legge 228/2012,
che all’articolo 1, comma 501
ha ridotto ulteriormente la
percentuale di deducibilità
portandola al 20 per cento.
Per la decorrenza di questa

novitàvienerichiamatol’arti-
colo 4, comma 73 della legge
92/12,percuil’entratainvigo-
re e l’obbligo di ricalcolo de-
gliaccontisonogli stessi.

A questo punto, per i sog-
getti che hanno l’esercizio
coincidente con l’anno sola-
re, per il 2013 le nuove dispo-
sizionicontenutenell’artico-
lo164delTuirsonoriportate
diseguito.
e Sono deducibili nella mi-
sura del 20% le spese soste-
nute da imprese e lavoratori
autonomi per autovetture,
autocaravan, ciclomotori e
motocicli. Al riguardo si ri-
corda che non è in ogni caso
deducibile:
1 il costo di acquisizione che
eccede i 18.075,99europer le
autovetture e gli autocara-
van,i4.131,66europerimoto-
cicli e i 2.065,83 euro per i ci-
clomotori;
1 l’ammontare dei canoni
proporzionalmente corri-
spondentealcostodeiveico-
li di cui sopra che eccede i li-
mitiindicati,seibenimedesi-
mi sono utilizzati in locazio-
nefinanziaria;
1 l’ammontaredeicostidilo-
cazione e di noleggioche ec-
cede i 3.615,20 euro per le au-
tovetture e gli autocaravan, i
774,69 euro per i motocicli, i
413,17 euro per i ciclomotori.
Per il noleggio "full service",
la circolare 48/E/1998, para-
grafo2.1.3.4haprevistodiap-
plicare il limite massimo de-
ducibile agli importi corri-
sposti alla società di noleg-
gio al netto dei costi relativi
alle prestazioni accessorie,
purchévisialaseparataindi-
cazione delle componenti
delprezzosulla fattura.
r Sono deducibili al 70%
(senza limite massimo) i co-
stisostenutiperiveicoliasse-
gnati a uso promiscuo ai di-
pendentiper la maggior par-
tedelperiododi imposta.

Con riferimento alla con-
cessione in uso promiscuo
perlamaggiorpartedelperi-
odo di imposta, ricordiamo
che, secondo quanto affer-
matodallacircolareministe-
riale 48/E/1998, «si conside-
ra dato in uso promiscuo per
la maggior parte del periodo
diimpostailveicoloutilizza-
to dallo stesso per la metà
più uno dei giorni che com-
pongono il periodo di impo-
stadeldatore di lavoro».

Viene altresì precisato
che non è necessario che
l’uso promiscuo sia avvenu-
to in modo continuativo e
che il veicolo sia stato utiliz-
zato da un solo dipendente.
Inoltre, inquestocaso,nonsi
applicano i limiti al costo fi-
scalmentericonosciuto per i
veicoli aziendali in genere:
nel caso, per esempio, di au-
tovetturaaventeuncostopa-
ri a 60mila euro, data in uso
promiscuo al dipendente, è
deducibile anche la quota di
costo eccedente l’importo di
18.075,99euro.

La riduzione della percen-
tuale di deducibilità non ri-
guarda solo la quota di am-
mortamento del costo di ac-
quisto del veicolo e i canoni
di locazione o leasing corri-
sposti, ma anche i relativi co-
stidiesercizio,quali,adesem-
pio, carburanti, lubrificanti,
assicurazione, tassa automo-
bilistica, spese di manuten-
zione,riparazioneecustodia.

Levoci invariate

Nessuna modifica è stata in-
veceapportata:
1 allimitedideducibilitàdel-
l’80% per gli agenti di com-
mercio,ipromotorifinanzia-
ri e gli agenti assicurativi
(conunlimitemassimodiri-
levanzadelcosto di acquisto
paria 25.822,84euro);
1 alla deducibilità in misura
integraleperimezzidestina-

ti a essere impiegati esclusi-
vamentecomebenistrumen-
tali nell’attività propria del-
l’impresa;
1 all’importo massimodi de-
ducibilità del costo di acqui-
sto, locazione e noleggio dei
veicoli(comeindicatoinpre-
cedenza);
1 alla disciplina dei rimborsi
chilometrici ai dipendenti
perl’utilizzodellapropriaau-
tovetturapertrasferteazien-
dali (articolo 95, comma 3
delTuir).

Ricordiamo infine che le
disposizioni dell’articolo
164 del Tuir riguardano la
determinazione del reddito
imponibileai finidelleimpo-
ste dirette.

Rilevanza ai fini Irap

Ai fini Irap, invece, in linea
generale, i componenti posi-
tivienegatividiredditoassu-
mono rilevanza sulla base
del principio di derivazione
dalconto economico. Tutta-
via l’agenzia delle Entrate ha
precisato che l’inerenza del-
lecomponentiredditualièin
ognicasosindacabiledapar-
te dell’amministrazione fi-
nanziaria con particolare ri-
ferimento a determinati co-
sti,per iquali ilTuirintrodu-
ce presunzioni legali di par-
zialeinerenza,ponendolimi-
ti alla relativa deducibilità.
Alfinedievitarecontestazio-
ni, quindi «il contribuente
che nutrisse dubbi sul modo
in cui l’inerenza di alcuni
componentinegativipotreb-
be essere valutata dall’agen-
zia delle Entrate può collo-
carsi in quest’area deducen-
do importi di ammontare
non superiore a quelli deter-
minatiapplicandoledisposi-
zioni previste per l’applica-
zionedelleimpostesulreddi-
to»(circolare39/E/ 2009).

Roberto Lugano
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Esaurite le considera-
zioni tecniche, non si
può evitare di fare

qualche calcolo in termini
di convenienza fiscale nel
possesso di auto da parte
delle imprese.

Basandoci sugli importi
previstidallenormeeriepi-
logati nelle tabelle pubbli-
cateinquestapagina,osser-
viamo che il costo fiscale
massimo riconosciuto per
una autovettura è pari a
18.075,99 euro, importo
che rileva per il 20% e che
quindi deve essere ridotto
a 3.615, 20 euro.

Sul costo fiscale deve
poiessereapplicatoilcoef-
ficiente di ammortamento;
assumendo la classica si-
tuazione di ammortamen-
toquadriennale,ciòsignifi-
ca che la quota deducibile
inciascunperiododiimpo-
sta è pari a 903,80 euro;
l’Ires (calcolata al 27,5%)
suquestoimportoammon-
ta a248,55: questa cifra, ben
lungidapoteressereconsi-
deratasignificativa,èquin-
di il risparmio di imposta

generato dal possesso del-
l’auto aziendale.

A essa va poi aggiunto
l’ulteriorerisparmioafron-
te della deduzione dei co-
sti:si trattadel5,5%del loro
totale (determinato appli-
cando l’aliquota del 27,5%
alla quota fiscalmente rile-
vante del 20 per cento).

È evidente che se ragio-
niamo solo in termini di
Ires non esiste la minima
convenienza ad intestare
un’auto all’azienda, dato
che a fronte di un rispar-
mio minimo si generano
complicazioni di gestione
(erelativicosti) nonchéri-
schi di possibili contesta-
zioni.

Per ritrovare un minimo
di convenienza occorre al-
largare il campo ad altri
aspetti(detraibilitàparzia-
le dell’Iva, recupero del-
l’Irap, eventuale gestione
"impersonale" di multe e
sequestri),maèormaichia-
ro che dal fisco non arriva-
nocertoincentiviall’acqui-
sto di auto.
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Pochivantaggi
per l’azienda

In pillole

Cosa cambia

Sgravi fiscali. Il bonus scende al 70%per le vetture ai dipendenti

Sull’autoaziendale
scontoridottoal20%

ALTRE IMPRESE
USO PROMISCUO
AI DIPENDENTI

PROFESSIONISTI
E ARTISTI

AUTOSCUOLE, AUTONOLEGGI,
USO PUBBLICO, TAXI

2012
1000

2013
1000

2012

80
1000

2013

80
1000

AGENTI 
 E RAPPRESENTANTI

2012

40

1000

2013

20

1000

2012

40

1000

2013

20

1000

2012

90
1000

2013

70

1000

01 | LE NORME
Gli interventi normativi
sulle auto aziendali:
a) la Riforma del lavoro,
legge28 giugno 2012,
numero92 che prevede:
8 le auto aziendali

deducibilial 27,5%
8 le auto aidipendenti

deducibilial 70%
b) la legge di stabilità 2013,
legge24 dicembre 2012,
n. 228che prevede:
8 auto aziendali deducibili

al 20%

02 | RISPARMIO IRES
Il risparmio Ires sull’auto
aziendale
8 Costomassimodi

acquisto=18.075,99 euro

8 Ammortamento
fiscalmentededucibile =
20%e cioè 3.615,20 euro

8 Ammortamento annuo
deducibile= 25% e cioè
903,80 euro

8 Il risparmio Ires è parti al
27,5%e cioè 248,55 euro

03 | IN VIGORE DAL 2013
8 Autoscuole, autonoleggi,

taxi:deduzione al 100%
8 Agenti e rappresentanti:

deduzione 80%, importo
max 25.822,84 euro

8 Imprese, artisti e
professionisti:deduzione
20%, importo max
18.075,99 euro

8 Usopromiscuo ai
dirigenti: deduzione 70%

Mezzo di trasporto 2012 2013

Autovetture 7.230,40 (18.075,99 x 40%) 3.615,20 (18.075,99 x 20%)
Autocaravan 7.230,40 (18.075,99 x 40%) 3.615,20 (18.075,99 x 20%)
Motocicli 1.652,66 (4.131,66 x 40%) 826,33 (4.131,66 x 20%)
Ciclomotori 826,33 (2.065,83 x 40%) 413,17 (2.065,83 x 20%)

Mezzo di trasporto 2012 2013

Autovetture 1.446,08 (3.615,20 x 40%) 723,04 (3.615,20 x 20%)
Autocaravan 1.446,08 (3.615,20 x 40%) 723,04 (3.615,20 x 20%)
Motocicli 309,88 (774,69 x 40%) 154,94 (774,69 x 20%)
Ciclomotori 165,27 (413,17 x 40%) 82,63 (413,17 x 20%)
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I bonus fiscali.Losconto riguarda le sommeconferitedaaltreaziende tra il 2013e il 2015

I
mplementare politi-
chepiùefficaciperac-
crescere la «propen-
sione all’innovazione
e alla ricerca» del si-

stema produttivo. Era que-
sta la richiesta che l’Unio-
neeuropearivolgevaall’Ita-
lia nel mese di giugno 2011,
con una raccomandazione
ad hoc. Questo coerente-
mente con gli orientamenti
delle «linee guida comuni-
tarie di politica economi-
ca», con cui si invitano gli
Stati Membri a sfruttare al
meglio il sostegno alla R&S
e innovazione, secondo
quanto stabilito nel quadro
del «Patto Euro Plus».

In seguito a questa spinta,
il Governo si è - tra l’altro -
impegnatoarealizzareinIta-
lia un sistema favorevole al-
le start up innovative, con
l’obiettivodicrearelecondi-
zioni per cui giovani (e me-
no giovani)dotati di talento,
energia e creatività potesse-
ro portare avanti i loro pro-
getti imprenditoriali. È sta-
ta, così, costituita una task

forcededicata,con ilcompi-
to di analizzare e raccoman-
dare misure per favorire
nuoveimprese"nonconven-
zionali", possibilmente sen-
zamaggiorioneriperilbilan-
cio dello Stato. Il risultato di
questiindirizzièlacomples-
sa, nuova legislazione sulle
startupinnovativeesugliin-
cubatoricertificati,contenu-
ta negli articoli dal 25 al 30
del decreto sviluppo bis (Dl
179/12). Con essa si introdu-
cono e disciplinano nell’or-
dinamentoparticolariincen-
tivi fiscali, societari, lavori-
stici e finanziari per un nuo-
vo tipo di soggetto giuridico
edeconomico(lastartupin-
novativa),cuivieneaffianca-
tounulteriorenuovosogget-
todiriferimento(l’incubato-
re certificato di start up),
con la mission di garantire
un «ambiente attrezzato e
confortevole» per la nasci-
ta, lacrescitae losviluppodi
imprese votate alla ricerca e
all’applicazionedinuoveco-
noscenze teoriche in chiave
pratica.

Ledefinizioni

Secondolanuovalegge,l’im-
presa start up innovativa è
necessariamente una socie-
tàdicapitali (ancheinforma
cooperativa)didirittoitalia-
noeresidentenelnostroPa-
ese (ex articolo 73 del Tuir).
Leazioni (o le quote rappre-
sentative del capitale socia-
le, a seconda del modello
prescelto)nondevonoesse-
requotate su un mercato re-
golamentato e, al momento
della costituzione e nei ven-
tiquattro mesi successivi, i
soci persone fisiche devono

sempre rappresentare la
maggioranzadelcapitaleso-
ciale (e dei diritti di voto
nell’assembleaordinaria dei
soci). Il totaledel valoredel-
laproduzioneannuanonde-
ve superare i cinque milioni
di euro e non si devono di-
stribuire utili. L’oggetto so-
ciale prevalente della start
up innovativa deve essere
«lo sviluppo, la produzione
e la commercializzazione di
prodotti o servizi innovativi
ad alto valore tecnologico»
e la società non deve essere
nata in seguito a fusione,
scissionesocietariaocessio-
ne d’azienda (o di ramo
d’azienda). Ci sono, infine,
treulteriori requisiti, che bi-
sogna, però, rispettare solo
alternativamente:
1 lespeseinricercaesvilup-
po devono essere uguali o
superiorial20%delmaggio-
re fra costo e valore totale
della produzione della nuo-
va impresa;
1almenounterzodeidipen-
denti (o collaboratori in ge-
nere) deve essere in posses-
sodeltitolodi«dottorediri-
cerca»o deveavere in corso
undottoratodiricercaoave-
re una laurea, cui ha abbina-
to almeno tre anni di attività
di ricerca certificata presso
istituti di ricerca pubblici o
privati(inItaliaoall’estero);
1 l’impresadeveesseretito-
lare(depositaria, licenziata-
ria) di almeno una privati-
va industrialeperun’inven-
zione industriale o biotec-
nologica, per una topogra-
fia di prodotto a semicon-
duttori o per una nuova va-
rietà vegetale, direttamen-
te legati all’oggetto sociale

e all’attività d’impresa. Per
"certificare" il primo dei
tre requisiti alternativi
(che pare più semplice da
realizzare) bisogna toglie-
redalle spese inR&S quelle
per acquisto o locazione
d’immobili, con possibilità
(però) di considerare an-
che quelle per la sperimen-
tazione, la costruzione di
prototipi, l’incubazioneelo
sviluppo del business plan.

Nella categoria generale
delle start up innovative la
legge include, poi, quella
particolare delle imprese
«a vocazione sociale», cui
attribuiscemaggioribenefi-
ci. Si tratta di soggetti che,
oltre a possedere i requisiti
elencatiper lestartup inno-
vative,operanoinviaesclu-
siva nei settori indicati
all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 155/06,
ovvero assistenza sociale,
sanitaria e socio-sanitaria;
educazione,istruzioneefor-
mazione;tuteladell’ambien-
te; valorizzazione del patri-
monioculturale; turismoso-
ciale; formazione universi-
tariaepost-universitaria;ri-
cercaederogazionediservi-
zi culturali; formazione ex-
tra-scolastica; servizi stru-
mentalialle impresesociali.

Ladefinizionediincubato-
redi start up innovativecer-
tificato prevede, infine, una
società di capitali (anche in
forma cooperativa) di dirit-
to italiano e residente in Ita-
lia, che offre servizi per so-
stenerelanascitaelosvilup-
pod’impreseechedisponga
di strutture adeguate ad ac-
coglierle. Inparticolare,èri-
chiesta la disponibilità di

spaziperattrezzaturedi test
e verifica, di una linea inter-
net superveloce, di sale riu-
nioni e macchine per prove.
All’incubatore sono richie-
sti anche particolari skills di
tipoimmateriale,comeesse-
redirettodapersonedirico-
nosciutacompetenza inma-
teria d’impresa e innovazio-
ne, avere la disponibilità di
una struttura di consulenza
tecnica e manageriale per-
manente e avere regolari
rapporti di collaborazione
con università, centri di ri-
cerca, istituzioni pubbliche
epartnerfinanziarichesvol-
gonoattivitàeprogetticolle-
gati a start up innovative.
Un decreto del ministero
dello Sviluppo economico
stabilirà indicatori e relativi
valori minimi da rispettare
per ottenere l’iscrizione
nell’Albo degli incubatori
certificati.

Applicazione retroattiva

Ladisciplinadellestartupin-
novative può essere estesa
ancheasocietàgiàcostituite
alla data di entrata in vigore
della legge di conversione
del decreto crescita bis. Chi
invocherà l’applicazione re-
troattiva della norma dovrà
essere nel pieno possesso di
tuttiirequisitiprevistiinma-
teriaedovràporreparticola-
re attenzione alla scadenza
di«60giornidalladatadien-
trata in vigore della legge di
conversione n. 221 del 17 di-
cembre 2012» per presenta-
reall’ufficiodelRegistrodel-
le imprese una dichiarazio-
ne che attesti il possesso dei
requisitiprevisti.
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Investimentodeducibileal20%

In sintesi

Agevolazioni.Previsti benefici sul fronte tributario, civilistico, finanziario e per le assunzioni

Spinta alle start up innovative
AMEDEO SACRESTANO

Porta aperta
anche alle società
già esistenti

Gli incentivi fiscalimes-
si in campoper favori-
re le start up innovati-

vesimuovonoinduedirezio-
ni: quella dei benefici diretti
alle società e quella dei van-
taggi tributari per chi investe
nel capitale di questi partico-
larisoggetti.

Inprimoluogo,bisognase-
gnalareche start up e incuba-
tori non pagano (fino ad un
massimo di quattro anni) di-
ritti ebollidi iscrizioneal Re-
gistro delle imprese. Inoltre,
grazie a quanto disposto
dall’articolo 27-bis del decre-
to, beneficeranno di un cana-
le d’accesso privilegiato al
nuovo credito d’imposta per
le assunzioni di personale al-
tamente qualificato (discipli-
nato dall’articolo 24 del Dl
83/2012maancoranonopera-
tivo). Quest’ultimo è un bo-
nus fiscale - utilizzabile in

F24,perpagaretasseecontri-
buti-cheèattribuito,insegui-
toa istanza,per leassunzioni,
concontrattodilavoroatem-
po indeterminato, di soggetti
cheabbianoparticolariquali-
ficazioniscientificheeprofes-
sionali. L’incentivo è pari al
35%delcostoaziendalesoste-
nuto, con un limite massimo
pari a 200mila euro annui a
impresa, e i nuovi assunti de-
vono essere destinati a speci-
fiche attività di sperimenta-
zione e ricerca. Il bonus sarà
dunque, concessocon priori-
tà (e con istanza semplifica-
ta) alle start up innovative e
agli incubatoricertificati,che
potrannoaltresìbeneficiarne
anche per soggetti assunti
con contratti di apprendista-
to. Bisogna, infine, segnalare
che,allesolestartupinnovati-
ve, non si applicherà la disci-
plina delle società di comodo

(siaquelladell’articolo30del-
la Legge n. 724/94 che quella
più recente dell’articolo 2,
commida36-deciesa36-duo-
decies,delDl n. 138/11).

Sul versante degli incenti-
vi fiscali per chi partecipa al
capitale di questi nuovi sog-
getti economici, bisogna ri-
cordareche-perglianni2013,
2014 e 2015 - alle persone fisi-
che che investano (diretta-
mente o tramite organismi
specifici) nel capitale sociale
diuna o piùstart up innovati-
ve, sarà accordata una detra-
zione d’imposta pari al 19%
della somma impiegata. L’in-
vestimentomassimodetraibi-
le non potrà, in questa fattis-
pecie, superare l’importo di
500mila euro a esercizio, e
questodovràesseremantenu-
to per almeno due anni (a pe-
na di decadenza). Le altre de-
trazioni eventualmente spet-

tantialcontribuentenonpor-
tano all’abbassamento della
misura massima di fruizione
e l’ammontare, in tutto o in
parte,non detraibilenel peri-
odo d’imposta di riferimento
potrà essere portato in detra-
zione dall’imposta sul reddi-
todellepersonefisicheneipe-
riodi d’imposta successivi,
ma non oltre il terzo. La per-
centuale di detrazione è, infi-
ne,aumentataal25%perinve-
stimentinellestartupa voca-
zione sociale e in quelle che
sviluppano e commercializ-
zano in esclusiva prodotti o
serviziinnovativiadaltovalo-
retecnologicoinambitoener-
getico.

Unbeneficioanalogospet-
ta anche - sempre per i perio-
di d’imposta 2013, 2014e2015 -
alle società che investono nel
capitaledellestartupinnova-
tive. In questo caso, la detra-

zione è sostituita con una de-
duzionedalredditoimponibi-
leparial20%dellasommain-
vestita,chenonpotràeccede-
re,inciascunperiodod’impo-
sta, l’importodi 1.800.000eu-
ro. Anche in questo caso, la
percentuale (di deduzione) è
aumentataal27%pergli inve-
stimentinellestartupa voca-
zione sociale e in quelle dei
prodotti innovativi in campo
energetico.

Infine,un’altraagevolazio-
ne fiscale riguarda la remu-
nerazione attraverso stru-
mentifinanziaridei lavorato-
ri della start up e degli incu-
batori certificati. Ai propri
amministratori, dipendenti
o collaboratori continuativi,
la società o l’incubatore po-
tranno attribuire strumenti
finanziari, opzioni per l’ac-
quisto di strumenti finanzia-
ri e «altri diritti» senza che
questi contribuiscano a de-
terminarereddito imponibi-
le, sia sul piano fiscale, sia su
quello previdenziale.
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MARKA

01 | I NUOVI SOGGETTI
Il Dl 179/2012
(convertito dalla legge
221/2012) introduce
nell’ordinamento
italiano la disciplina
delle start up innovative
e degli incubatori
certificatidi start up
innovative,due nuovi
tipi di società, a cui
spettanouna serie di
agevolazioni fiscali,
societarie, finanziarie e
in materia di lavoro

02 | LO SCOPO
L’oggetto sociale delle
start up innovative è lo
sviluppo, la produzione e
la commercializzazione
di prodotti o servizi
innovativiad alto valore
tecnologico. L’oggetto
socialedegli incubatori
certificatiè invece
mettere a disposizione
strutture, anche
immobiliari, attrezzature
e servizi per accogliere e
far crescere le start-up
innovative

03 | LE AGEVOLAZIONI
Start up e incubatori non
pagano (fino ad un
massimodi quattro anni)
diritti e bolli di iscrizione
al Registro imprese.
Beneficeranno di un
canale d’accesso
privilegiato al nuovo
creditod’imposta per le
assunzioni di personale
altamente qualificato
previsto dal Dl 83/2012 e
in attesa di attuazione.
L’incentivo è pari al 35%
del costo aziendale
sostenuto (con un limite
di 200mila euro annui a
impresa), e i nuovi
assuntidevono essere
destinati a
sperimentazione e
ricerca.Alle start up
innovativenon si applica
la disciplina delle
società di comodo. Sono
previsti anche incentivi
fiscali per chi partecipa
al capitaledei nuovi
soggetti economici, per
gli anni 2013, 2014 e
2015, siano persone
fisiche o società Infine, è
agevolata fiscalmente la
remunerazione dei
lavoratori delle start up e
degli incubatori
attraversostrumenti
finanziari
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Strumenti ad hoc.Alviaportali per raggiungeregli investitori Credito d’imposta.Lamisuraoraè strutturalemava resaoperativa

Un’interessante e ine-
dita tipologia di faci-
litazione per le start

up innovative è la possibili-
tà di derogare ad alcune re-
gole del Codice civile sul-
la solidità patrimoniale
dell’ente. Tra queste, la fa-
coltà di ripianare le perdi-
te superiori a un terzo del
capitale sociale (in base
agli articoli 2446, comma
secondo, e 2482-bis, com-
ma quarto, del Codice civi-
le) non entro l’esercizio
successivo a quello della
loro manifestazione ma en-
tro il secondo esercizio
successivo (in pratica, si
guadagna un anno per
«completare l’avvio» e
rientrare fisiologicamente
dalle perdite maturate nel-
le prime fasi di vita del nuo-
vo soggetto).

Nelle start up innovative
che si trovino, poi, nelle ipo-
tesi previste dagli articoli
2447o2482-terdelCodiceci-
vile – perdita di oltre un ter-
zo del capitale, con riduzio-
ne al di sotto del minimo le-
gale–l’assemblea, inalterna-
tiva all’immediata riduzione
delcapitaleealcontempora-
neo aumento dello stesso a
unacifra non inferiore al mi-
nimo legale, può deliberare
di rinviare queste decisioni
alla chiusura dell’esercizio
successivoe,finoallachiusu-
ra di questo esercizio, non

operalacausadiscioglimen-
to della società per riduzio-
ne o perdita del capitale so-
ciale prevista dagli articoli
2484, primo comma, punto
4), e 2545-duodecies del Co-
dice civile.

Diritti particolari

Appare, poi, interessante la
possibilità–offertadallanuo-
valegislazione–chel’attoco-
stitutivo della start up inno-
vativa (in forma di società a
responsabilità limitata) pos-
sa creare categorie di quote
fornite di diritti diversi e, nei
limiti imposti dalla legge,
possa liberamente determi-
nare il contenuto delle varie
categorie anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo
2468, commi secondo e ter-
zo,delCodicecivile(o, inmi-
sura proporzionale alla par-
tecipazionepossedutadacia-
scuno, sia per l’amministra-
zione della società che per la
distribuzione degli utili). Si
tratta della «libera determi-
nazione dei diritti attribuiti
aisoci»–prevista inviaordi-
naria per le sole Spa – la cui
estensione risponde, in que-
sto caso, alla finalità di con-
sentire la diversificazione
delleopzionid’investimento
per gli investitori interessati
aentrarenelcapitaledell’im-
presa, favorendone, così, le
possibilitàdicrescita.Inque-
stastessadirezione,l’attoco-

stitutivo della società – an-
che in deroga all’articolo
2479, quinto comma, del Co-
dice civile – può creare cate-
gorie di quote che non attri-
buiscono diritti di voto (o
cheattribuisconoalsociodi-
ritti di voto in misura non
proporzionaleallapartecipa-
zionedetenutadaquestiodi-
rittidivotolimitatiapartico-
lari argomenti o subordinati
al verificarsi di particolari
condizioni non meramente
potestative).

Sempreinquestinuovien-
ti(costituiti informadisocie-
tà a responsabilità limitata)
nonsi applicherà il divietodi
operazionisullepropriepar-
tecipazioni,percomestabili-
todall’articolo2474delCodi-
ce civile, se queste operazio-
ni fanno parte di piani d’in-
centivazione che prevedano
l’assegnazione di quote di
partecipazioneadipendenti,
collaboratori o componenti
dell’organo amministrativo,
prestatori di opera e servizi
anche professionali. Inoltre,
e in continuità con il princi-
pio della «libera determina-
zione dei diritti attribuiti ai
soci», si estende alle start up
innovative e agli incubatori
certificati anche l’istituto
(ammesso nelle Spa) del-
l’emissione di strumenti fi-
nanziari forniti di diritti pa-
trimoniali o amministrativi,
escluso il voto nelle decisio-

ni dei soci, in seguito a nuovi
apporti (dei soci e di terzi)
anche di opera o servizi.
Un’altra forma del «work
forequity»:unapratica,que-
sta, di cui si vuole favorire la
diffusione anche nel nostro
Paese e che si ricollega ai be-
nefici fiscali, introdotti in al-
tra parte dell’impianto nor-
mativo, per l’assegnazione
di quote di partecipazione ai
dipendenti.

Contratti di lavoro adhoc

Per start up e incubatori, c’è
unapresunzionelegalediesi-
stenza delle «speciali ragio-
ni»–ammessedalleleggiori-
ginarieperderogareall’appo-
sizione di un termine ai con-
tratti di lavoro subordinato –
se il contratto a tempo deter-
minato, anche in sommini-
strazione,èstipulatopersvol-
gere attività inerenti o stru-
mentali all’oggetto sociale di
questesocietà.

Inoltre, per queste attivi-
tà, icontrattidi lavoro«ater-
mine» potranno essere sti-
pulati per una durata massi-
ma di 36 mesi. Entro questo
«tetto» possono essere sti-
pulatipiùsuccessivicontrat-
tiatempodeterminato(pur-
chédestinatiallosvolgimen-
to delle attività stabilite),
senza osservare le pause di
60 o 90 giorni (articolo 5,
comma 3, del Dlgs 368/01)
trauncontrattoe l’altro,non

rispettando le quali, ordina-
riamente, si cade nella tra-
sformazione del rapporto di
lavoro a tempo determinato
inunrapportostabile.Passa-
ti i 36 mesi, potrà comunque
essere stipulato un ulteriore
successivo contratto a tem-
po determinato (tra gli stes-
sisoggettiesemprepersvol-
gere le attività indicate dalla
norma) fino al raggiungi-
mentodeiquattroannidibe-
neficio (stabiliti per le start
up innovative), a condizio-
nechelastipulazioneavven-
ga presso la direzione pro-
vinciale del Lavoro compe-
tente per territorio.

Nei contratti collettivi

I contratti collettivi stipulati
dalleorganizzazionisindaca-
linazionalipiùrappresentati-
vepotranno stabilire:
1criteriper ladeterminazio-
nediminimitabellarispecifi-
ci, funzionali alla promozio-
nedell’avviodellestartupin-
novative,ecriteriper ladefi-
nizione della parte variabile
della retribuzione;
1 disposizioni per l’adatta-
mentodelleregoledigestio-
ne del rapporto di lavoro al-
le esigenze delle start up in-
novative, nella prospettiva
di rafforzarne lo sviluppo e
stabilizzarnelapresenzanel-
la realtà produttiva.

Amedeo Sacrestano
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Ricerca, ilbonus
aspetta ildecreto

Raccoltadi fondi
via internet

Le deroghe

Il «rosso».Riduzioni del capitale superiori a un terzo ripianabili entro il secondo esercizio successivo

Piùtempoper leperdite

La legge di stabilità per il
2013 rilancia il credito
d’impostaper laricerca.

È il rodato meccanismo di
agevolazione per le imprese
(esteso, con l’occasione, an-
chealleretid’impresa)cheaf-
fidanoattivitàdiricercaesvi-
luppo a università, enti o or-
ganismi di ricerca, oppure la
svolgono direttamente. La
novità positiva di quest’anno
è che l’incentivo diventa
strutturale (cioè, non limita-
to nel tempo). Quella negati-
va è che – oltre a quanto già
detto– sisaalmomentopoco
o nulla di più sul funziona-
mento di questo strumento
d’aiuto.Sarà,infatti,undecre-
to d’attuazione della presi-
denzadelConsigliodeimini-
stri (di concerto con Svilup-
po economico ed Economia)
astabilireidettaglidell’istitu-
to. Tutto questo, però, solo
dopo che i due ministeri
avrannoriferitoallecommis-
sioniparlamentaricompeten-
tipermateria eper i profili fi-
nanziari«inmeritoall’indivi-

duazioneeallaquantificazio-
nedeitrasferimentiedeicon-
tributi ai fini dell’adozione
delle conseguenti iniziative
dicaratterenormativo».Inal-
tri termini, occorrerà prima
individuare le possibili fonti
dicoperturaepoisipotrà ini-
ziare a parlare di come far
funzionare (nel dettaglio) il
meccanismoagevolativo.

Nella legge di stabilità si
leggeche,a partiredal2013, è
istituito presso la presiden-
za del Consiglio dei ministri
unfondofinalizzatoallacon-
cessione di un credito d’im-
posta per la ricerca e lo svi-
luppo. Con il fondo si crea
un «contenitore di risorse»
per un certo scopo e, solo
successivamente, si stabili-
scono le regole su come e
quando prelevare i capitali.

Potranno usare questo be-
neficiotutti i titolaridi reddi-
to d’impresa, indipendente-
mente dalla natura giuridica
assunta. La legge di stabilità
prevede già che il bonus ma-
turerà sia per l’attività di ri-

cerca delegata a organismi
esterni (università ed enti di
ricerca),siaperquellarealiz-
zata direttamentedall’azien-
da.Pertanto,mutuandoladi-
sciplina del beneficio fiscale
previsto dall’articolo 1, com-
mi da 280 a 284, della legge
296/06 (quella che sembra
più simile alla nuova) è ipo-
tizzabilechesarannoammes-
si al beneficio:
1 i lavorisperimentalioteori-
cipuri;
1 laricercaperacquisirenuo-
veconoscenzepernuovipro-
dotti,processi oservizi;
1 l’acquisizione, combinazio-
ne, strutturazione e utilizzo
delle conoscenze e capacità
esistenti, per produrre piani,
progettiodisegniperprodot-
ti, processi o servizi nuovi,
modificatio migliorati.

Sideveritenerechesaran-
no finanziabili i costi per il
personale impiegato nell’at-
tività di ricerca e sviluppo,
gli strumenti e le attrezzatu-
re di laboratorio e i fabbrica-
ti – nella misura in cui sono
usati per l’attività di ricerca
– la ricerca contrattuale, i
servizidiconsulenza, le spe-
se generali e i costi di mate-
riali per forniture e prodotti
analoghi usati per l’attività
di ricerca e sviluppo.
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Derogando alla norma
codicistica in mate-
ria,lequotediparteci-

pazione instart up innovati-
ve (costituite in forma di so-
cietàaresponsabilità limita-
ta) possono essere oggetto
di offerta al pubblico di pro-
dotti finanziari, anche attra-
versoi«portaliperlaraccol-
tadicapitali»(un’altra inno-
vazione della nuova nor-
ma). La relazione illustrati-
va ricollega questa facoltà
all’obiettivodifacilitarel’ac-
cesso al capitale per questa
particolare categoria di im-
prese, indipendentemente
dalla forma giuridica pre-
scelta. Secondola relazione,
infatti, il divieto di far ricor-
so al pubblico risparmio co-
stituisce un forte limite allo
sviluppo di start up che non
dispongono, nella loro fase
iniziale, di una dotazione di
capitalesufficientepercosti-
tuirsi in forma di Spa o che
intendono crescere senza
doversi necessariamente
trasformare in Spa. Inoltre,

il finanziamento delle start
up attraverso capitale di ri-
schio contribuirebbe a con-
trastare il cronico problema
della sottocapitalizzazione
delle imprese italiane e a ri-
durre la strutturale dipen-
denza dal finanziamento
bancario, attraverso una be-
nefica diversificazione del-
le fonti di approvvigiona-
mento del capitale.

È dunque possibile, per
le sole start up innovative,
anche a vocazione sociale,
raccogliere capitali di ri-
schio tramite portali onli-
ne. Per consentire questo, è
modificato in alcunipunti il
Testo unico delle disposi-
zioni in materia finanziaria,
in cui è introdotto il concet-
to di «portale per la raccol-
ta di capitali per le start up
innovative». Sarà la Con-
sob,conproprioregolamen-
to, a dover determinare
principi e i criteri relativi:
1alla formazione diuno spe-
cifico registro e alle relative
formedi pubblicità;

1alleeventualiulterioricon-
dizioniperl’iscrizionenelre-
gistro, alle cause di sospen-
sione, radiazione e riammis-
sioneeallemisureapplicabi-
li nei confronti degli iscritti
nel registro;
1alleeventualiulterioricau-
sedi incompatibilità;
1alleregoledicondottachei
gestori di portali devono ri-
spettare nel rapporto con gli
investitori, prevedendo un
regime semplificato per i
clientiprofessionali.Inparti-
colare, la Consob dovrà de-
terminare con attenzione la
disciplinaapplicabilealleof-
ferte rivolte a clienti «non
professionali».

Sono, infine, stabilite mo-
dalità semplificate e gratui-
te di intervento (in favore
sia delle start up innovati-
ve, sia degli incubatori cer-
tificati) da parte del Fondo
centrale di garanzia per le
piccole e medie imprese, e
anche (per le sole start up
innovative) specifici servi-
zi di assistenza (in materia
normativa, societaria, fi-
scale, immobiliare, contrat-
tualistica e creditizia) mes-
si a disposizione dall’Ice,
Agenzia per la loro promo-
zione all’estero e interna-
zionalizzazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MARKA

01 | LE PERDITE
Le start up innovative
possonoripianare le
perdite superiori a un
terzo del capitale sociale
nonentro l’esercizio
successivo a quello della
loromanifestazione ma
entro il secondo
esercizio successivo.
Quelleche sono in
perdita per oltre un terzo
del capitale, possono
rinviare le decisioni sulla
modifica del capitale alla
chiusura dell’esercizio
successivo

02 | I DIRITTI DIVERSI
L’attocostitutivo della
start-up innovativa (in
forma di Srl) può creare
categorie di quote con
diritti diversi. È la
«libera determinazione
deidiritti attribuiti ai
soci», prevista in via
ordinaria per le sole Spa
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Il regime premiale.Necessario indicare il possessodella certificazioneall’internodella dichiarazionedei redditi

Ladisponibilitàvasegnalata inUnico
L’attenzione al tema

del transfer pricing
dapartedell’ammini-

strazione finanziaria è con-
fermataanchedalle istruzio-
ni al modello Unico SC 2012.
Infatti nel quadro RS, al rigo
RS 106, i soggetti che effet-
tuano transazioni intercom-
panydovranno,come previ-
sto nel modello Unico 2011,
oltreabarrareeventualmen-
telacasellacheattestailpos-
sesso delladocumentazione
relativa al regime degli one-
ridocumentali,ancheindica-
re cumulativamente gli im-
porticorrispondentiaicom-
ponenti positivi e negativi
delle transazioni infragrup-
po alle quali si applica la di-
sciplina del valore normale.

Lacomunicazionedipos-

sesso della documentazio-
ne, in assenza della quale il
regimepremialenonèappli-
cabile, va effettuata barran-
do la casella nel quadro RS
delmodello2012 e,nel silen-
zio della norma e di indica-
zioni di prassi, ci si interro-
ga sugli effetti della manca-
ta indicazione in Unico del
possesso della documenta-
zione. In linea di principio
risultanopossibili lapresen-
tazione della dichiarazione
integrativainbaseall’artico-
lo 2 comma 7 del Dpr
322/1998entro90giorni op-
pure la presentazione della
dichiarazione integrativa
in base all’articolo 2 com-
ma 8-bis del Dpr 322/1998
entro il termine per pre-
sentare la dichiarazione

dell’esercizio successivo.
I profili critici, in questo

senso, riguardano la natura
della comunicazione e
l’emendabilità della dichia-
razione, oltre alla misura
dellesanzioni in casodi rav-
vedimento.

Sulla possibilità di effet-
tuare la comunicazione tar-
divamente, ravvedendo la
mancata opzione, la dottri-
na ritiene valida la comuni-
cazione esercitata con una
dichiarazione rettificativa
presentata entro 90 giorni
dalla scadenza del termine
ordinario (entro il 31 dicem-
bre 2012), mentre si ritiene
più complessa la possibilità
di emendare la dichiarazio-
ne dei redditi entro il termi-
neperladichiarazionerelati-

vaalperiododi impostasuc-
cessivo(integrativa«a favo-
re»). Con riferimento a que-
sta ipotesi, la Cassazione
(sentenza25056/2006)hain-
fatti negato la possibilità di
presentare un’integrativa a
favorequandosivogliacom-
piere il ripensamento di
un’opzione manifestata in
precedenza.

Lo stesso orientamento è
stato manifestato dall’Am-
ministrazione con la risolu-
zione82/E/2009.

Asostegnodell’emendabi-
litàdelladichiarazione,sipo-
trebbe richiamare l’articolo
2 del Dl 16 del 2 marzo 2012
(decreto semplificazioni),
che consente di regolarizza-
re la mancata comunicazio-
ne preventiva di adesione a

regimi fiscali opzionali a
condizione che il contri-
buenteesegual’adempimen-
to richiesto entro il termine
di presentazione della pri-
ma dichiarazione utile.

Il regime opzionalerelati-
vo al transfer pricing non ri-
sulta tuttavia contemplato
nell’elencazione esemplifi-
cativa fornita dalla circolare
38/E/2012 e pertanto rimane
aperta l’ipotesi di ricom-
prenderlo tra i regimi fiscali
opzionali.

Auspicandounchiarimen-
todapartedell’agenziadelle
Entrate, si richiama, infine,
una recente pronuncia della
Ctp di Milano (sentenza n.
99 del 29 marzo 2012) nella
quale la condotta collabora-
tiva del contribuente (in as-

senza di comunicazione) ha
inibito l’applicazione delle
sanzioni sul transfer pricing
a fronte di violazioni com-
messe prima dell’entrata in
vigore del regime premiale
introdotto dall’articolo 26
delDl 78/2010.

Nelcasospecifico,con ri-
guardo al periodo d’impo-
sta 2005, il contribuente
nonavevainviatoalcunaco-
municazione telematica di
possesso della documenta-
zione, ma aveva fornito in
sede di accertamento la do-
cumentazione, ottenendo
dai giudicidi primo gradola
disapplicazione delle san-
zioni in virtù della ratio del-
la norma. La pronuncia del-
la Commissione va tuttavia
interpretatanel senso dida-
re rilevanza al principio di
collaborazione previsto
dall’articolo 10 dello Statu-
to del contribuente.
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L
adisciplinadel tran-
sfer pricing ha una
chiaravalenzaantie-
lusiva e mira a con-
trastare le pratiche

commerciali,individuabiline-
gli scambi internazionali in-
fragruppo, riconducibili alla
venditadibenisottocostooal-
lacontrazionedelredditocon
l’imputazionedicostieccessi-
virispettoallanormaleattivi-
tàdiimpresa,usandolalogica
di gruppo come strumento di
pianificazionefiscale.

In ambito Ocse, le linee
guida sui prezzi di trasferi-
mento sono state aggiornate
nelluglio2010,conl’introdu-
zione del nono capitolo sul
transferpricingdelleristrut-
turazionisocietarie.Lemodi-
fiche hanno riguardato:
un’interpretazione meno ri-
gida del criterio della gerar-
chiadeimetodi;piùapertura
all’applicazione dei metodi
basati sulla comparazione
deiprofitti;unarevisionedel-
le modalità di effettuazione
dell’analisi di comparabilità
edeicriteridicomparabilità;
profilicritici sull’applicazio-
ne del transfer pricing alle
riorganizzazioni aziendali.

L’Ocsehaavviatopoiunnuo-
voprogettodiaggiornamen-
todeicapitolisesto(osserva-
zioni specifiche relative ai
beni immateriali) e ottavo
(cost contribution arrange-
ments), di cui si attende la
pubblicazionequest’anno.

Per la normativa italiana,
bisogna fare riferimento al-
l’articolo 110, comma 7, del
Tuir,chedisciplina i rappor-
tifrasocietàresidentiesocie-
tà estere appartenenti allo
stesso gruppo di imprese.
Questadisposizioneconsen-
teall’amministrazionefinan-
ziaria di sostituire il corri-
spettivo contrattualmente
pattuitoconilvalorenorma-
le della prestazione, rettifi-
cando i corrispondenti com-
ponenti del reddito, «se ne
deriva aumento del reddi-
to». La normativa interna
prevede una definizione di
«valore normale» all’artico-
lo9,comma4,delTuir.Inse-
de di verifica fiscale, quindi,
avviene che il prezzo del-
l’operazioneinfragruppoog-
getto di verifica sia confron-
tato con il valore normale di
una distinta operazione
«campione» e che, per la de-
terminazione del reddito
dell’impresaresidente, ilpri-
mosiasostituitoconilsecon-
do sempre, quando dalla so-
stituzione deriva un incre-
mento di questo reddito, o
soltantosesonostatistipula-
tiaccordiconl’autoritàcom-
petente del Paese estero,
quandodallasostituzionede-
rivaunadiminuzionedelred-
ditodell’impresaresidente.

Illegislatore, inbaseall’ar-
ticolo 1 comma 2-ter del de-
creto legislativo 471/97, ha
previsto che, se la società
produce una documentazio-
neidoneaadimostrareil«va-

lorenormale»deiprezzidel-
le transazioni infragruppo e
ne comunica il possesso
all’agenzia delle Entrate, la
consegnadiquestidocumen-
tinelcorsodell’accesso,ispe-
zioneoverificaodialtraatti-
vità istruttoria, consente la
non applicazione delle san-
zioni per infedele dichiara-
zione (dal 100% al 200% di
quanto accertato) in caso di
rettifica del valore normale
dei prezzi di trasferimento
praticati nell’ambito delle
operazioniinfragruppo.L’in-
tervento del legislatore si è
mossonelladirezionedipre-
vedere una sorta di «docu-
mentazione di riferimento»
sui prezzi di trasferimento,
di cui non è fissata l’obbliga-
torietà – a differenza di altre
giurisdizioni–,ma l’agevola-
zione in termini di sanzioni
in qualche modo ne induce
lapredisposizione.

La prassi

L’agenzia delle Entrate, con
la circolare 21/E del 5 giugno

2012,hachiaritolapropriapo-
sizionesullemodalitàperdi-
rimere lecontroversie inter-
nazionali, in presenza di fe-
nomenididoppiaimposizio-
ne,riassumendoiprofilisog-
gettivi, oggettivi, i termini e
glistepoperatividellecosid-
dettemutualagreementpro-
cedure (Map): sia quella di-
sciplinata dalle convenzio-
ni bilaterali contro le dop-
pie imposizioni stipulate
dall’Italia sulla base del mo-
dello Ocse (la «procedura
amichevole»), sia quella re-
golata dalla convenzione
90/436/Cee(«proceduraar-
bitrale»),attivabile in ipote-
si di doppia imposizione ge-
neratadarettifichedeiprez-
zi di trasferimento infra-
gruppo tra imprese Ue.

A fronte delle crescenti
controversie in materia di
prezziditrasferimento,quin-
di, l’amministrazione indivi-
dua nelle cosiddette proce-
dureamichevoliprevistedai
Trattati modello Ocse una
possibile opportunità per le

imprese italiane, attivabile
ancheinunprocessotributa-
rioavviato.

Le procedure amichevoli
non obbligano le rispettive
amministrazioni finanziarie
a raggiungere un accordo
con l’altro Stato contraente,
ma a fare del proprio meglio
per raggiungerlo. L’Agenzia
ricorda, inoltre, che la socie-
tà italiana destinataria di un
avviso di accertamento in
materia di transfer pricing,
cheintendaattivareunapro-
cedura amichevole, è tenuta
aimpugnarel’attodiaccerta-
mento oggetto di contesta-
zione,poiché,incasocontra-
rio, vi sarebbe acquiescenza
alle contestazioni del fisco
italiano e il fenomeno della
doppia imposizione potreb-
be essere eliminato soltanto
se il fiscoesterosiadeguasse
alle decisioni italiane (situa-
zioneimprobabile).Diversa-
mente, nel caso in cui inter-
venisse un giudicato nazio-
nale in pendenza di una pro-
cedura amichevole, l’ammi-

nistrazione italiana non po-
trebbe più correggere que-
sto giudicato, con la perma-
nenza del fenomeno della
doppia imposizione.

Oltre alle procedure ami-
chevoli,l’agenziadelleEntra-
teaccennaanchealla«proce-
dura arbitrale», uno stru-
mentoalternativo al conten-
ziosotributario,soloperica-
si di controversie sui prezzi
di trasferimento tra imprese
residenti nell’Unione euro-
pea. L’avvio della procedura
arbitrale, che può essere im-
peditosoloincasodicondot-
ta fraudolenta o artificiosa
del contribuente, è promos-
sosuistanzadiparteerichie-
deche ilcontribuenterinun-
ci al contenzioso, prima che
intervenga una sentenza di
primo grado. Il ricorso alla
procedura arbitrale, quindi,
puòavveniresolosel’impre-
sa ha lasciato scadere il ter-
mineperilricorso,o,avendo-
lopresentato,virinunciapri-
madelladecisione.
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La giurisprudenza

Attività internazionali. La consegna della documentazione sul «valore normale» dribbla le sanzioni

Scudoper il transferpricing
PRIMO CEPPELLINI

Possibile anche
unaprocedura
amichevole

01 | L’ONERE DELLA PROVA
Unprimotemariguardail
soggettochedevefornirele
provedellacongruitàomeno
deiprezzi:sel’onerespetti,
cioè,all’amministrazioneoal
contribuente.LaCassazione,
nellasentenza22023,del13
ottobre2006,affermache
«l’oneredellaprovadella
ricorrenzadeipresupposti
dell’elusionegravainogni
casosull’amministrazione
cheintendaoperarele
conseguentirettifiche».Dello
stessoavvisoèlasentenzan.

11226del16maggio2007.
Conlasentenzan.11949del
13luglio2012,laCassazioneè
ritornatasultema,arrivando
allaconclusionechel’onere
dellaprova,inlineadi
principio,grava
sull’amministrazione
finanziaria,tuttavialasocietà
controllatadevedare
dimostrazionedell’inerenza
delcostosostenuto

02 | IL CRITERIO
Nella sentenza 17953 del 19
ottobre 2012, la Cassazione

ha chiarito che: la norma
italiana detta come unico
criterio legale da adottare,
da parte del contribuente,
quello del valore normale a
prescindere dal
corrispettivo pattuito e con
assoluta irrilevanza delle
concrete ragioni
economiche per le quali
questo è stato fissato dai
contraenti in misura
minore; le disposizioni
nazionali, tra i metodi
proposti dall’Ocse, hanno
adottato, con il richiamo

all’articolo 9 del Tuir, il
metodo tradizionale del
confronto dei prezzi; a
questo metodo legale il
giudice deve rimanere
orientato; generici raffronti
infrannuali o comparazioni
per rinvio a elaborati
statistici così come
generiche affermazioni,
ragionevoli ma non
decisive, non sono
sufficienti a identificare
il valore normale,
con riferimento
all’articolo 9 del Tuir
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Nel corso del 2012
l’agenzia delle En-
trate è ritornata sul

tema della deducibilità
dei costi sostenuti da sog-
getti italiani per acquisti
di beni e servizi da fornito-
ri residenti in Paesi black
list. Le risposte che sono
state fornite con la circola-
re 35/E del settembre 2012
hanno una portata signifi-
cativa soprattutto in termi-
ni di adempimenti degli
operatori.

Sono inoltre da segnala-
re anche alcune sentenze
della giurisprudenza su te-
mi aperti che meritano un
approfondimento. Di se-
guito ripercorriamo le di-
sposizioni normative evi-
denziando, per ciascun ar-
gomento, le novità più ri-
levanti.

La regola e i chiarimenti

L’articolo 110, comma 10,
del Tuir (Dpr 917/86) pre-
vede che, ai fini Ires, nella
determinazione del reddi-
to d’impresa, «non sono
ammessi in deduzione le
spese e gli altri componen-
ti negativi derivanti da ope-
razioni intercorse con im-
preseresidentiovvero loca-
lizzate in Stati o territori» a
fiscalità privilegiata.

È comunque consentito
disapplicare la norma e de-
durre i costi derivanti dalle
operazioni, dimostrando
che le operazioni poste in
essereconimpreseresiden-
ti nei regimi fiscali privile-
giati non sono state realiz-
zate a fini elusivi.

In particolare l’indeduci-
bilità dei costi black list
non trova applicazione lad-
dove l’impresa residente
entro 90 giorni dalla richie-
sta da parte del fisco forni-
sca la prova che: «le impre-
se estere svolgono preva-
lentementeun’attivitàcom-
merciale effettiva» (prima
esimente); o in alternativa
che «le operazioni poste in
essere rispondono a un ef-
fettivo interesse economi-
coeche lestesse hannoavu-
to concreta esecuzione»
(seconda esimente).

L’amministrazionefinan-
ziaria, qualora non ritenga
idonee le prove fornite dal
contribuente, dovrà moti-
vare la sua decisione nel-
l’avviso di accertamento.
La Commissione tributa-
ria regionale della Lombar-
dia (con la sentenza
175/44/11, depositata il 14
novembre 2011) ha ritenu-
to non corretto il compor-
tamento del fisco nel caso
in cui il contribuente ven-
ga a conoscenza della valu-
tazione dell’amministra-
zione finanziaria, circa le
indicazioni fornite nella ri-
sposta al questionario, so-
lo con la notifica dell’avvi-
so di accertamento. A pare-

re dei giudici vi dovrebbe
essere un effettivo contrad-
dittorio tra le parti.

Inoltre, avvalendosi del
diritto di interpello, l’im-
presa residente può chie-
dere preventivamente il
parere dell’amministrazio-
ne finanziaria. Nel caso di
accoglimento dell’inter-
pello, la società non avreb-
be più l’onere di fornire le
prove indicate. Tuttavia,
l’amministrazione finan-
ziaria ha chiarito, con la
circolare 35/E del 2012, che
«anche in presenza di un
parere positivo di disappli-
cazione della disciplina an-
tielusiva, il contribuente
residente continua a esse-
re soggetto all’obbligo di
separata indicazione in di-
chiarazione».

Infine, è oggetto di dibat-
tito se questa norma sia ap-
plicabile nel caso in cui il
soggetto estero con il qua-
le sono intercorse le opera-
zioni commerciali sia resi-
dente in un Paese con il
quale l’Italia abbia stipula-
to una convenzione contro
le doppie imposizioni che
prevede una «clausola di
non discriminazione» (si
veda la sentenza 338 del 20
dicembre 2010 della Com-
missione tributaria provin-
ciale di Milano). In questi
casi, la dottrina è orientata
a ritenere non applicabile
la norma in quanto supera-
ta dalla disposizione con-
venzionale.

La primaesimente

Per utilizzare la prima esi-
mente sopra citata, il con-
tribuente deve dimostrare
che l’impresa residente nel
Paese black list svolge in ta-
le territorio un’effettiva at-
tività commerciale, preva-
lente rispetto alle altre atti-
vità eventualmente svolte.
Nel dettaglio, deve dimo-
strare che l’impresa:
1 svolge «realmente» e
«concretamente» un’atti-
vità commerciale, avvalen-
dosi in tale Stato di un’or-
ganizzazione di mezzi e
persone «idonea a presie-
dere allo svolgimento del-
la citata attività oppure –
qualora parte dell’attività
(ad esempio la vendita)
della sua autonoma prepa-
razione e conclusione»
(circolare Assonime 36 del
5 agosto 2004);
1 possiede «una struttura
organizzativa idonea a svol-
gervi un’effettiva attività»
(risoluzione dell’agenzia
delle Entrate 285/E del 16
agosto 2002).

Il fisco, con la circolare
51/E del 2010, contraria-
mente a quanto in prece-
denza affermato, ha chiari-
toche «ilcosiddetto radica-
mento previsto ai fini Cfc
non costituisce un elemen-
to dirimente ai fini della di-

sapplicazione delle dispo-
sizioni in materia di dedu-
cibilità di costi black list,
che, in linea di principio,
va riconosciuta a seguito
della dimostrazione dello
svolgimento da parte del
fornitore estero di un’effet-
tiva attività commerciale
mediante un’idonea strut-
tura in loco».

In conclusione, alla luce
di tale chiarimento, è pos-
sibile affermare che l’im-
presa italiana che intenda
disapplicare la disciplina
relativa all’indeducibilità
dei costi black list utiliz-
zando la prima esimente
dovrà provare che il forni-
tore residente in un Paese
black list è fisicamente
presente in detto Stato

con una propria struttura
di mezzi e persone finaliz-
zati all’esercizio di un’atti-
vità commerciale.

Su questo aspetto, la
Cassazione (con la senten-
za 4272 del 23 febbraio
2010) non ha considerato
rilevante come attività
economica effettiva lo
svolgimento di un’attività
tramite una struttura ope-
rativa con mera funzione
"cartacea" e cioè di rifattu-
razione pur in presenza di
ampi locali, di un numero
rilevante di persone impie-
gate e di un altrettanto si-
gnificativo volume in ter-
mini di ricavi. In sostanza,
un’attività economica è ef-
fettiva quando svolge una
reale funzione commercia-

le, produttiva, di servizi.

La seconda esimente

In secondo luogo, il contri-
buentepuòevitarel’applica-
zione della norma dimo-
strando che le operazioni
poste in essere con il forni-
tore residente nel Paese
black list corrispondono a
un effettivo interesse eco-
nomico e che hanno avuto
concreta esecuzione.

A tale fine, l’agenzia delle
Entrate generalmente si ba-
sa su un confronto di prez-
zo tra la transazione effet-
tuata con il soggetto black
list e quella che si sarebbe
potuta effettuare con un
soggettononblack list.Tale
approccio comporta però
notevoli difficoltà in quan-
tospessol’operativitàazien-
dale è improntata a logiche
molteplici, che non risiedo-
no esclusivamente sul con-
fronto di prezzo.

Tuttavia, l’amministra-
zione finanziaria, con la cir-
colare 51/E del 6 ottobre
2010, ha chiarito come «la
deducibilitàdeicosti in esa-
me non possa essere disco-
nosciutasullabasedellame-
ra circostanza che il prezzo
dei beni e servizi acquistati
è superiore a quello media-
mente praticato sul merca-
to»; infatti«unprezzoappa-
rentementeanomalopuòes-
sere giustificato dalla valu-
tazionedellealtrecondizio-
nicheregolanola transazio-
nee,quindi,nonpregiudica-
re la sussistenzadell’effetti-
vo interesse economico
all’operazione».

Circa la concreta esecu-
zione dell’operazione, non
sembra destare molti dubbi
il fattocheladocumentazio-
ne doganale (nel caso di
scambi di beni) supportata
anche da materiale che cer-
tifichi l’esistenzadelrappor-
to commerciale, nonché le
eventuali movimentazioni
di magazzino e finanziarie,
siano informazioni valide
perprovarelarealeeffettua-
zione dell’operazione.

Circa l’interesse econo-
mico, sono intervenute
due interessanti sentenze
di commissioni tributarie
regionali. La prima è stata
pronunciata dalla Commis-
sione tributaria regionale
delle Marche (sezione III,
sentenza 5 del 22 giugno
2010), che è arrivata alla se-
guenteconclusione: «sussi-
stesempreun effettivo inte-
resse economico dell’im-
presa quando pone in esse-
re un’operazione in grado
di produrre profitto, nel-
l’ambito della specifica na-
tura dell’attività esercitata,
a prescindere dalla dimo-
strata maggiore convenien-
za e quindi un’operazione
commerciale non palese-
mente in perdita, se effetti-
vamente compiuta, è più

che idonea a integrare il re-
quisitorichiesto dall’ammi-
nistrazione».

La seconda, emessa dalla
Commissione tributaria re-
gionale di Torino (sentenza
91/1/12depositatainsegrete-
riail 13dicembre2012), riper-
correglisteplogicicheside-
vono seguire per arrivare a
considerare deducibili i co-
sti sostenuti per acquisti da
fornitori residenti in Paesi a
fiscalitàprivilegiata.Lacom-
missione ha in primo luogo
analizzatol’esistenzadelre-
quisito della corretta esecu-
zione degli ordini effettuati.
A tale proposito si è dato at-
toche il fornitore principale
è un soggetto indipendente
(nel caso specifico una mul-
tinazionale giapponese)
che aveva stabilito una filia-
le produttiva in un Paese a
fiscalità privilegiata (la Ma-
lesia) esclusivamente per
una scelta propria della ca-
pogruppodelfornitore.Inol-
tre, la prova della corretta
esecuzionedegliordinièsta-
ta acquisita con l’esibizione
delladocumentazionedoga-
naleeconlefatturericevute
e i documenti di trasporto.

A questo punto, la com-
missione ha analizzato l’esi-
mentedell’effettivointeres-
seeconomico.Sottotalepro-
filo il caso è stato esaminato
dal punto di vista del busi-
ness ed è emerso che:
1 il soggetto italiano ha un
marchioriconosciutoalivel-
lo mondiale che gli consen-
tediacquistaredaprodutto-
ri terzi prodotti da marchia-
re e commercializzare in
proprio;
1 il fornitore rappresenta
uno dei produttori di riferi-
mento del mercato dei pro-
dotti senza marchio e forni-
sce anche concorrenti del-
l’acquirente italiano;
1 in Italia non esistono pro-
duttori in grado di fornire
prodotti analoghi.

Pertanto, non essendoci
benchmarkpossibili, l’anali-
si si è concentrata sull’inte-
resse economico "effettivo"
ecioèsuimarginidiprofitta-
bilità. Tali margini sono sta-
tipositivivariando, a secon-
da delle diverse categorie di
prodotti, da un minimo del
10% a un massimo del 135
per cento. Questi dati sono
stati provati dalle fatture di
acquistoedivenditapresen-
tate dal contribuente.

La sentenza si concentra
sull’interesseeconomicoef-
fettivo inteso come capaci-
tà di produrre margini. La
commissionegiustificaque-
sta scelta avendo riguardo
alla situazione specifica del
contribuente interessato
che viene considerato «un
unicum in Italia», ma il ra-
gionamentodovrebbevale-
re a prescindere.

Primo Ceppellini

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I chiarimenti

La deducibilità dei costi. Le indicazioni di prassi e sentenze su attività effettiva e interesse economico

Black list conduevied’uscita

01 | LA CIRCOLARE
51/2010
Con riferimento al concetto
di «spese e gli altri
componenti negativi»
derivanti da operazioni con
soggetti residenti in Paesi
a fiscalità privilegiata, il
fisco ha fornito importanti
chiarimenti con la circolare
51/E del 2010:
a) la norma «consente di
estendere l’ambito
applicativo della stessa a
qualunque componente
negativo di reddito
derivante da transazioni
commerciali poste
in essere con fornitori
black list»;
b) sono soggetti alla
disciplina dei costi black
list tutti i componenti
negativi che derivano «da
un’operazione intercorsa
con un soggetto black list e
che, anche se in periodi
d’impostasuccessivi
rispettoa quello in cui la
transazione è stata
effettuata, comportano una
diminuzione del reddito
imponibile dell’impresa
italiana»

02 | LA CIRCOLARE
35/2012
L’Agenzia ha fornito altri
importanti chiarimenti con
la circolare 35/E del 2012.
In primo luogo con
riferimento all’ipotesi di
minusvalenza realizzata a
seguito di cespite
acquistato da un soggetto
black list è stato chiarito:

a) che questa deve essere
indicata nel modello di
dichiarazione relativo al
periodo d’imposta in cui
assume rilevanza fiscale;
b) che deve essere
indicata anche se il
soggetto cessionario è un
soggetto residente in un
Paese non black list;
c) che ai fini delle esimenti
per consentire la
deducibilità della
minusvalenza occorre fare
riferimento all’originaria
operazione di acquisto con
il soggetto black list.
I componenti negativi
scaturenti da precedenti
componenti positivi
dovranno essere segnalati.
È il caso delle perdite su
crediti nei confronti di
soggetti residenti in Paesi
black list. Pertanto,
sebbene la cessione di
beni e servizi a clienti
residenti in Paesi black list
non rientra nella norma,
per l’eventuale perdita su
crediti, trattandosi di
componente negativo, si
applica a tutti gli effetti la
normativa dell’articolo
110 del Tuir con le relative
esimenti. In questo senso
si esprime la circolare
35/E del 2012, che
conferma anche
l’applicazione della
normativa in esame per i
componenti negativi,
come interessi e oneri
finanziari assimilati,
derivanti da transazioni
aventi natura finanziaria

TIPS
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L’
Organismo ita-
lianodicontabili-
tà (Oic) ha pub-
blicatoinconsul-
tazione il secon-

doeilterzogruppodiprinci-
pi contabili nazionali: Oic 13
Rimanenze di magazzino,
Oic 14 Disponibilità liquide,
Oic 15 I crediti, Oic 20 Titoli
didebito,Oic21Partecipazio-
ni, Oic 22 Conti d’ordine e
Oic23Lavoriincorsosuordi-
nazione.Tutti iprincipicon-
tabili revisionati entreranno
in vigore, dopo il periodo di
consultazionepericommen-
ti, una volta concluso l’ag-
giornamentodell’interoset.

Tuttavia, generalmente
non si tratta di vere e pro-
prie novità, ma di chiari-
menti di cui le imprese pos-
sono già tenere conto nella
redazionedeibilancial31di-
cembre 2012.

Oic 13 Rimanenze di
magazzino

Ibenisonoinclusinellerima-
nenze quando si verifica il
passaggio del titolo di pro-
prietà, anche se in alcuni casi
sono iscritti avendo riguardo
altrasferimentodeirelativiri-
schi per la rilevanza che tale
momentohanell’ambitodita-
li operazioni: è il caso, per
esempio, della vendita di be-
niconriservadellaproprietà.

Gli oneri finanziari, come
regolagenerale, sonoesclusi
dalladeterminazione delco-
sto delle rimanenze: è possi-
bile capitalizzare gli oneri fi-
nanziari, sia quelli specifici
chequelligenerici,inpropor-
zione alla durata del periodo
di fabbricazione, se la stessa
è significativa. Il limite alla
capitalizzazione è rappre-
sentato dal valore recupera-
biledel bene.

Icontributiincontoeserci-
ziorelativiall’acquistodima-
teriali, ai fini della valutazio-
nedellerimanenze,sonopor-
tati indeduzione delcostodi
acquisto in modo da sospen-
dere i costi effettivamente
sostenuti al netto dei contri-
buti ricevuti. Nel conto eco-
nomico, i contributi sono
iscritti nella voce A5, «Altri
ricavi e proventi», al fine di
rispettare l’articolo 2425 del
Codice civile, mentre i costi
di acquisto delle materie so-

no rilevati nella voce B6 al
lordo dei contributi in conto
esercizio. La variazione del-
le rimanenze di materie pri-
me, semilavorati e prodotti
finitièiscrittanellevociB11o
A2al nettodeicontributi.

Oic14Disponibilità liquide

Ilprincipiocontabilecontie-
ne nuovi paragrafi relativi al
cashpooling, utilizzato in al-
cunigruppisocietarineiqua-
li lagestionedellatesoreriaè
accentrata: la società capo-
gruppo (o una società finan-
ziaria delgruppo)gestisce la
liquidità per conto delle al-
tre società tramite un conto
corrente comune, sul quale
sonoriversateledisponibili-
tà liquide di ciascuna socie-
tà. Nel bilancio delle singole
società la quota di pertinen-
zadelsaldodelcontocorren-
te comune è iscritta tra i cre-
diti(odebiti)versolasocietà
che gestisce il conto comu-
ne: a seconda del rapporto
cheintercorreconquest’ulti-
ma, si utilizzano le voci «so-
cietàcontrollante», «società
controllata»o«societàcolle-
gata». Nel bilancio della so-
cietàchegestisceilcontoco-
munelaclassificazionedi ta-
le saldo è simmetrica rispet-
to a quello delle società par-
tecipantialcashpooling.

Oic 15 I crediti

Leperditerealizzatesucredi-
ti derivanti da elementi certi
e precisi, pertanto non deri-
vantidavalutazioni,siclassi-
ficano nella voce B14 «Oneri
diversi di gestione» del con-
to economico, previo utiliz-
zo dell’eventuale fondo sva-
lutazionecrediti.

Chiarimenti riguardano la
svalutazione dei crediti assi-
stiti da garanzie e dei crediti
assicurati.

Oic 20 Titoli di debito

Èintrodottaunaspecificadi-
sciplinaperititolistrutturati
cheprevede, in lineagenera-
le, lo scorporo della compo-
nentederivata.Ititolistruttu-
ratisonocostituitidallacom-
binazione di un titolo «ospi-
te» (cioè ospitante) e di uno
strumento derivato «incor-
porato»cheèidoneoamodi-
ficare in modo rilevante i
flussi di liquidità generati
dal titolo «ospite».

Utilieperditederivantidal-
lanegoziazionedititoliimmo-
bilizzati prima della naturale
scadenza si iscrivono nel-
l’area straordinaria del conto
economico(vociE20/E21).

Per i titoli non immobiliz-
zati, l’andamento del merca-
to rilevato dopo la chiusura
dell’esercizio è un elemento
informativocheconcorre,in-
sieme a tutti gli altri, alla sti-
ma del valore di realizzazio-
ne del titolo, che comunque
deve riflettere la situazione
in essere alla data di riferi-
mento del bilancio. Quando

le quotazioni espresse dal
mercato dopo la chiusura
dell’esercizio sono espressi-
vediundeterioramento del-
laqualitàcreditiziadell’emit-
tente, si può ritenere (gene-
ralmente)chetaledeteriora-
mento sussistesse già alla fi-
nedell’esercizioe dunque se
nepuòtenercontonellevalu-
tazioni di bilancio. Negli al-
tricasi levariazionidivalore
diuntitoloregistratesucces-
sivamente alla chiusura del-
l’eserciziosonodicompeten-
zadelnuovoesercizioe,per-
tanto, ne è data notizia nella
nota integrativa.

Oic 21 Partecipazioni

Lepartecipazionisonoiscrit-
te nell’attivo immobilizzato
o nell’attivocircolante in ba-
se alla destinazione: quelle
destinate a una permanenza
durevolenelportafogliodel-
la società si iscrivono tra le
immobilizzazioni, mentre le
altre sono iscritte nell’attivo
circolante. L’iscrizione delle
partecipazioni,immobilizza-
te e non, avviene al costo di
acquisto comprensivo degli
oneriaccessori,cheincludo-
noicostidiconsulenzadovu-
ti a professionisti per la pre-
disposizione di contratti e
studi di fattibilità e/o di con-
venienzaall’acquisto.

Nell’ipotesi di aumento di
capitaledellapartecipatame-
diante rinuncia a un credito
vantato dal socio nei con-
fronti della partecipata, la
contropartita dell’annulla-
mento, totale o parziale, del
creditoaumenta il costo del-
la partecipazione. Stesso di-
scorso,selarinunciaalcredi-
to costituisce versamento a
fondo perduto, anziché au-
mentodicapitale sociale.

Invece, se la rinuncia al
creditoèdestinataallacoper-
tura di perdite della parteci-
pata,chegeneranounaperdi-
ta durevole di valore dell’in-
vestimento (partecipazioni
immobilizzate), la parteci-
pantecontabilizza,incontro-
partita dell’annullamento
del credito, un costo di eser-
cizio iscritto quale svaluta-
zione della partecipazione.
Nel caso in cui la rinuncia al
creditodapartedellaparteci-
pante sia superiore alle per-
ditedellapartecipata, l’ecce-
denza costituisce aumento
di capitale o versamento a
fondoperduto.

Le valutazioni successive
sono effettuate per singola
partecipazione, attribuendo
a ciascuna il costo specifica-
mente sostenuto: considera-
teledifficoltàchepossonode-
rivaredall’applicazionedita-
lecriterio,èammessoilricor-
soaimetodiprevistidall’arti-
colo 2426, n. 10 del Codice ci-
vile costituiti da Fifo, Lifo e
costomedioponderato.

Per le partecipazioni im-
mobilizzate acquisite in fase
diiniziodell’attivitàleperdi-

te, anche consistenti, conse-
guitenelprimoeserciziopos-
sono essere considerate non
permanenti: di conseguen-
za, la partecipazione può
non essere svalutata, ma
nell’esercizio successivo si
devono trarre indicazioni di
un’inversionedi tendenza.

Utilieperditechederivano
dallacessionedipartecipazio-
ni immobilizzate costituisco-
nocomponentistraordinarie
sono iscritti nelle voci E20 ed
E21delcontoeconomico.

Nella voce C15 del conto
economico sono iscritti tutti
i dividendi, derivanti da par-
tecipazioni iscritte nell’atti-

vo immobilizzato e nell’atti-
vocircolante.

Utili e perdite derivanti
dalla cessione delle parteci-
pazioni non immobilizzate
si iscrivono, rispettivamen-
te, nelle voci C15 e C17 del
contoeconomico.

Oic 22 Conti d’ordine

La rappresentazione nei con-
ti d’ordine di garanzie, impe-
gni e altri conti d’ordine non
deveduplicaregliaccadimen-
ti già oggetto di rilevazione
nello stato patrimoniale, nel
contoeconomicoe/onellano-
ta integrativa. Pertanto, non
sono rilevati nei conti d’ordi-

ne i beni della società presso
terzi,inquantogiàiscrittinel-
le rimanenze e i depositi cau-
zionali ricevuti, iscritti nelle
disponibilità liquide concon-
tropartitaidebiti:invece,siri-
levanoibenidi terzipresso la
società che comportano con-
seguenti obblighi di custodia
erelativirischi.

I beni della società presso
terzi sono eventualmente
menzionati nella nota inte-
grativa.

Legaranzieprestate,iscrit-
teneicontid’ordine(fideius-
sioni, avalli e altre), sono
quelle a favore dei creditori
per debiti altrui, mentre non
sonorilevatelegaranzierela-
tive a debiti propri in quanto
il bene gravato da pegno o
ipoteca, assoggettato al ri-
schio di esproprio, è iscritto
all’attivoeildebitoèrilevato
nel passivo con indicazione
nella nota integrativa della
naturadellagaranzia(artico-
lo2427,n. 6,Codicecivile).

Oic 23 Lavori in corso su
ordinazione

Ilavoriincorsosuordinazio-
ne di durata ultrannuale so-
no valutati preferibilmente
con il criterio della percen-
tuale di completamento, che
rileva il risultato della com-
messainbaseall’avanzamen-
todeilavori,cosìdasoddisfa-
reilprincipiodicompetenza
economica.

L’alternativaallavalutazio-
necitataèilcriteriodellacom-
messacompletatache,seppu-
re previsto dal Codice civile,
genera andamenti irregolari
dei risultati di esercizio per-
ché ricavi, costi e margine di
commessa sono rilevati solo
all’ultimazionedelleopere.

Il criterio della percentua-
le di completamento è appli-
catoai contratti superioria 12
mesi,quando:
1 esiste un contratto vinco-
lantetraleparti;
1 ildirittoalcorrispettivoper
la società che effettua i lavori
matura con ragionevole cer-
tezza via via che i lavori sono
eseguiti;
1 non sono presenti situazio-
nidiincertezzarelativeacon-
dizionicontrattuali;
1 il risultato della commessa
può essere misurato in modo
attendibile.

Il corrispettivo si conside-
ra maturato, per esempio,
quando il contratto garanti-
sce alla società che effettua i
lavori, in caso di recesso del
committente,ildirittoalrisar-
cimento dei costi sostenuti e
uncongruomargine.

Perlecommessedidurata
inferiore all’anno possono
essere utilizzati entrambi i
criteri di valutazione citati,
in quanto, generalmente, il
criterio della commessa
completatanongeneraanda-
menti irregolari sui risultati
diesercizio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In sintesi

OIC 13 | RIMANENZE
DI MAGAZZINO
Beni inclusi
nelle rimanenze
8 Regolagenerale:

passaggiodellaproprietà
8 Eccezione:

trasferimentodei rischi
Oneri finanziari
8 Regola generale:

esclusione
8 Eccezione:

capitalizzazionesedurata
periodofabbricazioneè
significativa

Contributi acquisto
materiali = conto
economico voce A5; voce
B6 al lordo del contributo;
voci A2 e B11 al netto
del contributo

OIC 14 | DISPONIBILITÀ
LIQUIDE-ILCASH
POOLING
Società capogruppo
8 Crediti/debiti

verso società
controllate/collegate

Società del gruppo
8 Crediti/debiti verso

controllante

OIC 20 | TITOLI
DI DEBITO
Titoli strutturati
8 Scorporo del derivato
Utili/perdite da
negoziazione di titoli
immobilizzati prima
della scadenza
8 Voci E20/E21
Cambiamenti
di destinazione
8 Criteri valutativi

del portafoglio
di provenienza

Titoli non immobilizzati
8 Andamento del mercato

successivo alla chiusura
dell’esercizio elemento

checoncorreallastima
delvaloredirealizzazione

OIC21 | PARTECIPAZIONI
Aumento capitale
partecipata con rinuncia
credito
8 Più costo partecipazione
Rinuncia a credito
per versamento a fondo
perduto
8 Più costo partecipazione
Rinuncia a credito
per copertura perdita
8 Costo, svalutazione

di partecipazione
Valutazione
8 Costo specifico, oppure

Fifo, Lifo, costo medio
ponderato

Perdite da start up
(immobilizzazioni)
8 Possono essere

considerate
nonpermanenti

OIC 22 | CONTI D’ORDINE
La rappresentazione
di garanzie, impegni
e altri conti d’ordine
nondeve duplicare
gli accadimenti già
oggetto di rilevazione
nello stato patrimoniale,
nel conto economico e/o
nella nota integrativa.
Esempi
No rappresentazione
8 beni della società

presso terzi
8 depositi cauzionali

ricevuti
Sì rappresentazione
8 beni di terzi presso

la società

OIC 23 | LAVORI IN
CORSO SU ORDINAZIONE
Vannoapplicati i seguenti
criteri di valutazione
Lavori ultrannuali
8 Percentuale

di completamento:
preferibile

8 Commessa completata :
accettabile

Lavori infrannuali
8 Percentuale

di completamento
o in alternativa

8 Commessa completata

Contabilità.Consultazione aperta sull’aggiornamento del secondo e terzo gruppo dei principi

Titoli equote,Oic al restyling
FRANCO ROSCINI VITALI

Chiarimenti
utilizzabili
fin da subito

MARKA
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Ibilanci relativi all’eserci-
zio 2012, in molti casi, de-
vono affrontare il proble-

madellacontinuitàaziendale
che coinvolge sindaci e revi-
sori legali.L’articolo2423-bis
del Codice civile precisa che
lavalutazionedellevocidibi-
lancio deve essere fatta se-
condo prudenza e nella pro-
spettiva della continuità
dell’attività dell’impresa, a
meno che questa non sia ve-
nutameno.

La continuità

IlprincipiocontabileOic 11 ri-
badisce che la formazione del
bilanciodieserciziointesoco-
me strumento di informazio-
ne patrimoniale, finanziaria
ed economica dell’impresa in
funzionamento,cioèdiun’im-
presa caratterizzata da una
continuità operativa, si fonda
suiprincipicontabili.

Il principio contabile Oic
29 precisa che si deve tenere
contoanchedeifattisuccessi-
vi alla data di riferimento del
bilancio (in genere, 31 dicem-
bre) che possono far venire
meno, totalmente o parzial-
mente, il presupposto della
continuitàaziendale.

Con riferimento all’arco
temporale di riferimento, ov-
veroperquantotemposideb-
ba garantire la continuità
dell’impresa, un’indicazione
ècontenutanelprincipiocon-
tabile nazionale Oic 5, relati-
vo ai bilanci di liquidazione
che,conriferimentoallacon-
tinuità, menziona l’azienda
come complesso funzionan-
teedestinatoafunzionare al-
meno per i dodici mesi suc-
cessivi alla data di riferimen-
todel bilancio.

Gli indicatori

Il soggetto prepostoalla revi-
sionelegaledelbilancio,inca-
sodidubbi circa la continuità
aziendale deve evidenziare
talecircostanza.

Il principio di revisione n.
570 (Continuità aziendale)
elenca i seguenti indicatori, ri-
portatianchenelprincipiocon-
tabileOic5,chepossonoessere
utiliperverificaresesussisteo
menolacontinuitàaziendale:

e Indicatori finanziari:
1 situazione di deficit patri-
monialeodicapitalecircolan-
tenettonegativo;
1 prestiti a scadenza fissa e
prossimi alla scadenza senza
chevisianoprospettivevero-
simili di rinnovo o di rimbor-
so; oppure eccessiva dipen-
denza da prestiti a breve ter-
mine per finanziare attività a
lungotermine;
1 indicazioni di cessazione
del sostegno finanziario da
parte dei finanziatori e altri
creditori;
1 bilanci storici o prospetti-
ci che mostrano cash flow
negativi;
1 principali indici economi-
co-finanziarinegativi;
1 consistenti perdite operati-
ve o significative perdite di
valoredelleattivitàchegene-
ranocashflow;
1 mancanza o discontinui-
tà nella distribuzione dei
dividendi;
1 incapacitàdisaldareidebiti
allascadenza;
1 incapacità nel rispettare
le clausole contrattuali dei
prestiti;
1 cambiamento delle forme
di pagamento concesse dai
fornitori dalla condizione «a
credito»allacondizione«pa-
gamentoallaconsegna»;
1 incapacitàdiottenerefinan-
ziamenti per lo sviluppo di
nuovi prodotti ovvero per al-
tri investimentinecessari.
r Indicatorigestionali:
1 perdita di amministratori o
di dirigenti chiave senza riu-
scirea sostituirli;
1 perdita di mercati fonda-
mentali, di contratti di distri-
buzione, di concessioni o di
fornitori importanti;
1 difficoltà nell’organico del
personale o difficoltà nel
mantenere il normale flusso
di approvvigionamento da
importanti fornitori.
tAltri indicatori:
1 capitale ridotto al di sotto
dei limiti legali o non confor-
mitàad altrenorme di legge;
1 contenziosi legali e fiscali
che, in caso di soccombenza,
potrebbero comportare obbli-
ghidirisarcimentochel’impre-
sanonèingradodirispettare;

1 modifichelegislativeopoli-
tiche governative dalle quali
siattendonoeffettisfavorevo-
liall’impresa.

DocumentoConsob2/2009

Utile riferimento, anche per
leimpresenonquotate,èildo-
cumento n. 2 del 6 febbraio
2009 emanato da Consob,
Bancad’Italia e Isvapche for-
nisce indicazioni valide per
tutte le imprese non introdu-
cendoulterioriobblighimari-
chiamando i redattori dei bi-
lanci all’applicazione delle
norme e dei principi contabi-
lidi riferimento esistenti.

Il documento precisa che,
perquantoconcerneilconte-
nutodelleinformazionirelati-
vealpresuppostodellaconti-
nuità aziendale, gli ammini-
stratori possono trovarsi, al
termine dell’esame, di fronte
atrescenari:
Scenario1 -hannolaragione-
voleaspettativachelasocietà
continueràcon la suaesisten-
za operativa in un futuro pre-
vedibile e hanno preparato il
bilancio nel presupposto del-

la continuità aziendale; le
eventuali incertezze rilevate
nonrisultanoesseresignifica-
tiveenongeneranodubbisul-
lacontinuitàaziendale;
Scenario 2 - hanno identifica-
tofattorichepossonofarsorge-
re dubbi significativi sulla ca-
pacitàdellasocietàdicontinua-
relapropriaoperativitàperun
prevedibile futuro, ma consi-
derano che sia comunque ap-
propriato utilizzare il presup-
postodellacontinuitàazienda-
leperredigereilbilancio;
Scenario 3 - considerano
chesiaimprobabilechelaso-
cietà continui la propria esi-
stenzaoperativa in un futuro
prevedibile e non ritengono
appropriatoredigereilbilan-
cio sul presupposto della
continuità aziendale.

Nelloscenario1,qualorasi-
anostateriscontrateeventuali
incertezze,questesarannode-
scrittenellarelazionesullage-
stione congiuntamente agli
eventi e alle circostanze che
hanno condotto gli ammini-
stratori a considerare tali in-
certezzesuperabilieaconside-

rare raggiunto il presupposto
dellacontinuitàaziendale.

Nello scenario 2, si richia-
ma innanzitutto l’attenzione
sulla necessità di indicare in
modoesplicito,nellenotealbi-
lancio (nota integrativa, per le
societànonIas), lasussistenza
dellesignificativeincertezzeri-
scontrate che possono deter-
minare dubbi significativi sul-
lacontinuitàaziendale.

Dovranno, inoltre, essere
descritte inmaniera adegua-
ta l’origine e la natura di tali
incertezze, nonché le argo-
mentazioni a sostegno della
decisionediredigerecomun-
que il bilancio adottando il
presupposto della continui-
tà aziendale.

Un’informazione adeguata
non può prescindere dalla ne-
cessità di indicare le iniziative
che la società ha assunto o sta
assumendo(peresempio,pia-
nidi ristrutturazione del debi-
to,rafforzamentodelcapitale,
riduzione dei costi, vendita di
assets)perfronteggiareglief-
fetti di tali incertezze sulla
continuità aziendale. Inoltre,
gliamministratoridevonoillu-
strareinmodoadeguato lear-
gomentazioni a sostegno del-
la ragionevolezza di tali solu-
zioni. Soltanto attraverso
un’effettivatrasparenzainfor-
mativasaràpossibilevalutare
la ragionevolezza della con-
clusione finale in merito al-
l’adozione del presupposto
dellacontinuitàaziendale.

Nelloscenario3, infine,sa-
rà necessario descrivere con
chiarezza e completezza le
motivazioni della conclusio-
ne raggiunta e le politiche
contabiliadottateper lareda-
zione del bilancio in assenza
del presupposto della conti-
nuitàaziendale.

Comesipuònotare,ladiffe-
renza tra gli scenari 1 e 2 si ri-
fletteancheinunadiversacol-
locazione delle informazioni
che passa dalla relazione sul-
lagestione(scenario1),docu-
mento a corredo del bilancio,
alla nota integrativa (scena-
rio 2), che è parte integrante
delbilancio.

Franco Roscini Vitali
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Le mosse

Incertezza
significativa:
le alternative
per i revisori

I riferimenti

Ilrevisoredevefareriferi-
mento al principio di re-
visione 570 e, tra l’altro,

esaminare i piani d’azione
futuridelladirezioneelafat-
tibilità degli stessi: il princi-
pio prevede che il revisore,
nei casi in cui la continuità
aziendale è in dubbio, svol-
gaulterioriepiùapprofondi-
te procedure di revisione.

Nei casi in cui sussiste
un’incertezza significativa
circa il presupposto della
continuità aziendale, non-
ché un’informativa di bilan-
cio non adeguata, il revisore
ha due possibilità di azione
alternative:
1 emettere un giudizio con
rilievi;
1 emettere un giudizio av-
verso, ovvero negativo (in
caso di effetti rilevanti e
pervasivi).

Il giudizio negativo ri-
guarda anche l’ipotesi in
cui la direzione aziendale
giudica appropriato il pre-
supposto della continuità
aziendale e redige il bilan-
cio in tal senso, ma tale con-
clusione non è condivisa
dal revisore.

Inalcunecircostanzeilre-
visorepuòritenerenecessa-
rio richiedere alla direzione
di effettuare o di estendere
la propria valutazione.

Se la direzione rifiuta di
farlo, può essere appropria-
to formulare, nella relazio-
ne di revisione, un giudizio
con rilievi per limitazioni
relative al procedimento di
revisione, oppure dichiara-
re l’impossibilità di espri-
mere un giudizio, dal mo-
mento che il revisore può
non avere la possibilità di
acquisire elementi probati-
vi sufficienti e appropriati
sull’utilizzo del presuppo-
stodellacontinuitàazienda-
le: per esempio, elementi
probativi sull’esistenza di
piani che la direzione ha
messo in atto, ovvero di al-
tri fattori attenuanti.

Se, invece, l’informativa
di bilancio fosse adeguata,
il revisore può limitarsi
all’impossibilità a esprime-
re un giudizio per moltepli-
ci significative incertezze:
l’informativa è adeguata,
tra l’altro, se rispetta quan-
to richiede il documento
Consob n. 2/2009.

Nellesituazionimenocri-
tiche, il revisore può dare
un giudizio positivo sul bi-
lancio, limitandosial solori-
chiamo di informativa.

Per quanto riguarda i col-
legisindacali,alcuneindica-
zioni sono contenute nelle
Norme di comportamento
emanate dal Consiglio na-
zionaledeidottoricommer-
cialisti, in vigore dall’1 gen-
naio 2012.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Indicatori e scenari

Governance societaria. La prosecuzione dell’attività guida le verifiche dei sindaci

Bilancial testcontinuità

01 | ARTICOLO 2423-BIS
CODICE CIVILE
Lavalutazione delle voci
deve essere fatta nella
prospettivadella
continuazione dell’attività

02 | PRINCIPIO
CONTABILE OIC 11
La formazione del bilancio
di esercizio come
strumento di informazione
patrimoniale, finanziaria
ed economica dell’impresa
in funzionamento, cioè di
un’impresa caratterizzata

da una continuità
operativa, si fonda sui
principicontabili

03 | PRINCIPIO
CONTABILE OIC 29
Si deve tenere conto anche
dei fatti successivi alla
data di riferimento del
bilancio (esempio, 31
dicembre) che possono far
venire meno, totalmente o
parzialmente, il
presupposto della
continuitàaziendale

04 | PRINCIPIO
CONTABILE OIC 5
Con riferimento alla
continuitàmenziona
l’azienda come complesso
funzionante e destinato a
funzionare almeno per i
dodici mesi successivi alla
data di riferimento del
bilancio

Indicatori
finanziari

Indicatori
gestionali

Altri
indicatori

Mancanza di continuità
aziendale: indicatori

Continuità aziendale: tre scenari
(Consob documento n. 2/2009)

Principio di revisione n. 570
Continuità aziendale

Informativa
nella relazione
sulla gestione

Eventuali
incertezze

Informativa
nella nota
integrativa

Dubbi
significativi

Bilancio redatto
con criteri
diversi da quelli
di funzionamento

Mancanza

CORBIS

TIPS
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L
a tassazione del red-
dito effettivo è stato
il principale obietti-
vo della riforma Va-
noni - che ebbe co-

me uno dei principali capisal-
dilapartecipazionedelcontri-
buentealprocedimentotribu-
tario,attraversoladichiarazio-
ne dei redditi - e della riforma
degli anniSettanta, attuata at-
traverso la legge delega del
1971. Quest’ultima confermò il
presupposto che l’attuazione
del principio costituzionale di
capacità contributiva, di cui
all’articolo53dellaCostituzio-
ne, non poteva che avere per
oggetto il reddito effettivo de-
terminato analiticamente sul-
labasedellescritturecontabili
einbasealrisultatodibilancio,
per i soggetti tenuti a rediger-
lo. Per le imprese minori e per
gliesercentiun’arteounapro-
fessionevenneroprevistedel-
le particolari semplificazioni,
ma ciò non inficiò il principio
che l’accertamento si doveva
basaresullacontabilità.

Insostanza,ilmetodoanali-
ticooquelloanalitico-contabi-
le (per chi era tenuto agli
adempimenti contabili) rap-
presentava la regola, mentre i
metodi induttivi o sintetici ri-
sultavano assolutamente
un’eccezione.

Per gli esercenti un’attività

d’impresa o di lavoro autono-
mo,anchedipiccole-modeste
dimensioni, la contabilità co-
stituiva dunque una sorta di
"dogma", ed era l’elemento
cardinesucuiruotaval’accer-
tamento.All’epocanonesiste-
vano ancora gli accertamenti
analitici-induttivi, che hanno
trovano diritto di cittadinan-
za nell’ordinamento tributa-
rio appena con l’articolo
62-sexies del Dl 331/1993, per
cui le scritture contabili, in
quanto potenziale espressio-
ne del reddito effettivo del
contribuente,eranodifattoas-
sistite, se regolarmente tenu-
te, da una sorta di presunzio-
ne legale relativa di veridicità
ediventavanocosìunvincolo
per l’amministrazione finan-
ziaria,chedovevaporleobbli-
gatoriamente a fondamento
della propria attività accerta-
trice, potendo disattenderle,
solo previa dimostrazione,
conmezzidiprovaqualificati,
dellaloroinattendibilità.

Lo stesso metodo di accer-
tamento sintetico risultava
esperibileancheneiconfronti
disoggettinontenutiallescrit-
ture contabili - in quanto non
svolgenti un’attività d’impre-
sa o un’arte o una professione
- solo dopo avere previamen-
te effettuato l’accertamento
analitico. Solamente dopo le
modifiche introdotte con la
legge 413/1991, l’accertamen-
tosinteticoconquistòunasua
autonomia, nel senso che non
risultòpiùsubordinatoalpre-
ventivo esperimento dell’ac-
certamentoanalitico.

Ilsistemabasatosull’accer-
tamento analitico a un certo
punto, però, è andato in crisi,
per effetto di diversi fattori.
Uno di questi è stato che il si-
stema economico italiano si è
sempre contraddistinto per
l’estrema parcellizzazione in
unamiriade di piccole impre-
seedilavoratoriautonomi,co-
sicchéquest’ultimi,arroccan-

dosi dietro il "muro" di una
contabilità formalmente cor-
retta, incominciarono a sot-
trarsisempredipiùallorodo-
vere contributivo (nel senso
dicapacitàcontributiva).

L’inversione di tendenza

Questo stato delle cose subì
una decisa inversione di ten-
denza con l’introduzione de-
glistudidisettore, iqualihan-
no avuto indubbiamente il
meritodifaredichiarareade-
terminati contribuenti, che,
in passato, dichiaravano dei
redditirisibili,deivaloripiùo
menoaccettabili.

Con gli studi di settore si è,
quindi,registratoquelproba-
bilmentedoveroso-conside-
ratalarealtàeconomicaitalia-
na - passaggio di testimone
tra il "miraggio" della tassa-
zione del reddito effettivo a
quello normale o, perlome-
no, medio-ordinario. Gli stu-
didisettoresonostatiaccom-
pagnati anche, complice un
certo appiattimento cultura-
le, da un notevole effetto me-
diatico, con il quale si voleva
affermare che il risultato di
Gerico invertiva l’onere pro-
batorioe,quindi,eracompito
del contribuente dimostrare
che i suoi ricavi potevano ri-
sultare più bassi rispetto a
quelli richiesti dal software
Gerico.

Si trattava, però, di inter-
pretazioni del tutte errate.
Nonpoté non seguire, conse-
guentemente, l’inevitabile
pronunciamentodellaCassa-
zione a Sezioni unite del di-
cembre2009,laqualehaaffer-
mato che la discordanza ri-
spetto allo "standard" degli
studi rappresenta semplice-
mente una possibile anoma-
lia del comportamento fisca-
le del contribuente, la quale
anomalia, solose integratada
ulteriori elementi emersi nel
corso del contraddittorio ob-
bligatorio, può determinare i

requisiti di gravità, precisio-
neeconcordanza,propridel-
lepresunzionisemplici.

Tuttavia, l’esperienza de-
gli studi è stata ritenuta so-
stanzialmente positiva, sic-
chésuquestascia,cheèinso-
stanza quella degli accerta-
mentistandardizzati ,sièpen-
sato di dare nuova "linfa"
all’accertamentosintetico,so-
prattutto considerando
l’enorme platea a disposizio-
nediquest’ultimometodoac-
certativo (circa 40 milioni di
contribuenti contro i circa 4
milionidiimprenditorielavo-
ratori autonomi soggetti agli
studi).

Le due metodologie

Il "nuovo" accertamento sin-
tetico poggia su due metodo-
logiedirettifica: laprimafon-
datasullaspesaeffettiva(arti-
colo 38, comma 4, del Dpr
600/1973: accertamento sin-
tetico "puro"), mentre la se-
condasibasasullaspesafigu-
rativa (articolo 38, comma 5,
delDpr600/1973:redditome-
tro).Èperquest’ultimameto-
dologia, in particolare, che
vengono ad essere seguite le
traccedegli studidi settore.

L’articolo 38, comma 4,
del Dpr 600/1973 stabilisce
che ladeterminazionesinte-
tica del reddito complessi-
vo del contribuente può es-
sere effettuata «sulla base
dellespesediqualsiasigene-
resostenutenelcorsodelpe-
riodo d’imposta».

Si tratta di un principio so-
stanzialmente corretto, che è
semprestatoallabasedell’ac-
certamento sintetico, la cui
ratioècheseuncontribuente
haspeso vuoldireche ancora
prima ha guadagnato. Il prin-
cipio affermato dalla nuova
norme soffre però di alcune
storture. La prima è che tra le
«spese di qualsiasi genere»
rientrano anche le spese per
incrementi patrimoniali (per

esempio, l’acquisto di un im-
mobile),perlequali, inpassa-
to, la norma stabiliva la pre-
sunzionechelestessesiinten-
devano sostenute con redditi
conseguiti, in quote costanti,
nell’anno incui la spesarisul-
tava effettuata e nei quattro
precedenti. Il principio - cor-
retto - era che l’incremento
della ricchezza si poteva rite-
nere stratificato negli anni
che avevano preceduto l’ac-
quisto.

Un altro problema si ha
quando vengono confrontate
le spese effettivamente soste-
nutedalcontribuenteconred-
diti chenonseguono lo stesso
principio di cassa o che, co-
munque,tengonocontoditut-
ti quegli "estrogeni tributari",
quali le variazioni in aumento
eindiminuzione(sipensi,ati-
toloesemplificativo,airedditi
d’impresa e a quelli di lavoro
autonomo), che portano ad
unanonrealerappresentazio-
ne-nelladichiarazioneannua-
le dei redditi - della effettiva
capacità di spesa del contri-
buente.

In sostanza, il problema è
di tutti quei redditi figurativi,
tracuiormaisipuòtranquilla-
mente comprendere anche il
reddito d’impresa (si pensi,
ulteriormente,airedditidiso-
cietà di persone imputati per
trasparenza ai soci) che non
rappresentano sicuramente
la reale capacità di spesa del
soggetto.

È chiaro, quindi, che tutti
questi dati di partenza do-
vranno essere personalizzati
nell’ambito dell’obbligatorio
contraddittorio, nel quale si
dovràconfrontarelespeseso-
stenute dal contribuente con
lasuaeffettivacapacitàdispe-
sa.Intalsenso,depongonoan-
chelerispostedatedall’agen-
ziadelleEntrate,nellacircola-
re25/E/2012(risposteaTelefi-
sco2012).
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L’iter.Solo se lapresunzionesemplice si sarà formata l’onere ricadràsul soggetto controllato

Laprimaprova spetta all’ufficio

Accertamento. I dati figurativi vanno personalizzati in relazione all’effettiva situazione del contribuente

Redditometrosu«misura»

L’accertamento sinteti-
co "puro", di fatto, ri-
sulta assorbito dal

nuovo redditometro, come
vienespecificatonegliartico-
lisuccessivi.Aognimodo,an-
che per il sintetico "puro" va
considerato che la circolare
25/E/2012 ha affermato che,
in molti casi (per esempio,
per gli imprenditori), gli uffi-
ci devono considerare la rea-
lecapacitàdispesadelcontri-
buenteenonilredditodichia-
rato. Inoltre, è stato rappre-
sentato il fatto che l’acquisto
di un immobile, così come di
un’autovettura, non può cer-
to ritenersi sostenuto con il

redditodell’anno.
L’Agenzia ha precisato

che, in queste fattispecie,
l’amministrazione terrà con-
to di una sorta di «reddito fi-
nanziariodisponibile». Inso-
stanza,siterràcontodellarea-
lecapacitàdispesadelcontri-
buente.

Questo inevitabilmente
porta a una personalizzazio-
ne sia dell’ammontare delle
spesesostenute(quandocon-
corrono spese per incremen-
ti patrimoniali) sia del reddi-
to dichiarato, che dovrà esse-
readeguatoaquelloeffettiva-
mente"spendibile"dalcontri-
buente. Di conseguenza che,

pereffettodi questapersona-
lizzazione, l’eventuale atto di
accertamento successivo al
contraddittorio(sequest’ulti-
mo non andrà a buon fine)
non potrà ritenersi fondato
su una presunzione legale,
mancandounfattonotostabi-
litodallalegge,masuunapre-
sunzione semplice, come ac-
cadeper tuttigliaccertamen-
tidi tipo standardizzato.

Ladimostrazione

L’ufficio dell’amministrazio-
ne finanziaria, quindi, dovrà
rappresentare nell’atto, pena
ildifettodiprova,questoade-
guamento del dato di parten-

za (le spese sostenute) alla
concreta realtà del contri-
buente, al fine di individuare
il reddito complessivo attri-
buibile allo stesso. Oppure,
l’ufficio dovrà rappresentare
le ragioni per le quali ritiene
che il dato di partenza si atta-
gliaperfettamente,nonostan-
te le giustificazioni fornite
dalcontribuentenelcontrad-
dittorioe,ancoraprima,nella
richiestadichiarimenti,alca-
so concreto del singolo sog-
getto.

Sarà poi il giudice a stabili-
re se questa personalizzazio-
ne può ritenersi fondata e,
quindi, se gli elementi portati

in giudizio determinano la
presenzadeirequisitidigravi-
tà, precisione e concordanza,
necessari per stabilire se la
presunzione semplice si è
"formata".Inbuonasostanza,
il percorso di adeguamento
alla singola realtà del contri-
buente dovrà dimostrare,
conunbuongradodiattendi-
bilità,ilredditoattribuibileal-
lostesso.

Il trasferimento

Qualora ciò si realizzi, l’one-
re probatorio si trasferirà sul
contribuente, il quale avrà
ampia libertà di prova (a pre-
scindere da quanto rappre-
sentato nel precedente con-
traddittorio obbligatorio) di
fronteal giudice.

Peresempio,ilcontribuen-
tepotràdimostrarechelespe-

se sono state sostenute con
redditi degli anni precedenti
(nel caso in cui l’ufficio non
abbiaritenutevalidelegiusti-
ficazionioffertenella fasedel
contraddittorio), con redditi
esenti (da intendersi, "inden-
ni da tassazione"), con reddi-
ti assoggettati a imposizione
alla fonte a titolo d’imposta o
con altri accadimenti, come
ledonazioni dirette e indiret-
te,estraneialladeterminazio-
nedel reddito imponibile.

Il contribuente potrà, inol-
tre, dimostrare che determi-
natespesesonostatesostenu-
te grazie all’apporto di fami-
liari, di terzi, di finanziamen-
ti, di mutui o che le spese so-
no state sostenute in conse-
guenzadismobilizzipatrimo-
niali.
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Le caratteristiche
DARIO DEOTTO

Capacitàdispesa
daverificare
incontraddittorio

01 | STANDARDIZZATI
8 Gli accertamenti

standardizzatihanno
comecaratteristica il
fattoche si parte da un
dato medio di partenza
che ha bisogno di una
personalizzazione
nell’ambito del
contraddittorio

8 Di conseguenza,
l’eventuale
accertamentonon si
basa su un fatto noto
stabilitodalla legge
(prerogativache
contraddistingue le
presunzioni legali)

02 | IL SINTETICO
8 L’articolo 38, comma

4, del Dpr 600/1973
stabilisceche
l’accertamento può
essere fatto sulla base
delle spese di ogni
generesostenute nel
periodo d’imposta dal
contribuente

8 Il successivo comma 5
prevede che la rettifica
può essere fatta sul
contenuto induttivo di
elementi di capacità
contributiva

03 | SINTETICO PURO
Questo tipodi
accertamentosi basa
esclusivamente sul
concettodella spesa
effettiva sostenuta da
parte del contribuente

TIPS
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In base a quanto previsto
dall’articolo38,comma5,
del Dpr 600/1973, la de-

terminazione sintetica del
reddito «può altresì essere
fondatasulcontenutoindut-
tivo di elementi di capacità
contributivaindividuatome-
diante l’analisi di campioni
significativi di contribuenti,
differenziatiancheinfunzio-
ne del nucleo familiare e
dell’area territoriale di ap-
partenenza».Tuttoquestoè
statoattuatoattraversoilde-
creto del Mef del 24 dicem-
bre2012.

Il provvedimento

In base al decreto attuativo,
ilnuovoredditometrosifon-
dasiasudellespeseeffettive
chesudellespesefigurative.
Questeultimevengonovalo-
rizzateinbaseallaspesame-
diaIstatdellatipologiadinu-
cleofamiliarediappartenen-
za e, in taluni casi, sulla base
dianalisiestudisocioecono-
mici, anche di settore (arti-
colo 1, comma 4, del decre-
to). Rilevano, inoltre, ai fini
del redditometro sia gli in-
crementipatrimonialichela
quotadirisparmioriscontra-
ta dall’amministrazione for-
matasi nell’anno. Va tenuto
conto che gli incrementi pa-
trimoniali rilevano per inte-
ro (a meno di un ritorno al
passato come anticipato dal
Sole24Oredivenerdì18gen-
naio) al netto dei disinvesti-
menti dell’anno e dei disin-
vestimenti netti dei quattro
anni precedenti all’acquisto
deibeni.

Levoci di spesa

Poichéilredditometrocom-
prende sia spese "vive" che
figurative, sarà utilizzato
quasi sempre dall’ammini-
strazionefinanziaria.

In sostanza, il reddito
complessivodelcontribuen-
teverràpresuntivamentede-
terminato sommando alle
spese "vive" conosciute
dall’Agenzia (che sarebbe il
presupposto dell’accerta-
mento sintetico «puro»), le
spese figurative (in base a
quelle Istat o agli studi socio
economici), gli incrementi
patrimoniali e la quota di ri-
sparmi individuata dall’am-
ministrazione.

Relativamente alle spese,
va rilevato che l’Agenzia
considereràsiaquellecheri-
sultano comprese nella ta-
bella allegata al decreto
dell’Economia che quelle
non incluse nella tabella.
Quest’ultimeverrannovalo-
rizzateinbaseaquantoeffet-
tivamente speso dal contri-
buente. In pratica, se è stato
speso 100, si presume che il
redditosiaparia100.Lastes-
sa modalità varrà per quelle
speseinclusenellatabellaA,
per le quali si prevede che la
valorizzazione venga effet-
tuata solo sulla base delle

spese sostenute risultanti
dai dati dell’Anagrafe tribu-
taria. Su 56 spese previste
per consumi, sono ben 30
che seguiranno questa mo-
dalità di valorizzazione. Poi,
nella tabella, vi sono altre 26
spese per consumi che ver-
ranno valorizzate in base al
valore più alto tra quello fi-
gurativo, dato dalla spesa
media Istat o da studi socio
economici,e la spesa effetti-
vamente sostenuta dal con-
tribuente conosciuta
dall’Agenzia. A questo ri-
guardo, va compreso se
quandol’amministrazionefi-
nanziaria non è a conoscen-
zadideterminati esborsi so-
stenutidalcontribuente,co-
meperesempiolespesesco-
lastiche, applicherà ugual-
mente il valore Istat. Si ritie-
ne che la risposta dovrebbe
essere negativa in quanto il
contribuente non necessa-
riamente è "obbligato" a so-
stenere alcune spese (come
quelle relative agli animali
domestici).

Incrementi patrimoniali

Ai valori delle spese - sia ef-
fettive che figurative - si
sommanogli incrementipa-
trimoniali(alnettodeidisin-
vestimenti) e la quota di ri-
sparmi individuata dall’am-
ministrazione. Il dato degli
incrementi patrimoniali de-
ve necessariamente essere
adeguato, nel corso del con-

traddittorio, dall’ammini-
strazione finanziaria. Non è
possibile, infatti, che, se non
cisonodisinvestimenti, l’ac-
quisto di una casa costitui-
sca tutto reddito dell’anno,
alnetto delmutuo.

Proprio questo evidenzia
la necessità, come si è già ri-
levato precedentemente, di
un necessario adeguamen-
to, nel corso del contraddit-
torio, di diversi dati su cui si
basa il redditometro, princi-
palmente proprio per gli in-
crementi patrimoniali e le
spesefigurative.

Il decreto di attuazione
del redditometro parla im-
propriamente di prova con-
traria del contribuente. La
prova contraria si ha per le
presunzionilegali,cheparto-
no da un fatto noto stabilito
dalla legge. Dovendo, inve-
ce,procedereatalepersona-
lizzazione,nonsièinpresen-
za di un fatto noto stabilito
exlege,percuisièinpresen-
za di presunzione semplice
(come gli studi di settore),
conl’amministrazionefinan-
ziaria che dovrà dimostrare
per prima (al giudice) che i
risultati elaborati si attaglia-
nosulcontribuente .Pertan-
to, più che di prova contra-
ria,sideveparlaredi"giusti-
ficazioni" che il contribuen-
te potrà far valere nel con-
traddittorio.

Dario Deotto
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Preclusealtre rettifichedopo il «sintetico»

IlRedditestèdestinato
ad avere un impatto preva-
lentementepsicologico: in-
centivare la dichiarazione
dimaggioriredditi.L’obiet-
tivoè(era?)quellodisegui-
re, inqualchemodo, lastra-
da tracciata con gli studi di
settore, i quali, soprattutto
all’inizio, hanno avuto un
forte impatto più "mediati-
co"chesostanziale,avvalo-
rato dal fatto che viene for-
nito al contribuente un sof-
tware in base al quale si fa
sapere quanto il Fisco si at-
tendeintermini di ricavi.

PerilRedditest,però,iri-
sultatinonsononecessaria-
mente gli stessi che deriva-
no dal redditometro.
Quest’ultimosibasasuspe-
se conosciute dall’Agenzia,
che non sono però tutte
quelle che il contribuente
consideraperl’autodiagno-
si. Se si accende la luce ver-
de, la coerenza al Redditest
non lo mette al riparo dal
redditometro, proprio per-
chéalFisco i datipotrebbe-
rorisultarediversi.
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01 | LE COMPONENTI
Il nuovo redditometro
considera:
e le spese risultanti da dati
conosciuti
dall’amministrazione
finanziaria, sia incluse nella
tabella allegata al Dm
Economia del 24 dicembre
sia che non ne facciano
parte;
r la quota parte
dell’ammontare della spesa
media Istat riferita ai
consumidel nucleo
familiare di appartenenza
del contribuente, quando
risultasuperiore
all’ammontare delle spese
sostenute;
tgli incrementi

patrimoniali;
ula quota di risparmio
dell’anno

02 | IL CONTRADDITTORIO
8 È necessario adeguare i

risultati del redditometro:
in particolaredegli
incrementipatrimoniali e
delle spese figurative alla
reale situazione del
contribuente

8 Occorre anche considerare
che il reddito dichiarato
dal contribuente non
corrisponde
necessariamentecon la
suacapacità di spesa

03 | LE CONSEGUENZE
Se non viene raggiunto un

accordo, per effetto della
necessaria
personalizzazione che
l’ufficio deve operare
nell’atto di accertamento,
nonsi è in presenza di una
presunzione legale ma di
una presunzione semplice

04 | IL «PARZIALE»
L’accertamento sintetico
(compreso quindi il
redditometro) non può
essere fatto tramite una
rettifica parziale: di
conseguenza un nuovo
accertamentopotrà essere
emesso ai fini delle imposte
dirette esclusivamente in
presenza di fatti
assolutamenti nuovi

La ricostruzione. Il reddito sarà calcolato sommando spese conosciute, medie Istat, investimenti e risparmi

Quattro inputadisposizione
L’identikit

Chi sarà raggiunto da
un accertamento sin-
tetico - compreso

quello da redditometro -
avrà sostanzialmente chiu-
solasuaposizioneredditua-
le nei confronti del fisco. È
questo un rilevante aspetto
che deve essere preso in
considerazione, cogliendo,
peresempio,ladifferenzari-
spettoagli studi di settore.

Gli accertamenti parziali

Il tutto ruotaattornoall’am-
bito di operatività degli ac-
certamenti parziali (artico-
lo 41-bis del Dpr 600/1973).
Questi sono nati (nel 1982)
perdarelapossibilitàall’am-
ministrazione finanziaria di
tradurre immediatamente
in un atto di accertamento
unelemento«certo»prove-
niente da fonti esterne, sen-
za la necessità di eseguire
un’attività istruttoriaconri-
ferimentoall’interaposizio-
ne del contribuente (da qui
il nome di parziale). Il par-
ziale, quindi, consente
all’amministrazionedieffet-
tuare ulteriori rettifiche.
Nel tempo il «parziale» è
stato modificato, ma si deve
ritenere che lo stesso debba
comunquesempreriguarda-
re elementi certi conosciuti
dall’amministrazione, an-
che perché, altrimenti, non
si capirebbe il distinguo tra
attodiaccertamentoordina-
rio e atto di accertamento
parziale. Rimane fermo il
fattoche,unavoltaeffettua-
to il parziale, l’amministra-
zionepuòeffettuareulterio-
ri rettifiche. Cosa che non
accade per gli accertamenti
ordinari,periquali l’ulterio-
re azione accertatrice è am-
messa soltanto nell’ipotesi
(eccezionale) incui l’ammi-
nistrazione venga a cono-
scenza di ulteriori elementi
che non poteva assoluta-
mente conoscere quando
ha eseguito l’originario ac-
certamento ordinario (arti-
colo 43, comma 4, del Dpr
600/1973).

Va ricordato che per gli
studidisettoreèstataneces-
saria una precisa norma de-
rogatoria (articolo 70 della
legge 342/2000) per stabili-
re che la rettifica basata su-
gli stessi non pregiudica
l’eserciziodell’ulterioreatti-
vità accertatrice. In sostan-
za,essendogli studiunaret-
tifica presuntiva, venne fat-
ta una specifica norma che
derogava quella dei parziali
-vistochequest’ultimiside-

vonobasaresuelementicer-
ti-perstabilirechel’accerta-
mento da studi non impedi-
sce l’esercizio dell’ulteriore
azione accertatrice da parte
dell’amministrazionefinan-
ziaria.

Per il sintetico o reddito-
metro che sia, va rilevato
che lo stesso individua pre-
suntivamente il reddito
complessivodelcontribuen-
te, così che l’accertamento
non può certo essere effet-
tuatoperiltramitediunpar-
ziale. In realtà, questa rego-
la venne derogata con l’in-
troduzione della minimum
tax, quando il legislatore
sentì l’esigenza di non agire
soltanto nei confronti dei
piccoliimprenditoriedeila-
voratori autonomi, ma an-
che,ingenerale,neiconfron-
ti dei contribuenti persone
fisiche. L’articolo 11-ter del
Dl384/1992stabilì-comede-
roga al principio generale -
che l’accertamento sinteti-
copotevaesserefattoanche
attraverso un accertamento
parziale.

Quando,però,conl’intro-
duzione degli studi di setto-
re (Dl 331/1993), la mini-
mumtaxvennemeno,lapre-
visione "eccezionale" di ef-
fettuare un accertamento
sintetico tramite il parziale
venne abrogata (articolo
62-quienquies del Dl
331/1993).

Gli elementi nuovi

Attualmente,quindi, l’accer-
tamento sintetico (compre-
so quello da redditometro)
non può essere fatto attra-
verso un accertamento par-
ziale, il quale può avere un
senso per una singola cate-
goria reddituale e non certo
perl’individuazionedelred-
ditocomplessivodelcontri-
buente(senza contare il fat-
tochesi trattadiunaccerta-
mentopresuntivo).

Di conseguenza, dopo
averefattounsintetico,l’am-
ministrazionepotràtornare
sulla posizione del contri-
buente solamente per fatti
assolutamente nuovi. Per
esempio, se il sintetico ri-
guarda un imprenditore,
l’Agenzia potrà eseguire un
nuovo accertamento in se-
guitoaincrocipressoterzio
per questioni riguardanti
l’Iva o l’Irap. Non potrà cer-
toapplicarepresunzionico-
me quelle, per esempio, de-
gli studidi settoree delle in-
dagini finanziarie.
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Il nuovo accertamento  tributario 
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4 weekend
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5 weekend
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Bologna, dal 19 aprile 
Vicenza, dal 19 aprile
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CON ATTESTATO DI FREQUENZA, IN FORMULA WEEKEND O INFRASETTIMANALE
DIRITTO E SOCIETÀ 
Tutela dei diritti e privacy nell’era digitale
Milano, dal 15 marzo
4 weekend - 2 mesi
Diritto societario 
Milano, dal 15 marzo - 6ª ed.
7 weekend - 4 mesi
Avvocato d’Affari 
Roma, dal 22 marzo - 10ª ed.
9 weekend - 6 mesi

Diritto e Commercio Internazionale
Milano, dal 5 aprile - 6ª ed.
7 weekend - 3 mesi
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Milano, dal 12 aprile
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Milano, dal 3 maggio - 2ª ed.
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2 weekend - 1 mese
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Roma, dall’8 marzo - 3ª ed.
10 weekend - 5 mesi

CORSI BREVI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
Fiscalità dei soggetti IAS
Roma, dall’ 8 febbraio

Operazioni straordinarie
Trento, dall’8 febbraio
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Roma, dal 12 settembre
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mattino: Finanziaria 2013
pomeriggio: Istituti deflattivi del contenzioso

FEBBRAIO
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pomeriggio: Sanzioni penali e responsabilità professionale
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I
n presenza di qualsiasi
pretesadell’agentedel-
la riscossione, che il
contribuente ritiene
palesemente illegitti-

ma, si può ottenere la so-
spensione dell’atto presen-
tando un’istanza. Se poi so-
no trascorsi inutilmente 220
giorni dalla presentazione
dell’istanzasenzaunriscon-
trodapartedell’amministra-
zione la pretesa è annullata.
La procedura, però, non ha
alcuna rilevanza ai fini del
computo dei termini di un
eventualecontenzioso.

Lo prevede la legge di sta-
bilità (articolo 1, commi da
537 a 543, della legge
228/2012)checonsente,quin-
di, la sospensione immedia-
tadelle cartelle dipagamen-
to o di eventuali provvedi-
mentidifermiamministrati-
vi, di iscrizioni di ipoteche o
pignoramentisepereviden-
tiragionirisultasseroillegit-
timi.

Lemodalità

Al verificarsi di particolari
situazioni, entro 90 giorni
dalla notifica della cartella
di pagamento o di un prov-
vedimento esecutivo (atto
dipignoramento)ocautela-
re(ipotecaefermoammini-
strativo), il contribuente
puòpresentaredirettamen-
teall’agentedellariscossio-
ne - anche in via telematica
-unadichiarazioneperatte-
stare l’illegittimità dell’at-
to sottostante e chiedere,
pertanto, la sospensione
immediata delle conse-
guenti azioni poste in esse-
re da Equitalia.

Quest’ultima avrà 10
giorni di tempo per tra-
smettere all’ente credito-
re (per esempio agenzia
delle Entrate, Inps) l’istan-
za e la documentazione ad
essa allegata.

Decorsoil terminediulte-
riori60giorni,l’entecredito-
re - con una comunicazione
inviata al debitore tramite
raccomandata con ricevuta
di ritorno o a mezzo posta
elettronica certificata ai de-
bitori obbligati all’attivazio-
ne-potràconfermarelacor-
rettezza della documenta-
zione prodotta, provveden-
do a trasmettere in via tele-

matica, all’agente della ri-
scossione il provvedimento
di sospensione o sgravio. In
alternativa, l’ente potrà av-
vertire il contribuente
dell’inidoneità di tale docu-
mentazioneamantenereso-
spesa la riscossione, dando-
ne,ancheinquestocaso, im-
mediata notizia all’agente
dellariscossioneperlaripre-
sa dell’attività di recupero
delcredito iscrittoaruolo.

Inogni caso, laddove l’en-
te creditore non dovesse in-
viarealcunacomunicazione
o non dovesse trasmettere i
conseguentiflussiinformati-
vi all’agentedella riscossio-
ne, trascorso inutilmente il
termine di 220 giorni dalla
data di presentazione della
dichiarazione del debitore a
Equitalia, le partite oggetto
delladichiarazione sono an-
nullate di diritto e sono con-
siderate automaticamente
discaricatedei relativi ruoli.

Contestualmentesonoeli-
minati dalle scritture patri-
moniali dell’ente creditore i
corrispondenti importi.

Accertamentiesecutivi

Siritienechelenuovedispo-
sizioni riguardino anche gli
accertamenti esecutivi sen-
za limitare il loro effetto alle
sole iscrizioni a ruolo - e
quindiallesolecartelledipa-
gamento - o alle misure cau-
telari. Una conferma in tal
senso arriva anche da una
notainternadell’agenziadel-
le Entrate del 16 gennaio
scorso(sivedaIlSole24Ore
del 22 gennaio). Del resto la
normafaespressoriferimen-
toallesommeanche"affida-
te": si può, quindi, ricom-
prendere anche gli avvisi
esecutivi.Pertanto,un’esclu-
sionesarebbeingiustificata.

Imotivi da indicare

Nell’istanza il contribuente
deve indicare i motivi per
cuisichiede l’immediata so-
spensione e annullamento
delleazioni diEquitalia.

Occorrequindi precisare
le ragioni per cui si ritiene
che gli atti sottostanti siano
illegittimi o il diritto al cre-
dito si è prescritto o è deca-
duto in data antecedente a
quella in cui il ruolo è reso
esecutivo.

Si può inoltre motivare la
richiesta spiegando che l’at-
tosottostanteèstatosgrava-
to o che è stato sospeso, in
via amministrativa, con un
provvedimento dall’ente
creditore,oancoracheèsta-
to sospeso in via giudiziale
dallaCtpocheèstatoannul-
lato da una sentenza emessa
inungiudizioalqualel’agen-
te per la riscossione non ha
presoparte.

Ancora si può dimostrare
chel’attosottostanteilprov-
vedimentodiEquitaliaèsta-
to già oggetto di pagamento

prima della formazione del
ruoloinfavoredell’entecre-
ditore o enunciare qualsiasi
altra causa di non esigibilità
delcredito sotteso.

Lesanzioni

Se il contribuente dovesse
produrre documentazione
falsa,per ottenere lo sgravio
della pretesa, ferma restan-
do la responsabilità penale,
siapplicheràlasanzioneam-
ministrativa dal 100% al
200% dell’ammontare delle
sommedovute,conunmini-
modi258euro.

Annullamento

In caso di inerzia da parte
dell’ente creditore, trascor-
so inutilmente il termine di
220 giorni, le pendenze sa-
ranno annullate di diritto e
l’agente della riscossione è
considerato automatica-
mente discaricato dei ruoli.
Contestualmente saranno
eliminati dalle scritture pa-
trimoniali dell’ente credito-
re icorrispondenti importi.

La procedura non "bloc-
ca"l’impugnazionedellacar-
tella o del ruolo: pertanto il
contribuente, prudenzial-
mente,salvorispostetempe-
stive, dovrà comunque av-
viare il contenzioso.

Gli ordinari termini infat-
tirestanoimmutatienonsu-
bisconoalcun differimento.
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Contenzioso.La liquidazioneaiprofessionistiIl meccanismo

Speseprocessuali
con iparametri

Il fac-simile

L’istanzadi sospensione immediatadellemisure cautelario esecutivedapresentare aEquitalia

Riscossione. Si può presentare un’istanza a Equitalia per sospendere l’atto palesemente illegittimo

Stopallacartella«viziata»
ANTONIO IORIO

L’ente creditore
deve rispondere
entro 220 giorni

AEQUITALIANORD/CENTRO/SUDSPA

AGENTEDELLARISCOSSIONEPERLAPROVINCIADI.........

Il/Lasottoscritto/a................................................,
nato/aa...........................Prov....... il ...../..... /..............
codicefiscale............................residentein..........................
Prov.......Via/Piazza......................n. ....Cap...............
tel......................... fax.............................
e-mail.......................................
inproprio(oinqualitàdi rappresentante legale/titolare
dellasocietà/ditta...........................................
codicefiscale..........................................consedelegale
in...........................Prov......Via/Piazza..........................
n......Cap...............
tel.......................... fax............................
e-mail................................

Relativamentealprovvedimentodi:
Indicarelatipologiadiattocautelareoesecutivooattodi
riscossionenotificatodaEquitalia(cartelladipagamento,
comunicazionedifermoamministrativoodiiscrizionediipoteca
oattodipignoramento)
conriferimentoaipresuntidebiticontenutinel/negliatto/i
sottoindicato/i
Indicarelatipologiadiattosottostantel’attocautelareo
esecutivoodiriscossionedicuisichiedelasospensione,
notificatodaEquitaliaodall’agenziadelleEntrate(cartelladi
pagamento,avvisodiaccertamentoesecutivo, iscrizionearuolo,
eccetera).

Fapresente
8 diavereffettuatoilpagamentodellasomma
dieuro.............................. indata...../....../......;
8 diaverottenuto,aseguitodiistanzainautotutela,un
provvedimentodisgraviodapartedi.......................................
(indicarel’entecreditorechehaemessoilprovvedimento);
8 diaverottenutounprovvedimentodisospensione

amministrativadapartedi....................................(indicare
l’entecreditorechehaemessoilprovvedimento);
8 diaverottenutounasospensionegiudiziale
da........................................(indicarel’Autoritàgiudiziariache
sièpronunciata);
8 di averottenutounasentenzadiaccoglimentodiunricorso
per l’annullamento/nullità/inesistenzadellapretesa
debitoria................................................ (indicarel’autorità
giudiziariachesièpronunciata);
8 diavereffettuato,inun’unicasoluzione,
indata........./......../............ ilversamentodellasomma
dieuro......................................atitolodidefinizionedelleliti
fiscalipendenti con l’Agenzia delleentrate, così come
previsto dall’articolo 39, comma 12, del Dl 98/2011, riferite
ai seguenti tributi ……................
8 cheèintervenutaindataantecedenteaquellaincuiil ruolo
èstatoresoesecutivolaprescrizioneodecadenzadelcredito
sotteso;
8 chesièverificataunaqualunquealtracausadiinesigibilità
delcreditosottesoalprovvedimentocautelareoesecutivo.

Siallegacopiadellaseguentedocumentazione:
1.n.......ricevuta/eversamentoeffettuato;
2.n.......provvedimento/idisgraviodell'entecreditore;
3.n.......provvedimento/idisospensionedell'entecreditore;
4.n.......provvedimento/idisospensionedelgiudice;
5.n.......sentenza/ediannullamentodelgiudicen..........
modello/iF24perdefinizioneagevolatadellelitifiscali.

Lepersonefisichedevonoinoltreallegareallapresenteistanza:
copiadeldocumentodiriconoscimento.
Lepersonegiuridichedevonoinveceallegareallapresente
istanza:copiadeldocumentodiriconoscimentodellegale
rappresentanteevisuracameraleaventedatadiemissionenon
anteriorea180giorni.
Luogo..........................Data...................Firma........................

TIPS

01 | LA DOMANDA
8 Inbaseaquantoprevedela

leggedistabilità,il
contribuentepuòpresentare
unadichiarazioneall’agente
persospendereleazioni
esecutive

8 La dichiarazione deve
essere presentata entro 90
giorni dalla notifica di
Equitalia, che informa
l’ente creditore e se
quest’ultimo non risponde
entro 220 giorni il credito
vieneannullato

02 | LE CAUTELE
8 Il contribuentedeve

prudenzialmente
presentare ricorso

8 Nelcasodidichiarazioni
mendacisiapplicauna
sanzionedal100%al200%
dellesommedovute

8 La dichiarazione per la
sospensione non blocca i
terminidi impugnazione in
Ctp

La legge di stabilità pre-
vedealtrenovitàinma-
teria di contenzioso.

Viene innanzitutto discipli-
nato il ricorso contro gli atti
di pagamento del contribu-
tounificato.

A decorrere dal 7 luglio
2011, gli atti del processo tri-
butario sono soggetti a con-
tributo unificato. In caso di
contestazioni la competen-
za spetta (articolo 247 del
Dpr 115/2002) all’ufficio
«pressoilmagistratodoveè
depositato l’attocuisicolle-
ga il pagamento o l’integra-
zionedelcontributounifica-
to», quindi, in sostanza, alle
segreteriedelleCommissio-
nitributarie,chedipendono
dal ministero dell’Econo-
mia. Gli uffici possono stare
ingiudiziodirettamente.

Ilpassaggio

In conseguenza dell’abro-
gazionedelle tariffeprofes-
sionali regolamentateèsta-
to modificato anche l’arti-
colo15, comma2-bis,delDl-
gs 546/1992, in merito alle

spese processuali.
Per liquidare le spese, in

passato il giudice doveva
far riferimento alle tariffe
contemplatepergliavvoca-
ti ridotte del 20 per cento.
Ora, invece, il giudice do-
vrà vagliare il decreto con-
templato dall’articolo 9,
comma 2, del Dl 1/2012 (at-
tualmente il Dm 140/2012
vale a dire quello sui para-
metri), relativamente alla
«liquidazione del compen-
so spettante agli avvocati,
con la riduzione del venti
percentodell’importocom-
plessivo ivi previsto».

Compensi ai giudici

Novitàanche sul fronte del-
la giustizia tributaria che si
collegano direttamente ai
tempiditrattazione.L’incre-
mento della quota variabile
del compenso spettante ai
giudici viene subordinato,
tra l’altro, al deposito della
sentenzaentronovantagior-
nidallaconcessionedellaso-
spensiva.
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Contributo unificato.L’importodella lite si puòcomunicareentrounmesedal depositodelprimoatto

La tassa d’ingresso

Omissionedelvaloresanabile in30giorni

I punti-chiave

La circolare 2/Dgt del
ministero dell’Econo-
miaedelleFinanzedel-

loscorso14dicembrehafor-
nito importanti chiarimenti
sull’applicazionedelcontri-
buto unificato nel processo
tributario.

Relativamente all’obbli-
go di indicazione del valore
della lite o dell’indirizzo di
posta elettronica, rispon-
dendo a diversi quesiti al ri-
guardo, il Mef ha precisato
che l’omissione è sanabile
entrotrentagiornidaldepo-
sito del primo atto. Il termi-
ne di trenta giorni è coeren-
te con l’articolo 248 del Dpr
115/2002 (Testo unico delle
spesegiudiziarie).

Si ricorda che il contribu-
to unificato è calcolato sul
valore della lite, determina-
to dalle imposte impugnate
al netto di sanzioni ed inte-
ressi. Nell’atto depositato
va espressamente indicato
acuradelleparti,nonessen-
dol’ufficiodisegreteriadel-
la Commissione tributaria
tenuto a ricercare o ad atti-
varsi autonomamente per

determinarlo. L’eventuale
omissione comporta la pre-
sunzionediascriverelacon-
troversia allo scaglione di
valorepiùelevato.

Nelcasodiricorsocumu-
lativo di più atti di accerta-
mento,ilcontributounifica-
tovacalcolatosulvaloredei
singoli atti e non sulla som-
madidettivalori.Stessacon-
siderazione anche per il ri-
corsocon litisconsorzio ob-
bligatorio. Diverso invece,
ilcasodiunicoattoimpositi-
vorivoltoadunapluralitàdi
contribuenti. Si tratta, per
esempio,dell’avvisodiliqui-
dazionedell’impostadiregi-
stro,notificatoatutti icoob-
bligati.Nell’ipotesidi impu-
gnazione cumulativa, trat-
tandosi di un unico atto, il
contributo va calcolato una
sola volta. Con la presenta-
zione di più ricorsi, invece,
ilcontributodeveesserecal-
colato per ciascun ricorso
iscrittoaruolo.

Quando il valore è inde-
terminabile, il contributo
unificato è dovuto nella mi-
suradi 120euro.

Resta invece poco chiara
la questione dell’appello (in
genere incidentale) sulle
spesedigiudizio.

Lacircolareaffronta ilca-
so di impugnazione con la
quale si richiede anche la
condannadella controparte
alla rifusione delle spese
compensateinprimogrado.

Inprimabattuta, sipreci-
sache nelprocesso tributa-
rio non si rinviene alcuna
disposizione che permetta
il calcolodel valore della li-
te dei ricorsi concernenti
esclusivamente le spese di
giudizio, che pertanto non
possono configurarsi qua-
li tributi.

Tuttavia,ildocumentoin-
terpretativo evidenzia che
in forza del rinvio al Codice
di procedura civile e al Dpr
115/2002 - in analogia con le
altregiurisdizionieinassen-
za di una disciplina specifi-
ca per il processo tributario
- il valoredellacontroversia
concernenteilrecuperodel-
le spese di giudizio è pari
all’importorichiestoataleti-
toloalnettodegli interessi.

Nonè quindichiarose:
1 ilcontribuentedebba cal-
colare il valore della liteag-
giungendo anche le spese
di giudizio (come sembra
precisare la circolare) che
però risulterebbe in palese
violazione della legge (che
prevede infatti solo il cal-
colo dei tributi per la quan-
tificazione del contributo
unificato);
1 ilcontributounificatodeb-
ba essere corrisposto solo
in caso di appello per le sole
spesedigiudizio.Intaleipo-
tesi appare certamente più
ovvio corrispondere il con-
tributo sulla base del valore
indeterminabileenoninba-
se alla richiesta delle spese
(che di sovente non sono
quantificate).

L’invito al pagamento
del contributo è notificato
dall’ufficio di segreteria
dellacommissione tributa-
ria presso il domicilio elet-
to sia tramite servizio po-
stale che tramite ufficiale
giudiziario.L’atto diconte-
stazione e irrogazione del-
le sanzioni deve essere no-
tificato al trasgressore, os-
sia al ricorrente, sempre
tramite servizio postale o
ufficiale giudiziario.
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Ilcontributo unificatoper i tributari inCtp eCtr. Valori in euro

L’obbligo del reclamo
pergliattifinoa20mi-
la euro si estende an-

che agli atti del Territorio. È
laconseguenzadell’incorpo-
razionedell’agenziaall’inter-
nodelle Entrate.

L’estensione

A partire dal 1˚ dicembre
2012, l’agenziadel Territorio
è stata incorporata in quella
delle Entrate. In capo a
quest’ultima sono stati tra-
sferiti compiti e funzioni,
compresi irapportigiuridici
ancheprocessuali.Pergliat-
ti emessi dagli uffici provin-
cialidelTerritorioadecorre-
reda taledata, trovacosì ap-
plicazione anche l’istituto
dellamediazione, inpresen-
za dei requisiti richiesti dal-
lanorma.

In base a quanto stabilito
dall’articolo 17-bis del Dlgs
546/92, infatti, è obbligato-
rio, a pena di inammissibili-
tà,esperirelaspecialeproce-
duradel reclamo/mediazio-
ne nelle controversie tribu-
tariedivalorenonsuperiore
a 20mila euro che abbiano
come controparte l’agenzia
delle Entrate. La disposizio-
neprevedequindi,tralecon-
dizioninecessarie, l’esisten-
za di un valore della lite,
escludendo, di fatto, quelle
indeterminabili.

Letipologie

Per quanto riguarda gli atti

emessi dal Territorio sono
soggetti a mediazione quelli
che,oltreacontestarelaren-
dita catastale, contengono
anchelaliquidazionedel tri-
buto e/o i relativi accessori
ovverole sanzioni irrogate.

La semplice attribuzione
di rendita, pertanto, non co-
stituendounapretesaecono-
micainsensostretto,èdiva-
loreindeterminabilee,quin-
di, non è oggetto di reclamo.
Allo stesso tempo, anche le
contestazioni di rendita ef-
fettuate dal Comune,
nell’ipotesi in cui contenga-
nolaliquidazionedell’impo-
sta,nonavrannoalcunobbli-
go di mediazione in quanto
non sono stati emessi
dall’agenzia delle Entrate
madaun ente locale.

L’istitutotrovaapplicazio-
nepertuttigliattiemessidal
1˚dicembre 2012 e per le ri-
chieste di rimborso, solo se i
90 giorni dalla presentazio-
ne dell’istanza scadono suc-
cessivamentea taledata.

Iproblemi dell’istituto

Dopo circa dieci mesi di ap-
plicazione del nuovo istitu-
to, ci sono almeno due que-
stioni che hanno trovato so-
lo una possibile soluzione in
via interpretativa da parte
dell’agenzia delle Entrate,
ma nessuna conferma sotto
unprofilonormativo.

Gli aspetti problematici
sonoi seguenti:

1 sospensione dell’atto im-
pugnatoincasodicartelledi
pagamento;
1 rischio di inammissibilità
per i ricorsiavverso l’agente
dellariscossioneperritarda-
tacostituzione ingiudizio.
e Sospensione del paga-
mento. La prima questione
riguarda la sospensione del
pagamentodellacartella,du-
rante la fase della mediazio-
ne.Lesommedovute,posso-
no essere sospese se richie-
sto con apposita istanza alla
commissione tributaria. In
termini pratici, però, il con-
tribuentecheimpugnal’atto
soggettoareclamo,e,segna-
tamente una cartella, da un
lato deve tener presente la
scadenzadellacartelladipa-
gamento (sessanta giorni
dalla sua notifica), dall’altra
deveattenderel’espletamen-
to della procedura di recla-
mo (di norma 90 giorni) per
potersi rivolgere al giudice
tributario.

Diconseguenzalascaden-
za della cartella precede di
norma la conclusione del
procedimento del reclamo,
senza che il contribuente
possa farenulla.

Inaltreparole,lapresenta-
zione del reclamo, non es-
sendo una costituzione in
giudizio preclude, in quel
momento,lapossibilitàdiri-
chiederelasospensionegiu-
diziale, lasciando così che
sull’attodecorranoleordina-

rie scadenze previste per il
pagamento.

La circolare 9/E/2012 ha
previstolafacoltàdipresen-
tare una richiesta per la so-
spensione amministrativa.
Pichésitrattadiunadecisio-
ne arbitraria dell’ufficio,
non questa soluzione non
può rappresentare una tute-
laconcreta.

In caso di parere negati-
vo, infatti, il contribuente è
costrettoalversamentodel-
le somme in attesa di giudi-
zio, se non vuole rischiare
che l’agente della riscossio-
ne proceda con eventuali
azioni per il recupero del
credito.
r L’inammissibilità.L’ulte-
riorequestionechestagene-
rando più di un problema ai
contribuenti attiene l’impu-
gnazionedellacartelladipa-
gamento anche per vizi pro-
pri. Potrebbe essere il caso
di un ruolo conseguente a
un avviso bonario. In tale
ipotesi, il contribuente po-
trebbeavereinteresseadim-
pugnare la pretesa sia per la
fondatezza(quindicontrole
Entrate)esiapervizipropri,
quali notifica, contenuto
(quindicontrol’agentedella
riscossione).

L’articolo 17-bis del Dlgs
546/1992 prevede che siano
soggette all’obbligo di me-
diazione esclusivamente le
controversie contro l’Agen-
zia e che per queste operi

unasospensione dei termini
per la costituzione in giudi-
ziodi90giorni.

Per l’impugnazione con-
trol’operatodell’agentedel-
la riscossione che è del tutto
estraneo alla procedura di
reclamo, alcuni hanno fatto
rilevarechevigonoinorma-
li termini di costituzione in
giudizio,quindi30giornidal-
lanotificaallacontroparte.

Di fatto, dunque, secondo
l’opinione di alcuni agenti
dellariscossione,unacartel-
la di pagamento potrebbe
avereduediversecostituzio-
ni ingiudizio:unaconobbli-
go preventivo di reclamo e
l’altraordinaria.

La circolare 9/E/2012 ha
precisato che - in virtù della
ratiodellanorma-nonèpen-
sabileunosdoppiamentode-
gli adempimenti processua-
li inerenti un’unica contro-
versia,suggerendodirinvia-
re la costituzione al termine
del tentativodimediazione.

Tuttavia, è necessario
prendere in considerazione
che-aprescinderedallacon-
divisibile interpretazione
dell’Agenzia - la circostanza
sottopone a rischio d’inam-
missibilità il ricorso(di fatto
tardivo)controilconcessio-
nario della riscossione, che
inalcune circostanze già siè
espresso in taluni giudizi in
talsenso.

Antonio Iorio
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01 | IL CALCOLO
8 Il valore della lite ai fini del

contributounificato va
calcolato sul totale
imposte al netto di
sanzionie interessi

8 Per il ricorso cumulativo di
più atti il contributo va
calcolato sulle imposte di
ciascun atto

8 In caso di più ricorsi per un
unico atto va calcolato per

ogni ricorso iscritto a ruolo

02 | LE OMISSIONI
8 Vaindicatoilvaloredella

litenelricorsoel’omissione
comportalapresunzioneal
valorepiùalto

8 È obbligatorio indicare la
Pecdel difensore

8 Le irregolarità sono
sanabili entro 30 giorni dal
deposito delprimo atto

Mediazione. L’obbligo si estende anche agli atti del Territorio che contestano la rendita e liquidano il tributo

Il reclamoguadagna terreno
EMBLEMA

01 | GLI ATTI «INCLUSI»
8 Dal 1˚dicembre 2012

l’agenziadelle Entrate ha
incorporatoquella del
Territorio

8 Tutti gli atti emessi dal 1˚
dicembre 2012 possono
essereoggetto di reclamo

8 Devono contenere
liquidazione tributi e/o
sanzioni (non solo
attribuzione rendita)

8 Il ricorso/reclamo va
presentato all’ufficio che
ha emesso l’atto

02 | LA SOSPENSIONE
8 Non è automatica alla

presentazione dell’istanza
8 Deve essere richiesta

contestualmenteo con un
atto all’ufficio che ha
emesso l’atto

8 Se non accolta, il
contribuente versa la
somma iscritta a ruolo

8 È inutile l’eventuale
successiva richiesta di
sospensione alla Ctp

Valore della lite

Importo

Base Con omissioni (*)

Fino a 2.582,28 30 45
Da 2.582,29 a 5mila 60 90
Da 5.000,01 a 25mila o
con valore indeterminabile 120 180

Da 25.000,01 a 75mila 250 375
Da 75.000,01 a 200mila 500 750
Oltre 200mila o in assenza
di valore della lite 1.500 2.250

GLI IMPORTI

(*) il difensore omette la Pec o manca il numero di codice fiscale
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www.st24commercialisti.ilsole24ore.com

STUDIO24

COMMERCIALISTI
UN MONDO NEL TUO MONDO

Per ulteriori informazioni contattare il servizio clienti: 02 30 22 41 14

Disponibile presso la rete Agenti de Il Sole 24 ORE

STUDIO24 COMMERCIALISTI, L’INNOVAZIONE CHE MIGLIORA IL TUO LAVORO

Studio24 Commercialisti è il software potente ed intuitivo, creato dal Sole 24 ORE per integrare e migliorare l’efficien-
za e il controllo degli studi professionali. Con Studio24 Commercialisti hai la gestione immediata degli adempimenti 
fiscali, della contabilità, dei processi di comunicazione tra professionisti, collaboratori e clienti in una logica perfetta-
mente integrata con i servizi informativi del Sole 24 ORE. Con Studio24 Commercialisti hai a disposizione, in ogni con-
testo applicativo, informazioni operative e soluzioni chiare, facilmente reperibili e costantemente aggiornate.
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